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ONOREVOLI SENATORI. ~ In data 20 maggio

1980 è stata aperta alla firma a Lussemburgo la
Convenzione europea sul riconoscimento e
l'esecuzione delle decisioni in materia di
affidamento dei minori e di ristabilimento
dell'affidamento, che l'Italia ha firmato. Nello
stesso anno 1980, è stata aperta alla firma a
l'Aja, il 25 ottobre, la Convenzione sugli aspetti
civili della sottrazione internazionale di mino~
ri, anche firmata dall'Italia. Di entrambe le
Convenzioni il Governo chiede l'autorizzazio~
ne alla ratifica con il presente disegno di
legge.

Dette Convenzioni contengono disposizioni
che presentano elementi di connessione con
altre due, di cui è già stata autorizzata la
ratifica da parte del Parlamento: la Convenzio~
ne sulla competenza delle autorità e sulla
legge applicabile in materia di protezione dei
minori, aperta alla firma a l'Aja il 5 ottobre
1961 (legge 24 ottobre 1980, n. 742), e la
Convenzione sul rimpatrio dei minori, aperta
alla firma a l'Aja il 28 maggio 1970 (legge 30
giugno 1975, n.396). Invero, tutti i~citati
Accordi sono caratterizzati dal fatto di preve~
dere solleciti interventi in sede giudiziaria o
amministrativa nei confronti di minori in
situazioni di emergenza, aventi elementi di
estraneità, ed enunciano al riguardo regole per
risolvere conflitti di legge, per il più rapido
riconoscimento di decisioni assunte all'estero
e per l'emissione di provvedimenti da parte
delle autorità locali e nazionali. Ciò con
grande utilità ai fini della protezione di detti
minori e del rapporto con le persone che li
hanno in affidamento (garde).

Si è così ritenuto opportuno, per esigenze di
chiarezza e di organicità, prevedere in questo
unico disegno di legge le norme necessarie per
assicurare l'esecuzione, nel nostro sistema
giuridico, delle obbligazioni connesse a tutte e
quattro le citate Convenzioni.

Il provvedimento legislativo, quando sarà
approvato, si porrà a fianco di quelli già
emanati per la ratifica e l'esecuzione delle
varie altre Convenzioni in materia di protezio~

ne di minori: oltre la Convenzione de l'Aja per
regolare la tutela dei minori, del 12 giugno
1902, quella di New York del 20 giugno 1956 e
le altre de l'Aja del15 aprile 1958 e del 2
ottobre 1973, in materia di obblighi alimentari,
nonchè le Convenzioni di Roma del 14
settembre 1961, sulla competenza delle autori~
tà abilitate a ricevere il riconoscimento di figli
naturali, di Roma dellO settembre 1970, sulla
legittimazione per effetto di matrimonio e di
Strasburgo del24 aprile 1967, sull'adozione di
minori.

L'Italia, come numerosi altri Paesi stranieri,
potrà avvalersi così di una ampia normativa
convenzionale nella delicata materia di cui
trattasi.

Va precisato che nella decorsa IX legislatura
era stato presentato il disegno di legge per la
ratifica ed esecuzione della Convenzione del
20 maggio 1980 e per stabilire le norme di
esecuzione delle Convenzioni de l'Aja del5
ottobre 1961 e del28 maggio 1970 (atto Senato
n. 1536). Il provvedimento, com'è noto, è però
decaduto per la chiusura anticipata della
legislatura stessa. Il presente disegno di legge è
ora esteso alla ratifica della Convenzione de
l'Aja del 25 ottobre 1980 e propone, rispetto al
precedente, una migliore formulazione delle
disposizioni di attuazione delle varie citate
Convenzioni.

Nelle pagine che seguono, oltre ad esporre il
contenuto dei quattro atti internazionali se~
guendo l'ordine cronologico in cui sono stati
conclusi, si illustrano sinteticamente le norme
di adattamento della normativa vigente non~
chè le riserve che il Governo intende presenta~
re al momento del deposito degli strumenti di
ratifica.

Con legge 24 ottobre 1980, n.742, è stata
autorizzata la ratifica e disposta l'esecuzione
della Convenzione sulla competenza delle
autorità e sulla legge applicabile in materia di
protezione dei minori, aperta alla firma a l'Aja
il 5 ottobre 1961, elaborata ad iniziativa della
Conferenza de l'Aja di diritto internazionale
privato.
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Come è anche detto nella relazione al
disegno di legge di ratifica presentato a suo
tempo dal Governo (atto Senato n.304 della
VII legislatura) ed in quella predisposta dalla
3a Commissione permanente del Senato (atto

Senato n. 304-A della VII legislatura), la Con-
venzione in questione ha profondamente inno-
vato rispetto al principio della applicazione
della legge nazionale del minore (tale inten-
dendosi, per l'articolo 12 della Convenzione,
chi è ritenuto minore di età tanto secondo la
legge dello Stato di nazionalità, quanto secon-
do la legge dello Stato di residenza abituale)
che era a base della precedente Convenzione
per la tutela dei minori del 12 giugno 1902,
pure elaborata ad iniziativa della Conferenza
de l'Aja, principio accolto nell'articolo 21 delle
disposizioni preliminari del codice civile. La
Convenzione del 1961 pone invero come
criterio primario da osservare in materia di
protezione dei minori quello della competenza
delle autorità dello Stato di residenza abituale
del minore e della legge interna di dette
autorità (articoli 1 e 2), essendo queste
autorità da ritenere le più idonee ad apprezza-
re la situazione nella quale vivono i minori e le
misure prese dalle stesse le più appropriate in
relazione al fattore del collegamento terri-
toriale.

Tuttavia, la Convenzione stessa non prende
una posizione categorica in ordine alla contro-
versia che continua a dividere i fautori della
regola della nazionalità e quelli della legge del
d,omicilio o della residenza abituale ed anzi
p¡tocura di contemperare le due opposte
concezioni, stabilendo rilevanti restrizioni al
criterio assunto come regola primaria.

lnvero le norme dello Stato di appartenenza
prevalgono, rispetto a quelle dello Stato di
residenza, quando ricorra un «rapporto di
autorità» stabilito dalla legge interna del Paese
di origine del minore, tale rapporto dovendo
essere riconosciuto da tutti gli altri Stati
contraenti (articolo 3). Ugualmente prevalgo-
no nei casi in cui le autorità dello Stato di
appartenenza del minore ritengano, per esi-
genze di tutela dell'interesse del minore, di
dover adottare provvedimenti per proteggere
la sua~persona ovvero i suoi beni, salvo l'onere
di avvisare le autorità dello Stato di residenza
abituale (articolo 4).

Inoltre, nell'ipotesi di spostamento del mi-
nore dallo Stato di origine in altro Stato,
quando lo Stato di origine abbia adottato
determinate misure in favore del minore,
queste rimangono valide sino al tempo in cui
le autorità dello Stato di nuova residenza non
le abbiano tolte o sostituite, il che potrà
avvenire solo previo parere delle autorità dello
Stato di origine (articolo 5, primo e secondo
comma). Se poi lo Stato di origine è lo Stato di
cui il minore è cittadino, le misure adottate
dalle relative autorità in base alla loro legge
interna continuano ad avere efficacia nello
Stato di nuova residenza (articolo 5, terzo
comma). Pertanto il regime giuridico della
tutela e delle altre misure di protezione,
stabilite dalle autorità italiane (le quali ovvia-
mente applicano la legge del nostro Stato) nei
confronti di un minore cittadino italiano,
permane, senza possibilità di mutamenti, nel-
l'ipotesi che il minore stesso si trasferisca nel
territorio di altro Stato contraente. La conside-
rata situazione ~ che indubbiamente è quella
che postula il maggiore riguardo per la legge
dello Stato di appartenenza ~ dimostra come si
sia tenuto debito conto del principio di nazio-
nalità.

La Convenzione disciplina anche alcuni casi
di possibile concorrenza nelle iniziative dei
singoli Stati: così nell'ipotesi in cui il minore
sia minacciato da un pericolo grave nella
persona o nei beni e nell'ipotesi in cui si debba
provvedere con urgenza. Nonostante le regole
innanzi ricordate, nella prima situ'àzione le
autorità del luogo di residenza de}.--minore
possono assumere misure di protezione che
tuttavia gli altri Stati non sono tenuti a
riconoscere (articolo 8). Nella seconda situa-
zione le autorità di ciascuno Stato contraente,
nel territorio del quale si trovino il minore
ovvero dei beni che a lui appartengono,
possono adottare i provvedimenti ritenuti
necessari: tali provvedimenti cessano peraltro
di avere efficacia (salvi i loro effetti definitivi)
quando le autorità competenti abbiano a loro
volta assunto le misure richieste dalle circo-
stanze (articolo 9).

Indubbiamente le norme della Convenzione
valgono a dirimere, nella delicata materia de
qua, i conflitti di competenza tra le alitorità di
Stati diversi in ordine all'applicazione delle
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relative leggi sostanziali. Si ricordi il caso della
minore Maria Elisabetta Boll, pervenuto persi~
no all'esame della Corte internazionale di
giustizia de l' Aja, che per tanto tempo alimentò
le dispute dei sostenitori dei due opposti
indirizzi della prevalenza delle norme dello
Stato di cittadinanza e della prevalenza di
quelle dello Stato di residenza, dispute sorte
appunto per la mancanza di adeguate disposi~
zioni di coordinamento.

Va tuttavia detto che, per rendere operante
la Convenzione nel nostro ordinamento giuri~
dico e per prevenire incertezze e dubbi
sull'applicazione, il deposito del relativo stru~
mento di ratifica deve essere preceduto dal~
l'approvazione di norme interne per definire la
competenza delle nostre autorità in ordine al
riconoscimento ed all'esecuzione dei provve-
dimenti stranieri, nonchè per quanto concer~
ne l'assunzione dei ricordati provvedimenti
provvisori ed urgenti e l'attuazione di quelli
eventualmente delegati dalle autorità straniere
ai sensi dell'articolo 6 della Convenzione.

Tale esigenza il Governo aveva avvertito già
nella VIII legislatura, nel corso della quale
presentò apposito disegno di legge (atto Came~
ra n. 3325), tuttavia decaduto a seguito dello
scioglimento anticipato delle Camere. Nella
IX legislatura il disegno di legge fu ripresenta~
to (atto Camera n. 748), ma una rilettura delle
relative norme suggeriva la necessità di una
nuova formulazione, per colmare alcune lacu~
ne e definirè situazioni che non erano state
disciplinate. Ciò avveniva con il già menziona~
to disegno di legge, presentato al Senato il 17
ottobre 1985 (atto n. 1536), peraltro anche
questo decaduto per la chiusura anticipata
della legislatura stessa.

L'allegato disegno di legge ripropone con
alcune modifiche le norme del provvedimento
da ultimo citato per prevedere, in primo
luogo, che il riconoscimento e l'esecuzione,
nel nostro Paese, dei provvedimenti per la
protezione dei minori adottati dalle autorità
straniere ai sensi dell'articolo 7 della Conven~
zione sono disposti dal tribunale per i mino~
renni del luogo in cui i provvedimenti stessi
devono avere attuazione (articolo 4, c011.¥lla
1); che il tribunale per i minorenni del luogo
ove il minore risiede è competente ad adottare
i p~ovvedimenti urgenti e provvisori di cui ai

menzionati articoli 8 e 9 della Convenzione
(articolo 4, comma 3); ed inoltre che l'attua~
zione dei provvedimenti adottati dalle autorità
straniere, e delegati quanto all'esecuzione alle
autorità italiane, è di competenza del giudice
tutelare del luogo ove il minore risiede,
ovvero, ricorrendone l'ipotesi, del luogo ove si
trovano i beni ai quali si riferiscono i provvedi~
menti (articolo 4, comma 4).

La scelta della competenza del tribunale per
i minorenni per il riconoscimento e l'esecuzio~
ne nel nostro Paese dei provvedimenti delle
autorità straniere (riconoscimento ed esecu~
zione previsti dall'articolo 7 della Convenzio-
ne, nonostante l'affermazione dell'automatici~
tà del riconoscimento contenuta nello stesso
articolo) e la conseguente deroga alla regola
della competenza generale della corte d'appel~
lo in materia di dichiarazione di efficacia dei
provvedimenti stranieri, sono state determina~
te dalla considerazione che appunto il tribuna~
le per i minorenni, per le specifiche funzioni
che gli sono proprie, è l'organo più qualificato
a valutare le misure più atte per i minori,
essendo a tale fine dotato anche di appropriati
mezzi di indagine. Del resto già l'articolo 32
della legge 4 maggio 1983, n. 184, ha attribuito
appunto al tribunale per i minorenni la
competenza a dichiarare l'efficacia nello Stato
dei provvedimenti esteri in funzione dell'ado~
zione di 'minori stranieri, con ciò innovando
rispetto alle norme di cui agli articoli 796, 797
e 801 del codice di procedura civile.

Il disegno di legge stabilisce che il tribunale
per i minorenni decide in camera di consiglio,
sentito il pubblico ministero e, ove del caso, il
minore e le persone presso cui questi si trova,
su ricorso degli interessati o del pubblico
ministero, e che contro il relativo decreto è
ammesso ricorso per cassazione (articolo 4,
comma 2).

Lo svolgimento della procedura con il rito
camerale e la limitazione delle impugnazioni
al ricorso per cassazione valgono ad assicurare
maggiore speditezza, come è richiesto dalla
natura delle questioni di cui trattasi.

Il provvedimento indica il Ministero di
grazia e giustizia ~ Ufficio per la giustizia
minorile ~ quale organo incaricato, ai sensi
dell'articolo Il, secondo comma, della Con~
venzione, di dare notizia alle autorità straniere
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dei provvedimenti presi in Italia in base alle
disposizioni della Convenzione, nonchè quale
organo al quale le autorità straniere devono
dare notizia dei provvedimenti che a loro volta
hanno assunto (articolo 3, comma 4).

La Convenzione in esame è stata ratificata,
alla data odierna, da Austria, Francia, Lussem~
burgo, Paesi Bassi, Portogallo, Repubblica fe~
derale di Germania, Spagna, Svizzera e Tur~
chia; è entrata in vigore il 6 febbraio 1969.

Come è noto, con la legge 30 giugno 1975,
n. 396, è stata autorizzata la ratifica e disposta
l'esecuzione della Convenzione, elaborata ad
iniziativa del Consiglio d'Europa, sul rimpatrio
dei minori, aperta alla firma a l'Aja il 28
maggio 1970. Nella relazione che accompa~
gnava il disegno di legge di ratifica ed
esecuzione veniva posto in rilievo che l' Accor~
do si propone di facilitare il rientro ed il
trasferimento di minori da uno ad altro Stato
contraente, nel ricorso di particolari circo~
stanze che ne rivelino la necessità.

Il campo di applicazione dell'Accordo, ratio~
ne personae, riguarda coloro che, secondo le
regole di diritto internazionale privato dello
Stato che chiede di avvalersene, non hanno
raggiunto la maggiore età e non hanno la
capacità di fissare da soli la propria residenza
(articolo 1, lettera a).

Ratione matenae, le disposizioni convenzio-
nali si riferiscono a due distinte situazioni.
Nella prima, ciascuno Stato contraente può
chiedere il rimpatrio nel proprio territorio di
un minore che si trova nel territorio di un
altro Stato contraente in base ad una delle
seguenti ragioni: a) se la presenza del minore
nel territorio dello Stato richiesto è contraria
alla volontà delle persone che su di lui
esercitano la potestà parentale; b) se la
presenza del minore nel territorio dello Stato
richiesto è incompatibile con una misura di
protezione o di rieducazione presa nei suoi
confronti dalle autorità competenti dello Stato
richiedente; c) se la presenza del minore nel
territorio dello Stato richiedente è necessaria
in relazione ad una procedura intesa a stabili~
re, nei suoi confronti, misure di protezione o
di rieducazione (articolo 2, paragrafo 1).

Nella seconda situazione, ciascuno Stato
contraente può chiedere il trasferimento di un

minore verso il territorio dello Stato di origine
quando ritenga che la sua presenza sia contra-
ria agli interessi propri o a quelli del minore
(articolo 2, paragrafo 2).

n testo della Convenzione è formato da
cinque titoli.

n titolo I (articoli da 1 a 3) contiene le
disposizioni di carattere generale, quali la
definizione di «minore» agli effetti della Con-
venzione; il campo di applicazione della mede~
sima; l'istituzione di una autorità centrale da
designarsi da ciascun Paese, competente a
formulare ed a ricevere le richieste di trasfe-
rimento.

Il titolo II (articoli da 4 a 13) concerne il
rimpatrio dei minori su richiesta di uno Stato
diverso da quello ospite e contempla la
procedura da seguirsi per la richiesta, regola i
casi in cui è data facoltà di rifiutarla o di
soprassedervi, consente l'adozione di misure
di carattere provvisorio in vista del rimpatrio.

Il titolo III (articoli 14 e 15) stabilisce
all'articolo 14 i criteri in base ai quali lo Stato
ospite rivolge la richiesta di rimpatrio del
minore ad un terzo Stato (contraente) e fissa
all'articolo 15 le modalità per il rimpatrio.

Il titolo IV (articoli da 16 a 22), che contiene
le disposizioni comuni, disciplina tra l'altro i
requisiti della richiesta di rimpatrio, l'eventua-
le transito attraverso un altro Stato contraente
in vista del rimpatrio stesso, nonchè il proble-
ma delle spese, imponendo altresì l'obbligo
della motivazione in caso di rifiuto sia del
rimpatrio, sia del solo transito.

n titolo V (articoli da 23 a 30) enuncia le
disposizioni finali.

La Convenzione in esame non ha ancora
effetti tra il nostro e gli altri Stati a causa del
mancato deposito del relativo strumento di
ratifica. Tale circostanza è dipesa dalle remore
dovute al fatto che unico Stato ratificante è
sinora la Turchia ed inoltre alla considerazio-
ne che le situazioni disciplinate dall'Accordo
ricorrono con limitata frequenza e che le
stesse possono trovare, il più delle volte,
soluzione attraverso l'intervento e la collabo-
razione tra le forze di polizia degli Stati
interessati. Non essendo tuttavia da discono-
scere la validità delle norme stabilite dalla
Convenzione nel quadro più generale della
protezione dei minori in sede internazionale
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ed in preVISIOne quindi del deposito dello
strumento di ratifica (adempimento che oltre-
tutto è doverosamente conseguenziale alla gìà
emanata legge di ratifica ed esecuzione) si
propongono, con l'unito disegno di legge, le
disposizioni che tuttavia sono necessarie per
rendere operante la Convenzione in sede inter-
nazionale.

A questo fine l'allegato disegno di legge
stabilisce, all'articolo 5, commi 1, 2, 3 e 4, la
competenza del tribunale per i minorenni a
decidere in ordine alle richieste di rimpatrio di
minori ai sensi dell'articolo 2, paragrafi 1 e 2, e
degli articoli 4 e 14 della Convenzione innanzi
illuW:atio.. L;indicaÚQJle ¡,del, tFibunal.€...pe,r.-i
minorenni è stata fatta in armonia alla scelta di
quello stesso ufficio giudiziario per gli adempi-
menti previsti dalla Convenzione de l'Aja deiS
ottobre 1961, tenuto conto delle sue specifiche
attl1ibuziani. .

~ ..

Il provvedimento indica all'articolo 3, com-
ma 1, il Ministero di grazia e giustizia ~ Ufficio
per la giustizia minorile ~ quale autorità
centrale competente a provvedere agli adem-
pimenti enunciati nell'articolo 3 della Conven-
zione.

Si ritiene opportuna la formulazione, al
momento del deposito dello strumento di
ratifica, della riserva consentita dell'articolo
17, paragrafo 2, della Convenzione per preve-
dere che le richieste di rimpatrio avanzate
dalle autorità straniere, ed i relativi allegati,
siano accompagnate dalla traduzione in una
delle lingue del Consiglio d'Europa, e quindi
in francese o in inglese, e ciò all'evidente sco-
po di facilitare i compiti delle nostre autori-
tà ai fini dell'evasione delle richieste stesse.

Il 20 maggio 1980 è stata aperta alla firma a
Lussemburgo ~ in occasione della l2a Confe-
renza dei Ministri europei della giustizia ~ la
Convenzione europea sul riconoscimento e
t'esecuzione delle decisioni in materia di
affidamento dei minori e di ristabilimento
dell'affidamento. La relativa elaborazione è
stata determinata dal fatto che la Convenzione
de l'Aja concernente la competenza delle
a\ltorità e la legge applicabile in materia di
protezione dei minori del 5 ottobre 1961 non
contiene alcuna disposizione che assicuri
l'esecuzione dei provvedimenti stranieri in

materia di delibazior¡.e dei provvedimenti di
affidamento. Nè al riguardo può farsi ricorso
alla Convenzionè di Bruxelles del 27 settembre
1968, concernente la competenza giurisdizio-
naIe e l'esecuzione delle decisioni in materia
civile e commerciale, in quanto la sua applica-
zione è esclusa per il campo del diritto di
famiglia e delle persone in generale.

Direttiva fondamentale della Convenzione di
Lussemburgo è appunto quella di stabilire il
principio, espresso nell'articolo 7, che le
decisioni rela,tive all'affidamento di minori,
rese in uno Stato contraente, devono essere
riconosciute dagli altri Stati contraenti ed ivi

,~m~se.jn...e.s~cuzione. q)_l.apdn~ia,nq~~~~Jl#w
nello Stato che le ha adottate. Ai sensi
dell'articolo 1, è minore la persona che,
prescindendo dalla sua cittadinanza, non abbia
raggiunto i sedici anni, sempre che non abbia

iJ diritto dLfissare essa.laprpprja1Xe~za.
secondo la legge dello Stato di residenza
abituale, o di cittadinanza, ovvero la legge
interna dello Stato richiesto.

Gli articoli 8, 9 e 10 disciplinano in modo
specifico i vari casi di minori che vengono a
trovarsi in uno Stato diverso da quello di
origine, a seguito di espatrio indebito rispetto
ad un provvedimento di affidamento già dive-
nuto esecutivo nel Paese d'origine, ovvero
anche a seguito di trasferimento inizialmente
non indebito (come è nel caso in cui vi sia
stato semplicemente abuso dell'esercizio del
diritto di visita), e dettano la normativa cui
devono attenersi le autorità interne alle quali è
demandato il compito di dare riconoscimento
ed esecuzione al provvedimento straniero.

L'articolo 8 prevede le ipotesi per le quali
l'autorità centrale dello Stato richiesto deve
procedere alla immediata restituzione del
minore agli affidatari, indicati dall'autorità
dello Stato d'origine, senza che, ove sia
necessario l'intérvento di un organo giudizia-
rio, possa essere invocato alcuno dei casi di
rifiuto previsti dalla Convenzione. Le ipotesi
considerate dall'articolo 8 ricorrono:

a) quando al momento della presentazio-
ne, nel Paese di origine, della domanda di
affidamento del minore, ovvero alla data dello
spostamento indebito "del minore, se attuato
anteriormente, sia il minore che i suoi genitori
avevano la sola cittadinanza di detto Stato ed
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ivi il minore aveva pure la sua residenza
abituale, ed altresì la domanda di restituzione
del minore viene proposta all'autorità centrale
dello Stato richiesto entro il termine di sei
mesi a far tempo dall'avvenuto indebito sposta~
mento del minore verso l'estero;

b) allorchè, salva la condizione di avanza~
re la richiesta alla autorità centrale nel
menzionato termine di sei mesi, la mancata
restituzione del minore si concretizza nella
violazione degli obblighi inerenti al cosiddetto
diritto di visita spettante nei confronti del
minore ad una persona, la quale, avendo
ricevuto in consegna dall'affidatario un mino~
re per un determinato periodo di tempo, lo
conduce all'estero non facendolo più rientrare
in patria alla scadenza del periodo fissato.

In siffatte ipotesi, come accennato, l'autorità
centrale del Paese richiesto deve corrisponde~
re all'istanza di restituzione dell'avente diritto
con la massima rapidità ed altresì, qualora sia
comunque necessario l'intervento di un'auto~
rità giudiziaria che statuisca sul riconoscimen~
to e l'esecuzione, quest'ultima non può addur~
re nessuno dei motivi di rifiuto alla richiesta
previsti dalla Convenzione.

L'articolo 9 si applica al trasferimento
indebito di minori per casi diversi da quelli
specificatamente ipotizzati nell'articolo 8, pur~
chè in ogni modo la domanda di restituzione
del minore sia presentata nel termine di sei
mesi dal trasferimento.

In dette fattispecie sono ammessi tre possibi~
li motivi di rifiuto da parte dell'autorità dello
Stato che deve decidere sul riconoscimento e
l'esecuzione della decisione straniera:

a) mancata notificazione, ovvero mancata
notificazione regolare, dell'atto introduttivo
della richiesta di affidamento nel Paese d'origi~
ne, tranne che nel caso di contumacia del con-
venuto;

b) provvedimento di affidamento pronun~
ciato nel Paese d'origine in assenza del
convenuto, allorchè la competenza dell'autori~
tà-ehe-l'ha pronunciato non è fondata in base
'alla,' residenza abituale comune dei genitori,
ovv¡ero alla residenza abituale del minore;

. c) incompatibilità tra la decisione stranie~

ra ed un eventuale provvedimento di affida-
mento adottato nel Paese richiesto, concer~

nente il medesimo minore e divenuto esecuti-
vo prima del trasferimento indebito del
minore.

Per le ipotesi di cui all'articolo 8, al pari di
quelle dell'articolo 9, è escluso comunque
ogni riesame nel merito delle decisioni
straniere.

Come è anche chiarito nel rapporto esplica~
tivo della Convenzione, l'articolo 10 si applica
ai casi in cui non vi è stato espatrio indebito
del minore, ovvero la domanda di riconosci~
mento ed esecuzione del provvedimento è
stata proposta dopo sei mesi dall'ingresso del
minore nel territorio dello Stato richiesto.
Al riguardo sono ammessi i motivi di ri-
fiuto indicati nell'articolo 9 ed inoltre i
seguenti:

a) incompatibilità del provvedimento di
affidamento con i principi fondamentali del
diritto dello Stato richiesto in materia di
famiglia e minorile (si tratta, chiaramente, di
limiti di incompatibilità più specifici rispetto
alla conosciuta nozione di ordine pubblico);

b) sopravvenuto mutamento di circostan~
ze ~ con esclusione peraltro del fatto che a
seguito dell'indebito spostamento il luogo di
residenza del minore è mutato ~ in seguito a
cui il provvedimento originario non è più
conforme all'interesse del minore;

c) particolare situazione giuridica del mi~
nare al momento dell'introduzione della ri-
chiesta nello Stato di origine, se cioè:

I) il minore aveva la cittadinanza dello
Stato richiesto, ovvero la propria residenza
abituale in questo Stato, mentre nessuno di
questi momenti di collegamento ricorreva
rispetto allo Stato di origine;

II) il minore era nel contempo cittadino
dello Stato richiesto;

d) incompatibilità della decisione con al-
tra assunta sia nello Stato richiesto, sia in uno
Stato terzo, tuttavia esecutiva nello Stato
richiesto, a seguito di procedura iniziata prima
della introduzione della domanda di riconosci~
inento o di esecuzione e sè J.r -riflùtó è
conforme all'interesse del minore. .'

Nel paragrafo 2 dell'articolo
~PJ sono poi

elencati i motivi che consentono; all'autorità
competente, non la reiezione dell'istanza di
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riconoscimento e di esecuzione, ma la sempli~
ce sospensione della relativa procedura:

a) se la decisione di origine forma oggetto
di un ricorso ordinario;

b) se un procedimento concernente l'affi~
damento del minore, iniziato prima che la
procedura sia stata introdotta nello Stato di
origine, è pendente nello Stato richiesto;

c) se un'altra decisione relativa all'affida~
mento del minore è oggetto di procedimento
di esecuzione o di altra procedura in ordine al
riconoscimento di questa decisione.

Pur tenendo conto che il sistema previsto
dalla Convenzione sarà tanto più idoneo a
produrre gli effetti per i quali è stato predispo~
sto quanto più resterà vicino all'integrità del
modello sopra descritto, si ritiene che ~ anche'

in considerazione della varietà e difformità dei
sistemi giuridici degli Stati membri del Consi~
glio d'Europa, tutti potenziali parti della
Convenzione ~ sia necessario, nell'accogliere

la Convenzione stessa, salvaguardare taluni
fondamentali princìpi del nostro ordinamento,
enunciando le condizioni che devono ricorre~
re per ammettere a riconoscimento ed esecu~
zione i provvedimenti stranieri nella materia
considerata.

Ciò potrà avvenire facendo uso di alcune
riserve, come è consentito dagli articoli 17 e
27 della Convenzione con riferimento alle
situazioni di cui all'articolo 9 e per i motivi
enunciati nell'articolo 10.

Più precisamente si ritiene necessario preve~
dere, per dette situazioni, la formulazione
delle riserve di cui all'articolo 10, paragrafo 1,
lettere a), b) e d). Tali riserve ~ il contenuto
delle quali è pienamente corrispondente ai
sopraricordati casi di rifiuto ammessi per le
ipotesi dell'articolo 1O ~ consentono di salva~
guardare in concreto l'interesse del minore e
la loro previsione dà modo, in definitiva, di
accogliere la Convenzione appunto in funzio~
ne di questo fondamentale obiettivo.

Sempre con riferimento alle situazioni di cui
all'articolo 9, si ritiene opportuno avvalersi
anche della facoltà di riserva per i motivi
previsti dall'articolo 10, paragrafo 2, in quanto
è casi possibile tenere conto della eventualità
che il provvedimento straniero da riconoscere
ed eseguire non sia ancora definitivo (articolo

10, paragrafo 2, lettera a), Qonchè avere
riguardo alle ipotesi di contemporanea liti~
spendenza di procedure aventi lo stesso ogget~
to (articolo 10, paragrafo 2, lettere b e c).
L'esercizio delle accennate riserve comporta,
come già si è detto, che, ricorrendone i
presupposti, la procedura di riconoscimento e
di esecuzione della decisione straniera possa
essere sospesa.

Le riserve innanzi menzionate sono state, da
parte italiana, genericamente indicate al mo~
mento della firma della Convenzione, e do~
vranno essere formulate all'atto del deposito
dello strumento di ratifica della Convenzione,
in conformità a quanto prevede l'articolo 27,
anche ai fini di una migliore precisazione.

Si ritiene che le riserve in questione non
siano da estendere ai casi di cui all'articolo 8
(come pure sarebbe consentito dai citati
articoli 17 e 27), in quanto gli stessi sono
manifestamente da definire come «casi nazio~
nali», riguardo ai quali appare più opportuno
dare la prevalenza ai provvedimenti emessi al~
l'estero.

Non appare inoltre opportuno ~ con riferi~

mento sia ai casi dell'articolo 8 che a quelli
dell'articolo 9 ~ il ricorso alla riserva per il

motivo previsto all'articolo 10, paragrafo 1,
lettera c), ritenendosi che, nell'interesse del
minore, sia preferibile dare seguito alla deci~
sione straniera e pervenire quindi alla defini~
zione della situazione giuridica considerata,
piuttosto che tenere conto di criteri di collega~
mento, peraltro non decisivi, indicati nella
citata disposizione.

Nè pare opportuno avvalersi della facoltà di
formulare le ulteriori riserve ammesse dall'ar~
ticalo 27 della Convenzione: quella in ordine
all'articolo 6, paragrafo 3, e quella in ordine
all'articolo 18, che è riferita alle disposizioni
dell'articolo 12.

lnvero, la prima delle citate riserve consen~
tirebbe di sottrarsi all'obbligo (previsto dalla
lettera b del paragrafo 1 dello stesso articolo 6)
di ricevere le comunicazioni redatte in lingua
francese o inglese o accompagnate da una
traduzione in una di queste lingue, con
conseguente dovere per gli Stati richiedenti di
redigere le comunicazioni stesse in lingua
italiana o accompagnate da una traduzione
nella lingua italiana. Ma, a fronte del vantaggio
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che deriverebbe alle nostre autorità dall'uso
della riserva, sta il diritto per gli altri Stati di
esigere, a loro volta, che le nostre comunica~
zioni siano formulate nella lingua dello Stato
richiesto o accompagnate da una traduzione in
quest'ultima lingua.

L'articolo 12 prevede che, quando alla data
in cui il minore è spostato oltre frontiera non
esista ancora una decisione esecutiva sull'affi~
damento, resa in uno Stato contraente, le
disposizioni della Convenzione si applicano ad
ogni ulteriore decisione in ordine all'affida~
mento dello stesso minore che dichiari illecito
lo spostamento, resa in uno Stato contraente
su richiesta della persona interessata. Si osser~
va che avvalersi, al riguardo, della facoltà di
riserva per escludere il riconoscimento di tali
ulteriori decisioni darebbe luogo ad una grave
limitazione del campo di applicazione della
Convenzione, che oltretutto si ritorcerebbe in
danno dei casi che interessino direttamente
cittadini del nostro Paese nei confronti dei
quali ricorra una situazione processuale analo~
ga. Da qui l'inopportunità di formulare la
riserva in questione.

Anche in ordine alla presente Convenziòne
si pone la questione dell'autorità centrale ~ da
designarsi da ogni Stato contraente ~ alla
quale la persona, che abbia ottenuto una
decisione relativa alla custodia di un minore e
che voglia ottenere in un altro Stato contraen~
te il riconoscimento e l'esecuzione di tale
provvedimento, può, ai sensi dell'articolo 4
della Convenzione. richiedere assistenza. È
previsto che l'autorità centrale svolga tutti gli
adempimenti necessari per la concreta attua~
zione delle finalità perseguite dalla Convenzio-
ne stessa e che, in particolare:

eserciti ogni opportuna azione per indivi~
duare il luogo ove si trova il minore e per fare
adottare le misure provvisorie necessarie per
la tutela dei suoi interessi;

realizzi ~ ove a ciò non provveda l'interes~
sato direttamente (come pure è possibile in
base all'articolo 4) ~ le iniziative (anche
mediante ricorso a legali) per assicurare, ad
opera delle autorità interne competenti, il
riconoscimento e l'esecuzione dei provvedi~
menti di affidamento del minore assunti dalle
autorità straniere;

provveda alla consegna del minore al
ricorrente, nel caso sia accordata l'esecuzione
del provvedimento straniero (articolo 5, pa~
ragrafo 1).

La Convenzione stabilisce che questa vasta
serie di funzioni e di iniziative ~ compreso lo
svolgimento della procedura giudiziaria per il
riconoscimento e l'esecuzione, anche per ciò
che attiene all'assistenza legale ~ sia svolta
senza spese per il ricorrente, unico onere
ripetibile a carico di questi essendo le spese di
rimpatrio del minore (articolo 5, paragrafi 2
e 3).

Come per le Convenzioni de l'Aja del 5
ottobre 1961 e del 28 maggio 1970, si ritiene di
attribuire le funzioni di autorità centrale al
Ministero di grazia e giustizia ~ Ufficio per la
giustizia minorile ~ il quale, per l'introduzione
e lo svolgimento della più volte ricordata
procedura di riconoscimento ed esecuzione
dei provvedimenti stranieri, potrà avvalersi del
patrocinio dell' Avvocatura dello Stato nonchè
dei servizi minorili dell' Amministrazione della
giustizia.

Come già accennato, è direttiva fondamenta~
le della Convenzione che i provvedimenti
pronunciati nella materia de qua in uno Stato
contraente devono essere riconosciuti dagli
altri Stati contraenti e posti in esecuzione
quando siano esecutivi nello Stato di origine.
Al riguardo diverse norme (articolo 8 e, in
particolare, articolo 14) enunciano che le
relative procedure (qualora siano necessarie, e
tale è il caso del nostro Paese) devono
svolgersi in modo «semplice e rapido» e
possibilmente essere introdotte con ricorso (v.
sul punto il rapporto esplicativo della Conven~
zione, pag. 18, n. 65).

In adesione a questi principi l'allegato
disegno di legge ~ analogamente a quanto

stabilito per la dichiarazione di efficacia delle
decisioni straniere di cui alle Convenzioni de
l'Aja deiS ottobre 1961 e del 28 maggio 1970 ~

prevede, all'articolo 6, commi 2 e 3, che la
domanda per il riconoscimento e l'esecuzione
è formulata dall'interessato ovvero dal pubbli~
co ministero, attivato dal Ministero di grazia e
giustizia, quale autorità centrale, mediante
ricorso al tribunale per i minorenni del luogo
ove il provvedimento straniero deve avere
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attuazione e che il tribunale decide in camera
di consiglio con decreto, entro trenta giorni
dalla proposizione del ricorso, sentito il pub~
blico ministero, e, ove del caso, il minore e le
persone presso le quali questi si trova. La
stessa norma prevede che avverso la decisione
del tribunale è ammesso ricorso per cassa~
zione.

La descritta procedura ~ strutturata in
conformità a quella prevista dall'articolo 336
del codice civile, per i procedimenti in materia
di esercizio della potestà dei genitori, e
dall'articolo 32, ultimo comma, della legge 4
maggio 1983, n. 184, per la dichiarazione di
efficacia nello Stato dei provvedimenti di
adozione e di affidamento emessi da autorità
straniere ~ consente una più sollecita valuta~
zione delle concrete fattispecie in questione
pur tenendo conto dell'esigenza di acquisire le
controdeduzioni della persona che, in violazio~
ne del provvedimento straniero, ha presso di
sè il minore. Nel contempo, mediante la
verifica delle condizioni indicate nella Con-
venzione, rese più rigorose dalle riserve indi~
cate, è in gran parte garantito il rispetto dei
principi essenziali del nostro ordinamento
giuridico in materia di delibazione di provvedi-
menti stranieri.

L'articolo 6, comma 1, del disegno di legge
prevede la competenza del tribunale per i
minorenni anche per stabilire le modalità del
diritto di visita ex articolo Il, paragrafi 2 e 3,
della Convenzione.

L'articolo 3, comma 3, del disegno di legge
stabilisce che gli atti giudiziari compiuti in
attuazione della emananda legge sono esenti
dalle imposte di bollo, di registro e da ogni
altra spesa e diritto.

La Convenzione di Lussemburgo è stata
ratificata, alla data odierna, da Austria, Belgio,
Cipro, Francia, Lussemburgo, Portogallo, Spa~
gna, Svizzera, Regno Unito ed è entrata in
vigore il 10 settembre 1983.

Il 25 ottobre 1980 è stata aperta alla firma la
Convenzione sugli aspetti civili della sottrazio-
ne internazionale di minori, elaborata ad
iniziativa della Conferenza de l'Aja di diritto
internazionale privato. Finalità essenziale del~
l'Accordo è di assiéurare, mediante procedure
d'urgenza ad opera delle autorità giudiziarie o

amministrative locali, il pronto ritorno del
minore nel Paese straniero di residenza delle
persone affidatarie alle quali il minore sia stato
illecitamente sottratto, nonchè di fare osserva~
re negli altri Stati contraenti il diritto di
affidamento e di visita come stabilito in uno
Stato contraente (articoli 1 e 11).

La sottrazione e la mancata restituzione di
minori sono illecite: a) quando abbiano avuto
luogo in violazione del diritto di affidamento
spettante ad una data persona, o ad una
istituzione in via esclusiva o congiuntamente,
in base alla legislazione dello Stato in cui il
minore aveva la residenza abituale prima della
sua sottrazione o della mancata restituzione; b)
se il diritto all'affidamento era esercitato in
modo effettivo, in via esclusiva o congiunta~
mente (articolo 3).

La Convenzione trova applicazione nei con~
fronti dei minori che abbiano avuto la residen~
za abituale in uno Stato contraente immediata-
mente prima che fosse commessa la violazione
e cessa di avere applicazione nei confronti dei
mipori che abbiano raggiunto l'età di sedici
anni (articolo 4).

La restituzione del minore è disposta in via
di urgenza quando dal momento della sottra~
zione illecita o della mancata restituzione a
quello dell'introduzione della domanda di
restituzione pressg l'autorità giudiziaria o
amministrativa dello Stato ove il minore si
trova sia trascorso un ttrI11Po inferior:e ad un
anno. È tuttavia disposta sempre in via di
urgenza anche dopo tale periodo, tranne che
risulti l'avvenuta integrazione del minore nel
nuovo ambiente (articolo 12).

L'autorità giudiziaria o amministrativa può
tuttavia non ordinare il ritorno del minore
quando la persona o l'istituzione che si
oppongono al ritorno del minore danno prova
che: a) l'affidatario non esercitava in modo
effettivo l'affidamento nel tempo in cui ebbe
luogo la sottrazione o si verificò la mancata
restituzione del minore; oppure aveva dato il
proprio consenso o fatto successivamente
acquiescenza alla sottrazione o alla non resti~
tuzione; b) ricorre la fondata previsione che il
ritorno possa causare al minore un. pericolo
fisico, psichico o di altra natura tale 'da porIa
in una situazione insostenibile. L'autorità giu-
diziaria o amministrativa può non ordinare il
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ritorno anche quando constati che il minore vi
si oppone, sempre che egli abbia raggiunto
un'età e maturità che suggeriscono di tenerne
in conto l'opinione (articolo 13). Inoltre, il
ritorno del minore può essere rifiutato nei casi
in cui non sarebbe compatibile con i principi
fondamentali dello Stato richiesto relativi alla
salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle
libertà fondamentali (articolo 20).

Ricorrono pertanto garanzie sufficienti a
giustificare i provvedimenti di urgenza previsti
dalla Convenzione, pure se questi possono
essere assunti anche soltanto in base ai
principi di diritto di altro Stato o tenendo
conto di decisioni giudiziarie o amministrative
straniere di cui si prende atto direttamente,
senza cioè esperire il previo formale riconosci~
mento (articolo 14).

Il funzionamento della Convenzione fa per~
no sulle autorità centrali che ciascuno Stato
deve designare come trasmittenti ed incaricate
dell'espletamento delle richieste di restituzio-
ne di minori. Tali autorità devono cooperare
sia con quelle designate dagli altri Stati, sia
con le competenti autorità del rispettivo Stato
per tutte le incombenze necessarie a realizzare
gli scopi della Convenzione (articoli 6, 7, 8, 9
e 10).

È esclusa l'imposizione di cauzioni o di
depositi a garanzia del pagamento delle spese
per le procedure giudiziarie o amministrative
previste dalla Convenzione ed è stabilita
l'esenzione dalla legalizzazione degli atti da
produrre (articoli 22 e 23). Le istanze, le
comunicazioni ed ogni altro documento vanno
inviate nella lingua originaria e accompaghate
da traduzione nella lingua dello Stato richie~
sto, ovvero, quando ciò sia difficilmente realiz~
zabile, nella lingua francese o inglese (arti~
colo 24).

I cittadini di ciascuno Stato contraente e le
persone che vi risiedono stabilmente hanno
diritto, per tutto ciò che concerne l'applicazio-
ne della Convenzione, all'assistenza giudiziaria
e giuridica nell'altro Stato contraente, a parità
di condizioni rispetto ai cittadini di quest'ulti~
ma Stato (articolo 25).

È previsto che tutte le spese per dare
esecuzione alla Convenzione, comprese quelle
di giustizia, siano a carico dello Stato richiesto,
salvo le spese connesse alla restituzione del

minore, le quali ultime possono essere addebi~
tate. Inoltre, l'autorità giudiziaria o ammini~
strativa che ordina la restituzione del minore o
che stabilisce sul diritto di visita può, se del
caso, porre a carico della persona che ha
sottratto o che ha trattenuto il minore, o che
ha impedito l'esercizio del diritto di visita, il
rimborso delle spese necessarie, sostenute dal
richiedente, ed in particolare quelle di viaggio,
quelle di difesa in sede giudiziaria, nonchè
quelle per il ritorno del minore nel Paese di
origine, come pure le spese per il reperimento
del minore (articolo 26).

La Convenzione non è di ostacolo a che la
persona o l'istituzione la quale sostiene che vi
sia stata una violazione del diritto di affida~
mento o di visita si rivolga alle autorità
giudiziarie o amministrative dello Stato con~
traente per richiedere direttamente l'applica~
zione delle relative disposizioni (articolo 29).
Inoltre, nelle materie in cui le disposizioni
della Convenzione trovano applicazione, le
stesse prevalgono sulle disposizioni della Con-
venzione del 5 ottobre 1961, concernente la
competenza delle autorità e la legge applicabi~
le in materia di protezione dei minori, tra gli
Stati che partecipino alle due Convenzioni,
mentre è fatto salvo il diritto dell'interessato di
invocare, nella materia qui disciplinata, le
disposizioni di altro strumento internazionale
in vigore tra lo Stato di origine e lo Stato
richiesto, o il diritto non convenzionale dello
Stato richiesto (articolo 34).

La Convenzione prevede anche (articolo 42)
che ciascuno Stato contraente possa, al mo~
mento della ratifica, dell'accettazione, dell'ap~
provazione o .dell'adesione, dichiarare che
intende fare riserva in ordine all'applicazione
dell'articolo 24 nonchè avvalersi della riserva
di cui all'articolo 26, terzo comma. L'articolo
24 concerne l'uso delle lingue, francese o
inglese, nelle comunicazioni e nell'invio di
documenti nei rapporti tra autorità centrali,
quando la traduzione delle comunicazioni e
dei documenti nella lingua dello Stato richie~
sto sia di difficile realizzazione. L'articolo 26,
terzo comma, prevede la facoltà per gli Stati
contraenti di limitare il principio della gratuità
delle procedure esperite in base alla Conven~
zione, principio enunciato al secondo comma
dello stesso articolo 26.
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Si ritiene che non sia opportuno fare uso di
alcuna delle due riserve. Non di quella concer~
nente l'articolo 24 in quanto l'impiego della
lingua francese o inglese, in via alternativa
rispetto alla traduzione del carteggio in lingua
italiana, non è tale da porre problemi alla
autorità centrale italiana, tanto più perchè il
ricorso alle dette due lingue straniere può
avvenire solo nella ricordata specifica ipotesi.
Non di quella di cui all'articolo 26, terzo
comma, apparendo preferibile non aggravare
la già onerosa situazione di chi sia costretto a
fare ricorso alle procedure qui considerate. È
d'altra parte da tenere presente che, secondo il
principio generale in materia di riserve negli
accordi internazionali, l'apposizione di una o
più riserve comporta il diritto degli altri Stati
contraenti ad avvalersi delle stesse limitazioni,
nell'applicazione della Convenzione, nei con~
fronti degli Stati che le hanno apposte: ciò
costituisce una ragione in più per non fare uso,
nella specie, delle riserve innanzi ricordate.

La Convenzione qui in esame è stata ratifica~
ta da Australia, Canada, Francia, Lussemburgo,
Portogallo, Regno Unito, Spagna, Svizzera ed
Ungheria; è entrata in vigore il 10 dicembre
1983.

In adesione ai princìpi sopra esposti, l'arti~
colo 3 dell'allegato disegno di legge individua
nel Ministero di grazia e giustizia ~ Ufficio per
la giustizia minorile ~ l'autorità centrale
prevista e disciplinata negli articoli 6 e 7 della
Convenzione del 25 ottobre 1980, stabilendo
che per lo svolgimento dei suoi compiti detta
autorità possa avvalersi della rappresentanza e
assistenza dell'Avvocatura dello Stato, nonchè
dei servizi minorili dell'Amministrazione della
giustizia, e possa altresì chiedere l'assistenza
degli organi e degli enti pubblici i cui scopi
corrispondono alle sue funzioni. Lo stesso
articolo 3 (comma 3) stabilisce che gli atti
giudiziari compiuti in attuazione della discipli~
na convenzionale e su richiesta dell'autorità
centrale sono esenti dalle imposte di bollo e di
registro e da ogni altra spesa e diritto.

Le richieste di ritorno o di ristabilimento del
diritto di visita, premessi i necessari accerta~
menti~ sono trasmesse dall'autorità centrale al
procuratore della Repubblica presso il tribu~
naIe per i minorenni del luogo in cui si trova il

minore. Il procuratore della Repubblica ri~
chiede con ricorso in via d'urgenza al tribuna~
le l'ordine di restituzione del minore o il
ripristino del diritto di visita (articolo 7,
commi 1 e 2).

In applicazione dell'articolo Il della Con~
venzione del 25 ottobre 1980, l'articolo 7,
comma 3, prevede una procedura particolar~
mente rapida, e fissa a tale scopo in trenta
giorni il termine per la decisione del tribunale,
che si pronuncia con decreto in camera di
consiglio. Il decreto è immediatamente esecu~
tivo; contro di esso può essere proposto
ricorso per cassazione, ma senza effetti sospen~
sivi (articolo 7, comma 4).

Il procuratore della Repubblica presso il
tribunale per i minorenni cura l'esecuzione
della decisione, anche avvalendosi dei servizi
minorili dell' Amministrazione della giustizia, e
ne dà immediato avviso all'autorità centrale
(articolo 7, comma 5).

Infine, in applicazione dell'articolo 29 della
suddetta Convenzione, l'articolo 7, comma 6,
precisa che la parte può rivolgersi direttamen~
te all'autorità giudiziaria, senza passare per il
tramite dell' Autorità centrale.

Come infatti chiarisce il rapporto esplicati~
va, la Convenzione del 25 ottobre 1980 pone in
essere uno strumento finalizzato all'aiuto della
persona che-lamenta la violazione di un diritto
di visita o di un affidamento, ma non le preclu~
de la possibilità di agire per le vie ordinarie,
chiedendo o meno l'applicazione delle di~
sposizioni e dei meccanismi convenzionali.

Il disegno di legge si conclude con due
norme di carattere generale. La prima (artico~
lo 8) si riferisce alla previsione di spesa
conseguente all'attuazione delle Convenzioni;
la seconda (articolo 9) stabilisce un termine di
tre mesi di vacatio legis, che è parso opportu~
no prevedere per consentire ~ oltre a una

migliore conoscenza della nuova normativa ~

la messa a punto dei meccanismi organizzativi
necessari per rendere operanti le nuove dispo~
sizioni.

Per quanto in particolare concerne l'am~
montare delle spese, la relativa quantificazione
in lire cento milioni annui è stata fatta in via
preventiva, tenuto conto degli elementi di cui
è in possesso l'ufficio per la giustizia minorile
anche in relazione a casi che proprio in questi
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ultimi anni sono stati allo stesso segnalati dalle
autorità straniere nello svolgimento dei com~
piti di «corrispondente» per i problemi con~
nessi alla Convenzione di Lussemburgo del 20
maggio 1980 e alla Convenzione de l'Aja del2S
ottobre 1980.

Ai fini dell'applicazione delle Convenzioni di
cui al disegno di legge, va anche detto che il
concetto di «residenza abituale» del minore,
richiamato in varie norme delle Convenzioni
stesse, quale criterio per determinare la com~
petenza giurisdizionale delle autorità preposte
all'assunzione delle misure di protezione, va
inteso, con riferimento all'ordinamento giuri~
dico italiano, come il luogo di residenza del
minore, in conformità all'articolo 43, secondo
comma, del codice civile.

È altresì da precisare che i conflitti che
eventualmente si presentino tra le norme delle

varie Convenzioni nelle materie alle quali esse
si applicano, andranno risolti facendo ricorso
alle disposizioni della Convenzione di Vienna
sul diritto dei trattati del 23 maggio 1969, e
tenendo conto della finalità, propria delle
Convenzioni stesse, di strumenti predisposti
per assicurare il precipuo interesse del mi~
nare.

Si deve infine porre in evidenza la particola~
re rilevanza dei compiti affidati all'autorità
centrale ~ per l'Italia, come più volte detto, il
Ministero di grazia e giustizia, Ufficio per la
giustizia minorile ~ cui è devoluto, oltre al
compito di tenere i diretti rapporti con le
autorità straniere, anche quello di dare impul~
so alle varie attività dei competenti organi
giudiziari ed amministrativi, designati per
l'assunzione e l'esecuzione dei provvedimenti
che formano oggetto dai presenti Accordi.
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RELAZIONE TECNICA

1. Premessa: i compiti dell' autorità centrale.

Il disegno di legge riguarda quattro diverse Convenzioni internazionali,
tutte caratterizzate dal fatto di prevedere solleciti interventi giudiziari o
amministrativi nei cçmfronti di minori in situazioni di emergenza, aventi
elementi di estraneità: o perchè cittadini stranieri, o perchè figli di un
genitore straniero, o perchè interessati da un provvedimento di un'autorità
giudizi aria straniera.

Questi casi, che coinvolgono ordinamenti giuridici diversi e richiedono
un sollecito intervento giudiziario e amministrativo per porre rimedio a
situazioni pregiudizievoli per il minore, trovano regolamentazione nelle
Convenzioni suddette, il cui scopo, come meglio risulta dalla relazione
illustrativa, mira principalmente al rapido ed effettivo ripristino della
situazione di affidamento arbitrariamente modificata, e comporta quindi non
solamente la formale dichiarazione di efficacia del provvedimento straniero,
ma la messa in opera di tutte le attività necessarie perchè tale dichiarazione
raggiunga gli effetti sostanziali a cui è diretta.

Il perno su cui si basa il funzionamento delle Convenzioni è costituito
dalle autorità centrali, istituite in ciascuno dei Paesi aderenti agli accordi.
L'autorità centrale (articolo 3 del disegno di legge), alla quale vengono
indirizzate le domande, deve infatti:

individuare il luogo in cui è stato condotto il minore o dove è
arbitrariamente trattenuto;

prendere o far prendere le misure provvisorie urgenti a protezione del
minore;

acquisire notizie sulla situazione socio~ambientale del minore;
stimolare la restituzione volontaria del minore o facilitare una

soluzione concordata;
promuovere la procedura giudizi aria di riconoscimento ed esecuzione

della Ç.ecisione straniera, accordando se del caso idonea assistenza legale al
richiedente;

organizzare tutto ciò che è necessario per assicurare un ritorno senza
pericoli del minore presso il genitore cui è stato sottratto, ovvero organizzare
il necessario per il ristabilimento dell'esercizio effettivo del diritto di visita;

informare l'autorità centrale del Paese richiedente sulle misure prese
in ordine alla richiesta e sul seguito dato alla stessa.

2. Quantificazione del fenomeno.

Per poter dare conto in modo puntuale degli oneri' e delle implicazioni
finanziarie del disegno di legge, occorre quantificare il fenomeno sopra
descritto, e soprattutto occorre quantificare la nuova «domanda di giustizia»
che si svilupperà con l'applicazione delle Convenzioni.



ANNI Casi Mmori NazionI richiedentI

1985 (20 semestre) .. .. .. 4 7 DK (1), F (3)

1986 ................... 10 12 F (10)

1987 ................... 8 10 F (6), GB (2)

1988 (la semestre) .. . .. . 6 12 B (l), F (4), GB (l)

TOTALE . . . 28 41

Atti parlamentari ~ 15 ~ Senato della Repubblica- ~ 2061

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

In proposito, appare utilizzabile l'esperienza già maturata a partire dalla
seconda metà del 1985, anno in cui presso il Ministero di grazia e giustizia ~

Ufficio per la giustizia minorile ~ fu istituito il «Corrispondente» per la
cooperazione giudiziaria in materia civile minorile fra i paesi della CEE.

L'istituzione della rete di «Corrispondenti» in ambito comunitario fu per
l'appunto decisa durante il semestre italiano di presidenza CEE al fine di
prefigurare le autorità centrali previste dalle Convenzioni, ed avviare
un'esperienza a livello informativo sui casi di sottrazione internazionale di
minori anche tra i Paesi non ancora aderenti alle Convenzioni stesse.

Dalla luglio 1985 al 30 giugno 1988 vi sono state ventotto richieste
d'intervento al Corrispondente italiano da parte di altri Corrispondenti
europei, relative a quarantuno minori, come dalla seguente tabella:

Considerato che i dati del 1985 e del 1988 sono semestrali, la media è
stata fino ad ora leggermente inferiore alle dieci richieste per anno e ai
quattordici minori per anno.

È da ritenere che tali valori, dopo la ratifica delle Convenzioni da parte
dell'Italia, siano destinati ad aumentare, ma non in misura molto sensibile,
considerate le esperienze di altri Paesi che hanno già provveduto alla ratifica.
Così, ad esempio, l'esperienza francese nel periodo 1985~1987 segnala valori
non troppo diversi da quelli italiani: ventiquattro casi (per trentuno minori)
di richieste dirette ad altri Paesi; quattordici casi (per sedici minori) di
richieste pervenute da altri Paesi.

L'esempio francese può essere considerato utile per il raffronto con
l'Italia, tenuto conto che nel nostro Paese sono da tempo cessati i grandi
movimenti migratori verso Paesi stranieri, e che anzi da circa un quindicennio
il numero annuo dei rimpatriati supera quello degli espatriati.

D'altra parte, il fenomeno della sottrazione internazionale dei minori
viene stimato negli USA sulle 300AOO unità all'anno, mentre nella stessa
Francia il Servizio sociale internazionale di aiuto agli emigrati (che opera per
contro di quel Ministero della giustizia anche al di fuori delle Convenzioni
internazionali di cui qui si tratta) lo valuta in meno di cento casi annui.

È dunque ragionevole ritenere, sulla base di questi elementi, che l'Italia
sia interessata dal fenomeno in quantità proporzionalmente simili, e che di
queste circa un terzo, pari a trenta richieste annue per un massimo di
cinquanta minori, possa ricadere sotto il regime delle Convenzioni di cui al
disegno di legge.
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3. Oneri di spesa.

Gli oneri di spesa sono conseguenti ai compiti dell'autorità centrale, casi
come descritti al precedente punto 1. Le Convenzioni stabiliscono infatti che
gli Stati contraenti non potranno esigere dal richiedente alcun pagamento
per le spese sostenute in applicazione delle Convenzioni stesse, ivi comprese
le spese processuali e di rappresentanza legale, e fatta eccezione per le spese
di rimpatrio. Queste ultime potranno essere domandate al richiedente,
ovvero poste a carico di colui che ha sottratto il minore.

Ciò premesso, e tenuto conto della quantificazione operata al precedente
punto 2, si ritiene fondata una previsione di spesa di 100 milioni annui, di cui
30 milioni per interventi diretti dell'autorità centrale sui singoli casi, e 70
milioni per convenzioni con organismi di servizio sociale internazionale che
possano affiancare l'attività ministeriale.

Le spese sui singoli casi sono determinate in ragione di lire 600.000 pro
capite per 50 minori, per complessive lire 30.000.000 annue, così distinte:

spese legali (presentazione ricorso, onorari avvocato,
altre spese processuali e di rappresentanza legale in
applicazione dell'articolo 5, paragrafo 3, della Convenzione
di Lussemburgo del 28 maggio 1980 e dell'articolo 26 della
Convenzione de l'Aja del 25 ottobre 1980) calcolate
mediamente in lire 200.000 annue per 50 minori. . . . . . . . . . L. 10.000.000

spese per collocamenti provvisori, disposti in via di
urgenza dall' Autorità giudizi aria minorile (Convenzione de
l'Aja del5 ottobre 1961), in strutture assistenziali e comunità
gestite da enti e associazioni ad una retta di mantenimento
pro capite e pro die di lire 40.000 per una permanenza media
di giorni lOdi ciascuno dei 50 minori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 20.000.000

TOTALE. .. L. 30.000.000

Le spese per le convenzioni con organismi internazionali di servIzIO
sociale (ad esempio, sezione italiana del Servizio sociale internazionale od
altri enti analoghi ed idonei) sono state valutate in lire 70.000.000 annue, così
quan tificate:

spese per interventi di assistenti sociali, pedagogisti,
psicologi, medici, eccetera. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 10.000.000

ricerche e primi contatti con i minori e gli affidatari
anche all'estero; accertamenti e inchieste; contatti con i
genitori anche all'estero; relazione tecnica per ciascun
minore; in ragione di lire 1.200.000 annue per 50 minori. . »60.000.000

TOTALE... L. 70.000.000
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Si ritiene utile richiamare l'attenzione sul fatto che l'articolo 16 della
Convenzione di Lussemburgo del 20 maggio 1980 prevede l'esenzione dalla
legalizzazione o da formalità analoghe per gli atti stranieri registrati nel Paese
che richiede la documentazione.

Conseguentemente, le minori entrate sono compensate per effetto del
principio della reciprocità.

L'onere relativo per l'intero triennia 1990-1992 graverà sull'accantona-
mento relativo alla voce «Ratifica ed esecuzione di accordi internazionali».
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare la Convenzione europea sul
riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni
in materia di affidamento dei minori e di
ristabilimento dell'affidamento, aperta alla fir~
ma a Lussemburgo il 20 maggio 1980, nonchè
la Convenzione sugli aspetti civili della sottra~
zione internazionale di minori, aperta alla
firma a L'Aja il 25 ottobre 1980.

Art.2.

1. Piena ed intera esecuzione è data alle
Convenzioni di cui all.'articolo 1, a decorrere
dalla loro entrata in vigore in conformità a
quanto previsto dall'articolo 22 della Conven~
zione di Lussemburgo e dall'articolo 43 della
Convenzione de l'Aja.

Art.3.

1. Il Ministero di grazia e giustizia ~ Ufficio
per la giustizia minorile ~ è autorità centrale ai
sensi e per gli effetti dell'articolo 3 della
Convenzione de l'Aja del 28 maggio 1970 sul
rimpatrio dei minori, dell'articolo 2 della
Convenzione europea di Lussemburgo del 20
maggio 1980 sul riconoscimento e l' esecuzio~
ne delle decisioni in materia di affidamento
dei minori e di ristabilimento dell'affidamento,
nonchè deWarticolo 6 della Convenzione de
l'Aja del 25 ottobre 1980 sugli aspetti civili
della sottrazione internazionale dei minori.

2. Per lo svolgimento dei suoi compiti
l'autorità centrale si avvale, ove necessario,
della rappresentanza ed assistenza dell'Avvoca~
tura dello Stato, nonchè dei servizi minorili
dell'Amministrazione della giustizia. Può chie~
dere l'assistenza degli organi della Pubblica



Atti parlamentari ~ 19 ~ Senato della Repubblica ~ 2061

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

amministrazione e della Polizia di Stato, e di
tutti gli enti i cui scopi corrispondono alle
funzioni che le derivano dalle Convenzioni di
cui al comma 1.

3. Gli atti giudiziari per l'attuazione della
presente legge nelle procedure promosse su
richiesta dell'autorità centrale sono esenti
dalle imposte di bollo e registro e da ogni altra
spesa e diritto.

4. Il Ministero di grazia e giustizia ~ Ufficio
per la giustizia minorile ~ è altresì designato
come autorità centrale competente per gli
adempimenti di cui agli articoli 6 e Il della
Convenzione de L'Aja del 5 ottobre 1961 sulla
competenza delle autorità e sulla legge appli~
cabile in materia di protezione dei minori.

Art. 4.

1. Il riconoscimento e l'esecuzione nel terri~
torio dello Stato dei provvedimenti adottati
dalle autorità straniere per la protezione dei
minori, ai sensi dell'articolo 7 della Conven~
zione de l'Aja deIS ottobre 1961, sono disposti
dal tribunale per i minorenni del luogo in cui i
provvedimenti stessi devono avere attuazione.

2. Il tribunale decide con decreto in camera
di consiglio, sentito il pubblico ministero e,
ove del caso, il minore e le persone presso cui
questi si trova, su ricorso degli interessati. Il
ricorso può essere presentato anche dal pub~
blico ministero, d'ufficio ovvero su richiesta
dell'autorità centrale. Contro il decreto del
tribunale per i minorenni può essere proposto
ricorso per cassazione.

3. Il tribunale per i minorenni del luogo ove
il minore risiede è competente ad adottare i
provvedimenti provvisori ed urgenti previsti
dagli articoli 8 e 9 della Convenzione de l'Aja
del 5 ottobre 1961. Del provvedimento è dato
avviso all'autorità centrale.

4. L'attuazione nello Stato, ai sensi dell'arti~
colo 6 della Convenzione de rAja deIS ottobre
1961, dei provvedimenti adottati dalle autorità
straniere, è di competenza del giudice tutelare
del luogo ove il minore risiede, ovvero,
ricorrendo l'ipotesi, del luogo ove si trovano i
beni in ordine ai quali sono stati adottati i
provvedimenti.
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Art. S.

1. Le decisioni sulle richieste di rimpatrio di
minori dal territorio dello Stato, avanzate dalle
autorità straniere, ai sensi dell'articolo 2.
paragrafo 1, e dell'articolo 4 della Convenzio~
ne de l'Aja del 28 maggio 1970, sono adottate
dal tribunale per i minorenni del luogo dove il
minore risiede.

2. Le decisioni sulle richieste di rimpatrio di
minori verso il territorio dello Stato, avanzate
dalle autorità straniere, ai sensi dell'articolo 2,
paragrafo 2, e dell'articolo 14 della Convenzio~
ne de l'Aja del 28 maggio 1970, sono adottate
dal tribunale per i minorenni del luogo ove
risiedono le persone che esercitano la potestà
parentale sul minore o, in mancanza, del luogo
in cui il minore aveva la sua ultima residenza.
Se si tratta di minore cittadino italiano e sono
sconosciute le persone che su di lui esercitano
la potestà parentale, ovvero di minore cittadi~
no italiano non sottoposto alla potestà parenta~
le di alcuna persona e che non sia stato
residente in Italia, la decisione è adottata dal
tribunale per i minorenni di Roma.

3. Le richieste di rimpatrio di minori nello
Stato ai sensi dell'articolo 2, paragrafo l, e
dell'articolo 4 della Convenzione de L'Aja del
28 maggio 1970, sono di competenza del
tribunale per i minorenni del luogo ove
risiedono le persone che sul minore esercitano
la potestà parentale, ovvero, ricorrendo l'ipo~
tesi, del tribunale per i minorenni del luogo
ove deve essere adottata od eseguita una
misura di protezione o di rieducazione del
mmore.

4. Le richieste di rimpatrio di minori verso
uno Stato contraente ai sensi dell'articolo 2,
paragrafo 2, e dell'articolo 14 della Convenzio-
ne de L'Aja del 28 maggio 1970, sono di
competenza del tribunale per i minorenni del
luogo ove il minore risiede.

5. Nei casi di cui ai commi 1 e 2 il tribunale
pet i minorenni decide con decreto in camera
di consiglio, su ricorso del pubblico ministero,
anche a seguito di richiesta dell'autorità cen~
traIe.

6. Nei casi di cui ai commi 3 e 4 il tribunale
per i minorenni decide con decreto in camera
di consiglio, sentito il pubblico ministero e su
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ricorso degli interessati. Il ricorso può essere
proposto d'ufficio dal pubblico ministero. La
decisione è trasmessa all'autorità centrale per
i provvedimenti di competenza.

7. Contro il decreto del tribunale per i
minorenni è ammesso il ricorso per cassa-
zione.

Art.6.

1. Il riconoscimento e l'esecuzione nel terri-
torio dello Stato delle decisioni relative all'affi-
damento dei minori ed al diritto di visita
adottate dalle autorità straniere ai sensi degli
articoli 7, Il e 12 della Convenzione di
Lussemburgo del 20 maggio 1980 sono dispo-
sti dal tribunale per i minorenni del luogo in
cui i provvedimenti stessi devono avere attua-
zione.

2. Il tribunale decide con decreto in camera
di consiglio, sentito il pubblico ministero e,
ove del caso, il minore e Ie persone presso cui
questi si trova, su ricorso degli interessati o del
pubblico ministero. La decisione è deliberata
entro trenta giorni dalla proposizione del
ricorso. Contro il decreto del tribunale è
ammesso ricorso per cassazione. La proposi-
zione del ricorso non sospende l'esecuzione
della decisione impugnata.

3. Ove la richiesta sia presentata tramite
l'autorità centrale, quest'ultima, premessi se
del caso i necessari accertamenti, trasmette
senza indugio gli atti al procuratore dalla
Repubblica presso il tribunale per i minorenni
competente a norma del comma 1, perchè sia
proposto il ricorso di cui al comma 2. Il ricorso
è presentato senza ritardo. La decisione è
deliberata nel termine di cui al comma 2.

4. Il procuratore della Repubblica presso il
tribunale per i minorenni cura l'esecuzione
delle decisioni anche avvalendosi dei servizi
minorili dell'Amministrazione della giustizia, e
ne dà immediatamente avviso all'autorità cen-
trale.

Art.7.

1. Le richieste tendenti ad ottenere il ritor-
no del minore presso l'affidatario al quale~è
stato sottratto, o a ristabilire l'esercizio effetti-
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va del diritto di visita, sono presentate per il
tramite dell'autorità centrale a norma degli
articoli 8 e 21 della Convenzione de l'Aja del
25 ottobre 1980.

2. L'autorità centrale, premessi se del caso i
necessari accertamenti, trasmette senza indu~
gio gli atti al procuratore della Repubblica
presso il tribunale per i minorenni del luogo in
cui si trova il minore. Il procuratore della
Repubblica richiede con ricorso in via d'ur~
genza al tribunale l'ordine di restituzione o il
ripristino del diritto di visita.

3. Il presidente del tribunale, assunte se del
caso sommarie informazioni, fissa con decreto
l'udienza in camera di consiglio, dandone
comunicazione all'autorità centrale. Il tribu~
naIe decide con decreto entro trenta giorni
dalla data di ricezione della richiesta di cui al
comma l, sentiti la persona presso cui si trova
il minore, il pubblico ministero, e, se del caso,
il minore medesimo. La persona che ha
presentato la richiesta è informata della data
dell'udienza a cura dell'autorità centrale, e
può comparire a sue spese e chiedere di essere
sentita.

4. Il decreto è immediatamente esecutivo.
Contro di esso può essere proposto ricorso per
cassazione. La presentazione del ricorso non
sospende l'esecuzione del decreto.

5. Il procuratore della Repubblica presso il
tribunale per i minorenni cura l'esecuzione
delle decisioni anche avvalendosi dei servizi
minorilì dell' Amministrazione della giustizia, e
ne dà immediatamente avviso all'autorita
centrale.

6. È fatta salva la facoltà per l'interessato di
adire direttamente le competenti autorità, a
norma dell'articolo 29 della Convenzione di
cui al comma 1.

Art.8.

1. All'onere derivante dall'attuazione della
presente legge per gli anni 1990, 1991 e 1992,
pari a lire 100 milioni annue, ivi comprese le
minori entrate di cui all'articolo 3, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stan~
ziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale
1990)992, al capitolo 6856 dello stato di
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previsione del Ministero del tesoro per l'anno
finanziario 1990, all'uopo parzialmente utiliz-
zando l'accantonamento «Ratifica ed esecuzio-
ne di accordi internazionali».

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art.9.

1. La presente legge entra in vigore dopo tre
mesi dal giorno della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.





Atti parlamentari ~ 25 ~ Senato della Repubblica ~ 2061

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

CONVENTION EUROPÉENNE

SUR LA RECONNAISSANCE ET L'EXÉCUTION

DES DÉCISIONS EN MATIÈRE DE GARDE DES ENFANTS

ET LE RÉTABLISSEMENT DE LA GARDE DES ENFANTS
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Les Etats membres du Conseil de l'Europe, signataires de la presente Convention,

Reconnaissant que dans les Etats membres du Conseil qe l'Europe la prise en considé-
ration de l'intérêt de l'enfant est d'une importance décisive en matière de décisions concernant sa
garde ;

Considérant que l'institution de mesures destinées à faciliter la reconnaissance et l'exé-
cution des décisions concernant la garde d'un enfant aura pour effet d'assurer une meilleure
protection de l'intérêt des enfants ;

Estimant souhaitable, dans ce but, de souligner que le droit de visite des parents est le
corollaire normal du droit de garde ;

Constatant le nombre croissant de cas où des enfants ont été déplacés sans droit à travers
une frontière internationale et les difficultés rencontrées pour résoudre de manière adéquate les
problèmes soulevés par ces cas;

Désireux d'introduire des dispositions appropriées permettant le rétablissement de la
garde des enfants lorsque cette garde a été arbitrairement interrompue;

Convaincus de l'opportunité de prendre, à cet effet, des mesures adaptées aux différents
besoins et aux différentes circonstances ;

Désireux d'établir des relations de coopération judiciaire entre leurs autorités,

Sont convenus de ce qui suit:

Article 1

Aux fIns de la présente Convention. on entend par:

a. enfant: une personne, quelle que soit sa nationalité, pour autant qu'elle n'a pas enC0re
atteint l'âge de 16 ans et qu'elle n'a pas le droit de fixer elle-même sa résidence selon la loi
de sa résidence habituelle ou de sa nationalité ou selon la loi interne de l'Etat requis;

b. autorité: toute autorité judiciaire 'ou administrative;

c. décision relative à la garde: toute décision d'une autorité dans la mesure où elle statue sur le
soin de la personne de l'enfant, y compris le droit de fixer sa résidence, ainsi que sur le droit
de visite ;

d. déplacement sans droit : le déplacement d'un enfant à travers une frontière internationale en
violation d'une décision relative à sa garde rendue dans un Etat contractant et exécutoire dans
un tel Etat; est aussi considéré comme déplacement sans droit:

L le non-retour d'un enfant à travers une frontière internationale, à l'issue de la période
d'exercice d'un droit de visite relatif à cet enfant ou à l'issue de tout autre séjour tempo-
raire dans un territoire autre que celui dans lequel s'exerce la garde;

iL un déplacement déclaré ultérieurement comme illicite au sens de l'article 12.



Atti parlamentari ~ 28 ~ Senato della Repubblica ~ 2061

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -DOCUMENTI

TITRE I

Autorités centrales

Article 2

L Chaque Etat contractant désignera une autorité centrale qui exercera les fonctions prévues
dans la présente Convention.

2. Les Etats fédéraux et les Etats dans lesquels plusieurs systèmes de droit sont en vigueur
ont la faculté de désigner plusieurs autorités centrales dont ils déterminent les compétences.

3. Toute désignation effectuée en application du présent article doit être notifiée au Secrétaire
Général du Conseil de l'Europe.

Article 3

L Les autorités centrales des Etats contractants doivent coopérer entre elles et promouvoir
une concertation entre les autorités compétentes de leurs pays respectifs. Elles doivent agir avec
toute la diligence nécessaire.

2. En vue de faciliter la mise en œuvre de la présente Convention, les autorités centrales des
Etats contractants:

a. assurent la transmission des demandes de renseignements émanant des autorités
compétentes et qui concernent des points de droit ou de fait relatifs à des procédures en cours ;

b. se communiquent réciproquement sur leur demande des renseignements concernant
leur droit relatif à la garde des enfants et son évolution;

c. se tiennent mutuellement informées des difficultés susceptibles de s'élever à l'occasion
de l'application de la Convention et s'emploient, dans toute la mesure du possible, à lever les
obstacles à son application.

Article 4

1 Toute personne qui a obtenu dans ~n Etat contractant une décision relative à la garde
d'un enfant et qui désire obtenir dans un autre Etat contractant la reconnaissance ou l'exécution
de cette décision peut s'adresser, à cette fin, par requête, à l'autorité centrale de tout Etat
contractant.

2. La requête doit être accompagnée des documents mentionnés à l'article 13.

3. L'autorité centrale saisie, si elle est autre que l'autorité centrale de l'Etat requis, transmet
les documents à cette dernière par voie directe et sans délai.

4. L'autorité centrale saisie peut refuser son intervention lorsqu'il est manifeste que les
conditions requises par la présente Convention ne sont pas remplies.

S. L'autorité centrale saisie informe sans délai le demandeur des suites de sa demande.

Article S

1. L'autorité centrale de l'Etat requis prend ou fait prendre dans les plus brefs délais toutes
dispositions qu'elle juge appropriées, en saisissant, le cas échéant, ses autorités compétentes,
poUl: :

a. retrouver le lieu où se trouve l'enfant;

b. éviter, notamment par les mesures provisoires nécessaires, que les intérêts de l'enfant
ou du demandeur ne soient lésés ;
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c. assurer la reconnaissance ou l'exécution de la décision;

d. assurer la remise de l'enfant au demandeur lorsque l'exécution de la décision est
accordée ;

e. informer l'autorité requérante des mesures prises et des suites données.

2. Lorsque l'autorité centrale de l'Etat requis a des raisons de croire que l'enfant se trouve
dans le territoire d'un autre Etat contractant, elle transmet les documents à l'autorité centrale de
cet Etat, par voie directe et sans délai.

3. A l'exception des frais de rapatriement, chaque Etat contractant s'engage à n'exiger du
demandeur aucun paiement pour toute mesure prise pour le compte de celui.ci en vertu du
paragraphe 1 du present article par l'autorité centrale de cet Etat, y compris les frais et dépens
du procès et, lorsque c'est le cas, les frais entraînés par la participation d'un avocat.

4. Si la reconnaissance ou l'exécution est refusée et si l'autorité centrale de l'Etat requis
estime devoir donner suite à la demande du requérant ,d'introduire dans cet Etat une action au
fond, cette autorité met tout en œuvre pour assurer la représentation du requérant dans cette
procédure dans des conditions non moins favorables que celles dont peut bénéficier une personne
qui est résidente et ressortissante de cet Etat et, à cet effet, elle peut notamment saisir ses
autorités compétentes.

Article 6

1. Sous réserve des arrangements particuliers conclus entre les autorités centrales intéressées
et des dispositions du paragraphe 3 du présent article:

a. les communications adressées à l'autorité centrale de l'Etat requis sont rédigées dans la
langue ou dans l'une des lan<;ues officielles de cet Etat ou accompagnées d'une traduction dans
cette langue ;

b. l'autorité centrale de l'Etat requis doit néanmoins accepter .les communications rédigées
en langue française ou anglaise ou accompagnées d'une traduction dans l'une de ces langues.

2. Les communications émanant de l'autorité centrale de l'Etat requis, y compris les résultats
des enquêtes effectuées, peuvent être rédigées dans la ou dans l'une des langues officielles de cet
Etat ou en français ou en anglais.

3. Tout Etat contractant peut exclure l'application en' tout ou en partie des dispositions du
paragraphe Lb du présent article. Lorsqu'un Etat contractant a fait cette réserve tout autre Etat
contractant peut également l'appliquer à l'égard de cet Etat.

TITRE II

Reconnaissance et exécution des décisiçms et
rétablissement de la garde des enfants

Article 7

Les décisions relatives à la garde rendues dans un Etat contractant sont reconnues et,
lorsqu'elles sont exécutoires dans l'Etat d'origine, elles sont mises à exécution dans tout autre
Etat contractant.

Article 8

1. En cas de déplacement sans droit, l'autorité centrale de l'Etat requis fera procéder
immédiatement à la restitution de l'enfant:

a. lorsqu'au moment de l'introduction de l'instance dans l'Etat où la décision a été
rendue ou à la date du déplacement sans droit, si celui-ci a eu lieu antérieurement, l'enfant ainsi



Atti parlamentari ~ 30 ~ Senato della Repubblica ~ 2061

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI
~ DOCUMENTI

que ses parents avaient la seule nationalité de cet Etat et que l'en~ant avait sa résidence
habituelle sur le territoire dudit Etat, et

b. qu'une autorité centrale a été saisie de la demande de restitution dans un délai de six
mois à partir du déplacement sans droit.

2. Si, conformément à la loi de l'Etat requis, il ne peut être satisfait aux prescriptions du
paragraphe 1 du présent article sans l'intervention d'une autorité judiciaire, aucun des motifs de
refus prévus dans la présente Convention ne s'appliquera dans la procédure judiciaire.

3. Si un accord homologué par une autorité compétente est intervenu entre la personne qui a
la garde de l'enfant et une autre personne pour accorder à celle-ci un droit de visite et qu'à
l'expiration de la période convenue l'enfant, ayant été emmené à l'étranger, n'a pas été restitué à
la personne qui en avait la garde, il est procédé au rétablissement du droit de garde conformé-
ment aux paragraphe l.b et 2 du présent article. Il en est de même en cas de décision de
t'autorité compétente accordant ce même droit à une personne qui n'a pas la garde de l'enfant.

Article 9

1. Dans les cas de déplacement sans droit autres que ceux prévus à l'article 8 et si une
autorité centrale a été saisie dans un délai de six mois à partir du déplacement, la reconnaissance
et l'exéçution ne peuvent être refusées que:

a. si, lorsqu'il s'agit d'une décision rendue en l'absence du défendeur ou de son représen-
tant légal, l'acte introductif d'instance ou un acte équivalent n'a pas été signifié ou notifié au
défendeur réguliêrement et en temps utile pour qu'il puisse se défendre; toutefois, cette absence
de signification ou de notification ne saurait constituer une cause de refus de reconnaissance ou
d'exécution lorsque la signification ou la notification n'a pas eu lieu parce que le défendeur a
dissimulé l'endroit où il se trouve à la personne qui a engagé l'instance dans l'Etat d'origine;

b. si, lorsqu'il s'agit d'une décision rendue en l'absence du défendeur ou de son repré-
sentant légal, la compétence de l'autorité qui l'a rendue n'est pas fondée:

i. sur la résidence habituelle du défendeur, ou

n. sur la dermère résidence habltuelle commune des parents de l'enfant pour autant
que l'un d'eux y réside encore habituellement, ou

Hi. sur la résidence habituelle de l'enfant;

c. si la décision est incompatible avec une décision rélative à la garde devenue exécutoire
dans l'Etat requis avant le déplacement de l'enfant, à moins que l'enfant n'ait eu sa résidence
habituelle sur le territoire de l'Etat requérant dans l'année précédant son déplacement.

2. Si aucune autorité centrale n'a été saisie, les dispositions du paragraphe 1 du présent
article sont également applicables lorsque la reconnaissance et l'exécution sont demandées dans
un délai de six mois à partir du déplacement sans droit.

3. En aucun cas, la décision ne peut faire l'objet d'un examen.au fond.

Article 10

1. Dans les cas autres que ceux visés aux articles 8 et 9, la reconnaissance a1OS1que
l'exécution peuvent être refusées non seulement pour les motifs prévus à l'article 9, mais en outre
pour l'un des motifs suivants:

J

a. s'il est constaté que les effets de la décision sont manifestement incompatibles avec les
principes fohdamentaux du droit régissant la famille et les enfants dans l'Etat requis;

b. s'il est constaté qu'en raison de changements de circonstances incluant l'écoulement du
temps mais excluant le seul changement de résidence de l'enfant à la suite d'un déplacement
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sans droit, les effets de la décision d'origine ne sont manifestement plus conformes â l'intérêt de
l'enfant;

c. si, au moment de l'introduction de l'instance dans l'Etat d'origine:

i. l'enfant avait la nationalité de l'Etat requis ou sa résidence habituelle dans cet Etat
alors qu'aucun de ces liens de rattachement n'existait avec l'Etat d'origine;

iL l'enfant avait â la fois la nationalité de l'Etat d'origine et de l'Etat requis et sa
résidence habituelle dans l'Etat requis;

d. si la décision est incompatible avec une décision rendue, soit dans l'Etat requis, soit
dans un Etat tiers tout en étant exécutoire dans l'Etat requis, â la suite d'une procédure engagée
avant l'introduction de la demande de reconnaissance ou d'exécution, et si le refus est conforme
à l'intérêt de l'enfant.

2. Dans les mêmes cas, la procédure en reconnaissance ainsi que la procédure en exécution
peuvent être suspendues pour l'un des motifs suivants: '

a. si la décision d'origine fait l'objet d'un recours ordinaire ;

b. si une procédure concernant la garde de l'enfant, engagée avant que la procédure dans
l'Etat d'origine n'ait été introduite, est pendante dans l'Etat requis ;

c. si une autre décision relative à la garde de l'enfant fait l'objet d'une procédure
d'exécution ou de toute autre procédure relative à la reconnaissance de cette décision.

Article 11

1. Les décisions sur le droit de visite et les dispositions des décisions relatives à la garde qui
portent sur le droit de visite sont reconnues et mises à exécution dans les mêmes conditions que
les autres décisions relatives à. la garde.

2. Toutefois, l'autorité compétente de l'Etat requis peut fixer les modalités de la mise en
œuvre et de l'exercice du droit de visite compte tenu notamment des engagements pris par les
parties à ce sujet.

3. Lorsqu'il n'a pas été statué sur le droit de visite ou lorsque la reconnaissance ou
l'exécution de la décision relative à la garde est refusée, l'autorité centrale de l'Etat requis peut
saisir ses autorités compétentes pour statuer sur le droit de visite, à la demande de la personne
invoquant ce droit.

Article 12

Lorsqu'à la date à laquelle l'enfant est déplacé à travers une frontière internationale il
n'existe pas de décision exécutoire sur sa garde rendue dans un Etat contractant, les dispositions
de la présente Convention s'appliquent à toute décision ultérieure relative à la garde de cet
enfant et déclarant le déplacement illicite, rendue dans un Etat contractant à la demande de
toute personne intéressée.

TITRE III

Procédure

Article IJ

1. La demande tendant à la reconnaissance ou l'exécution dans un autre Etat contractant
d'une décision relative à la garde doit être accompagnée:

a. d'un document habilitant l'autorité centrale de l'Etat requis â agir au nom du requé-
rant ou à désigner à cette fin un autre représentant;
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b. d'une expédition de la décision réunissant les conditions nécessaires à son authenticité;

c. lorsqu'il s'agit d'une décision rendue en l'absence du défendeur ou de son représentant
légal, de tout document de nature â établir que l'acte introductif d'instance ou un acte équivalent
a été régulièrement signifié ou notifié au défendeur ;

.

d. le cas échéant, de tout document de nature à établir que, selon la loi de l'Etat
d'origine, la décision est exécutoire;

e. si possible, d'un exposé indiquant le lieu où pourrait se trouver l'enfant dans l'Etat
requis ;

f. de propositions sur les modalités du rétablissement de la garde de l'enfant.

2. Les documents mentionnés ci-dessus doivent, le cas échéant, être accompagnés d'une
traduction selon les règles établies â l'article 6.

Article 14

Tout Etat contractant applique à la reconnaissance et à l'exécution d'une décision relative
â la garde une procédure simple et rapide. A cette fin, il veille â ce que la demande d'exequatur
puisse être introduite sur simple requête.

Article 15

1. Avant de statuer sur l'application du paragraphe 1.b de l'article 10, l'autorité relevant de
l'Etat requis :

a. doit prendre connaissance du point de vue de l'enfant, à moins qu'il n'y ait une
impossibilité pratique, eu égard notamment à l'âge et à la capacité de discernement de celui.ci ;
et

b. peut demander que des enquêtes appropriées soient effectuées.

2. Les frais des enquêtes effectuées dans un Etat contractant sont à la charge de l'Etat dans
lequel elles ont été effectuées.

3. Les demandes d'enquête et ]eurs résultats peuvent être adressés à l'autorité concernée par
l'intermédiaire des autorités centrales.

Article 16

Aux fins de la présente Convention, aucune légalisation ni formalité analogue ne peut être
exigée.

TITRE IV

Réserves

Article 17

1. Tout Etat contractant peut faire la réserve selon laquelle, dans les cas prévus aux
articles 8 et 9 ou à l'un de ces articles, la reconnaissance et l'exécution des décisions relatives à la
garde pourront être refusées pour ceux des motifs prévus à l'article 10 Qui seront indiqués dims
la rés~rve.

2. La reconnaissance et l'exécution des décisions rendues dans un Etat contractant ayant fait
la réserve prévue au paragraphe 1 du présent article peuvent être refusées dans tout autre Etat
contractant pour l'un des motifs additionnels indiqués dans cette réserve.
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Article 18

Tout Etat contractant peut faire la reserve selon laquelle il n'est pas lié par les dispositions
de l'article 12. Les dispositions de la presente Convention ne s'appliquent pas aux décisions visées
â l'article 12 qui ont été rendues dans un Etat contractant qui a fait cette reserve.

TITRE V
Autres instruments

Article 19

La présente Convention n'empêche pas qu'un autre instrument international liant l'Etat
d'origine et l'Etat requis ou le droit non conventionnel de l'Etat requis soient invoqués pour
obtenir la reconnaissance ou l'exécution d'une décision.

Article 20

1. La présente Convention ne porte pas atteinte aux engagements qu'un Etat contractant
peut avoir à l'égard d'un Etat non contractant en vertu d'un instrument international portant sur
des matières régies par la presente Convention.

2. Lorsque deux ou plusieurs Etats contractants ont établi ou viennent â établir une légis-
lation uniforme dans le domaine de la garde des enfants ou un système particulier de recon-
naissance ou d'exécution des décisions dans ce domaine, ils auront la faculté d'appliquer entre
eux cette législation ou ce système à la place de la présente Convention ou de toute partie de
celle-ci. Pour se prévaloir de cette disposition, ces Etats devront notifier leur décision au
Secrétaire Général du Conseil de l'Europe. Toute modification ou revocation de cette décision
doit également être notifiée.

TI1"RE VI

Clauses finales

Article 21

La présente Convention est ouverte à la signature des Etats membres du Conseil de
l'Europe. Elle sera soumise â ratification, acceptation ou approbation. Les instruments de
ratification, d'acceptation ou d'approbation seront déposés près le Secrétaire Général du Conseil
de l'Europe.

Article 22

1. La présente Convention entrera en vigueur le premier jour du mois qui suit l'expiration
d'une période de trois mois après la date à laquelle trois Etats membres du Conseil de l'Europe
auront exprimé leur consentement â être liés par la Convention conformément aux dispositions
de l'article 21.

2. Pour tout Etat membre qui exprimera ultérieurement son consentement à être lié par la
Convention, celle-ci entrera en vigueur le premier jour du mois qui suit l'expiration d'une période
de trois mois après la date du dépôt de l'instrument de ratification, d'acceptation ou d'appro-
bation.

Article 23

1. Après l'entrée en vigueur de la presente Convention, le Comité des Ministres du Conseil
de l'Europe pourra inviter tout Etat non membre du Conseil â adhérer â la présente Convention
par une décision prise à la majorité prévue à l'article 20.d du Statut, et à l'unanimité des
représentants des Etats contractants ayant le droit de siéger au Comité.
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2. Pour tout Etat adhérent, la Convention entrera en vigueur le premier jour du mois qui
suit l'expiration d'une période de trois mois après la date du dépôt de l'instrument d'adhésion
près le Secrétaire Général du Conseil de l'Europe.

Article 24

1. Tout Etat peut, au moment de la signature ou au moment du dépôt de son instrument de
ratification, d'acceptation, d'approbation ou d'adhésion, désigner le ou les territoires auxquels
s'appliquera la présente Convention.

2. Tout Etat peut, à tout autre moment par. la suite, par une déclaration adressée au
Secrétaire Général du Conseil de l'Europe, étendre l'application de la présente Convention à tout
autre territoire désigné dans la déclaration. La Convention entrera en vigueur â l'égard de ce
territoire le premier jour du mois qui suit l'expiration d'une période de trois mois après la date
de réception de la déclaration par le Secrétaire Général.

3. Toute déclaration faite en vertu des deux paragraphes précédents pourra être retirée, en
ce qui concerne tout territoire désigné dans cette déclaration, par notification adressée au
Secrétaire Général. Le retrait prendra effet le premier jour du mois qui suit l'expiration d'une
période de six mois après la date de réception de la notification par le Secrétaire Général.

Article 25

1. Un Etat qui comprend deux ou plusieurs unités territoriales dans lesquelles des systèmes
de droit différents s'appliquent en matière de garde des enfants et de reconnaissance et d'exécu~
tion de décisions relatives à la garde peut, au moment du dépôt de son instrument de ratification,
d'acceptation, d'approbation ou d'adhésion, déclarer que la présente Convention s'appliquera à
toutes ces unités territoriales ou à une ou plusieurs d'entre elles.

2. 11 peut, à tout autre momt;nt par la sUite, par une déclaration adressée au Secrétaire
Général du Conseil de l'Europe, étendre l'application de la présente Convention à toute autre
unité territoriale désignée dans la déclaration. La Convention entrera en vigueur à l'égard de
cette unité territoriale le premier jour du mois qui suit l'expiration d'ub.e période de trois mois
après la date de réception de la déclaration par le Secrétaire Général.

3. Toute déclaration faite en vertu des deux paragraphes précédents pourra être retirée, en
ce qui concerne toute unité territoriale désignée dans cette déclaration, par notification adressée
au Secrétaire Général. Le retrait prendra effet le premiér jour du mois qui suit l'expiration d'une
période de six mois après la réception de la notification par le Secrétaire Général.

Article 26

1. Au regard d'un Etat qui, en matière de garde des enfants, a deux ou plusieurs systèmes
de droit d'application territoriale:

a. la référence à la loi de la résidence habituelle ou de la nationalité d'une personne doit
être entendue comme référence au système de droit déterminé par les règles en vigueur dans cet
Etat ou, à défaut de telles règles, au système avec lequel la personne concernée a les liens les
plus étroits;

b. la référence à l'Etat d'origine ou à l'Etat requis doit être entendue, selon le cas,
comme référence à l'unité territoriale dans laquelle la décision a été rendue oú' â l'unité
territoriale dans laquelle la reconnaissance ou l'exécution de la décision ou le rétablissement de la
garde est demandé.

2. Le páragraphe La du présent article s'applique également mutatis mutandis aux Etats
qui, en matière de garde des enfants, ont deux ou plusieurs systèmes de droit d'application
personnelle.
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Article 27

1. Tout Etat peut, au moment de la signature ou au moment du dépôt de son instrument de
ratification, d'acceptation, d'approbation ou d'adhésion, déclarer faire usage d'une ou plusieurs
réserves figurant au paragraphe 3 de l'article 6, à l'article 17 et à l'article 18 de la présente
Convention. Aucune autre réserve n'est admise.

2. Tout Etat contractant qui a formulé une réserve en vertu de paragraphe précédent peut la
retirer en tout ou en partie en adressant une notification au Secrétaire Général du Conseil de
l'Europe. Le retrait prendra effet à la date de réception de la notification par le Secrétaire
Général.

Article 28

A l'issue de la troisièm'e année qui suit la date d'entrée en vigueur de la présente
Convention et, à son initiative, à tout autre moment après cette date, le Secrétaire Général du
Conseil de l'Europe invitera les représentants des autorités centrales désignées par les Etats
contractants à se réunir en vue d'étudier et de faciliter le fonctionnement de la Convention. Tout
Etat membre du Conseil de fEurope qui n'est pas partie à la Convention pourra se faire
représenter pár un observateur. Les travaux de chacune de ces réunions feront l'objet d'un
rapport qui sera adressé pour information au Comité des Ministres du Conseil de l'Europe.

Article 29 .

1. Toute Partie peut, à tout moment, dénoncer la présente Convention en adressant une
notification au Secrétaire Général du Conseil de l'Europe.

2. La dénonciation prendra effet le premier jour du mois qui suit l'expiration d'une période
de six mois après la date de réception de la notification par le Secrétaire Général.

Article 30

Le Secrétaire Général du Conseil de l'Europe notifiera aux Etats membres du Conseil et à
tout Etat ayant adhéré à la présente Convention :

a. toute signature;

b. le dépôt de tout instrument de ratification, d'acceptation, d'approbation ou d'adhésion;

c. toute date d'entrée en vigueur de la présente Convention conformément à ses
artícles 22, 23, 24 et 2S ;

d. tout autre acte, notification ou communication ayant trait à la présente Convention.

En foi de quoi, les soussignés, dûment
autorisés à cet effet, ont signé la présente
Convention.

qui sera déposé dans les archives du Conseil
de l'Europe. Le Seçrétaire Général du Conseil
de l'Europe en communiquera copie certifiée
conforme à chacun des Etats membres du
Conseil de l'Europe et à tout Etat invité à
adhérer à la présente Convention.

Fait à Luxembourg, Ie 20 mai 1980,
en français et en anglais, les deux textes
faisant également foi, en un seul exemplaire



Atti parlamentari ~ 36 ~ Senato della Repubblica ~ 2061

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -DOCUMENTI

TRADUZIONE NON UFFICIALE

CONVENZIONE EUROPEA SUL RICONOSCIMENTO E L'ESECUZIONE
DELLE DECISIONI IN MATERIA DI AFFIDAMENTO DEI MINORI E DI

RISTABILIMENTO DELL' AFFIDAMENTO

Gli Stati membri del Consiglio d'Europa, firmatari della presente
Convenzione,

Riconoscendo che negli Stati membri del Consiglio d'Europa la consi~
derazione dell'interesse del minore è di importanza decisiva in materia di
provvedimenti concernenti il suo affidamento;

Considerando che l'istituzione di misure destinate a facilitare il rico~
noscimento e l'esecuzione di provvedimenti riguardanti l'affidamento di
un minore avrà l'effetto di assicurare la migliore protezione dell'interesse
dei minori;

Stimando auspicabile, con questo intendimento, sottolineare che il
diritto di visita dei genitori è il normale corollario del diritto di custodia;

Constatando il numero crescente di casi in cui dei minori sono stati
trasferiti indebitamente oltre una frontiera internazionale e avendo riguar~
do alle difficoltà incontrate per risolvere adeguatamente i problemi solle~
vati da questi casi;

Desiderosi di introdurre delle' disposizioni adeguate che consentano di
ristabilire l'affidamento dei minori ove questo' sia stato arbitrariamente
interrotto;

Convinti dell'opportunità di adottare, a tale scopo, delle misure adatte
alle varie necessità e alle diverse circostanze;

Desiderosi di stabilire delle relazioni di cooperazione giudiziaria tra le
rispettive autorità,

Hanno convenuto quanto segue:

Art. 1.

Ai fini della presente Convenzione, si intende per:

a) minore: una persona, qualunque sia la sua cittadinanza, che non
abbia ancora raggiunto l'età di 16 anni e che non abbia diritto di fissare
personalmente la propria residenza secondo la legge della sua residenza
abituale o della sua cittadinanza o secondo la legge interna dello Stato
richiesto;

b) autorità: ogni autorità giudiziaria od amministrativa;
c) provvedimento relativo all'affidamento: ogni provvedimento di

una autorità che disponga sulla cura della persona del minore, compreso
il diritto di stabilire la sua residenza, nonchè in ordine al diritto di visita;
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ti) spostamento indebito: il trasferimento di un minore attraverso
una frontiera internazionale in violazione ad una decisione che disponga il
suo affidamento emessa in uno Stato contraente ed esecutiva in tale Stato;
si considera egualmente spostamento indebito:

i) il mancato ritorno di un minore attraverso una frontiera inter~
nazionale, al termine del periodo di esercizio di un diritto di visita relati~
vo a detto minore o al termine di ogni altro soggiorno temporaneo in un
telTitorio diverso da quello in cui è esercitato l'affidamento;

i) uno spostamento dichiarato successivamente illecito ai sensi
dell'articolo 12.

TITOLO L

Autorità centrali

Art.2.

1. Ciascuno Stato contraente designerà una autorità centrale che
eserciterà le funzioni previste nella presente Convenzione.

2. Gli Stati federali e gli Stati in cui sono in vigore parecchi ordina~
menti hanno la facoltà di designare le diverse autorità centrali di cui
stabiliscono le competenze.

3. Ogni designazione effettuata in applicazione del presente articolo
deve essere notificata al Segretario Generale del Consiglio d'Europa.

Art.3.

1 Le autorità centrali degli Stati contraenti devono cooperare tra
loro e promuovere un concerto tra le autorità competenti e i loro rispettivi
paesi. Esse debbono agire con ogni diligenza necessaria.

2. Al fine di facilitare l'attuazione della presente Convenzione, le
autorità centrali degli Stati contraenti:

a) assicurano la trasmissione delle domande d'informazione prove~
nienti dalle autorità competenti e riguardanti dei punti di diritto o di
fatto relativi a procedimenti in corso;

b) si comunicano reciprocamente su loro domanda informazioni
concernenti la loro legislazione in materia di affidamento dei minori e
relativa evoluzione;

c) si tengono reciprocamente informate circa le difficoltà che posso~
no nascere in occasione dell'applicazione della Convenzione e si adopera~
no, nella massima misura possibile, per eliminare gli ostacoli che si frap~
pongono alla sua applicazione.

Art.4.

1. Chiunque abbia ottenuto in uno Stato contraente un provvedimen~
to relativo all'affidamento di un minore e desideri ottenere in un altro
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Stato contraente il riconoscimento o l'esecuzione di tale proyvedimento
può rivolgersi, a tale scopo, mediante ricorso, all'autorità centrale di ogni
Stato contraente.

2. Il ricorso deve essere accompagnato dai documenti di cui all'arti~
colo 13.

3. L'autorità -centrale adita, nel caso in cui sia diversa dall'autorità
centrale dello Stato richiesto, trasmette i documenti a questa ultima diret~
tamente e senza indugio.

4. L'autorità centrale adita può rifiutare il suo intervento quando è
manifesto che non sussistono i requisiti previsti dalla presente Conven~
zione.

5. L'autorità centrale adita informa senza indugio il ricorrente dell'e~
sito della sua domanda.

Art. S.

1. L'autorità centrale dello Stato richiesto adotta o si adopera perchè
venga adottata nel più breve termine ogni disposizione che esso ritiene
idonea, rivolgendosi, se del caso, alle autorità competenti, per:

a) rintracciare il luogo in cui si trova il minore;
b) evitare, in particolare adottando le misure provvisorie necessarie,

che gli interessi del fanciullo o del ricorrente vengano lesi;
c) assicurare il riconoscimento o l'esecuzione del provvedimento;
ti) assicurare la consegna del minore al ricorrente quando l' esecuzio~

ne del provvedimento è accordata;
e) informare l'autorità richiedente sulle misure adottate.

2. Quando l'autorità centrale dello Stato richiesto ha delle ragioni
per credere che il minore si trova nel territorio di un altro Stato contraen~
te, trasmette i documenti all'autorità centrale di questo Stato, direttamen~
te e senza indugio.

3. Ad eccezione delle spese di rimpatrio, ciascuno Stato contraente si
impegna a non esigere dal ricorrente alcun pagamento per qualsiasi misu~
ra adottata per conto di quest'ultimo ai sensi del paragrafo 1 del presente
articolo dall'autorità centrale di detto Stato, comprese le spese processuali
e, ove del caso, le spese occasionate dalla partecipazione di un avvocato.

4. Se il riconoscimento o l'esecuzione è rifiutato e se l'autorità cen~
traIe dello Stato richiesto ritiene di dover dar corso alla domanda del
ricorrente di promuovere in tale Stato una azione nel merito, detta autori~
tà fa il possibile per assicurare la rappresentanza del ricorrente nel proce~
dimento in condizioni non meno favorevoli di quelle di cui può beneficiare
una persona che risiede e che possiede la cittadinanza di detto Stato e, a
tale scopo, può in particolare rivolgersi alle sue autorità competenti.
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Art.6.

1. Salvo accordi particolari conclusi tra le autorità centrali interessa~
te e salvo le disposizioni del paragrafo 3 del presente articolo:

a) le comunicazioni indirizzate all'autorità centrale dello Stato ri~
chiesto sono redatte nella lingua o in una delle lingue ufficiali di detto
Stato o accompagnate da una traduzione in tale lingua;

b) l'autorità centrale dello Stato richiesto deve tuttavia accettare le
comunicazioni redatte in lingua francese o inglese ovvero accompagnate
da una traduzione in una di queste lingue.

2. Le comunicazioni che promanano dall'autorità centrale dello Sta~
to richiesto, compresi i risultati delle indagini effettuate, possono essere
redatte nella lingua o in una delle lingue ufficiali di detto Stato ovvero in
francese o inglese.

3. Ogni Stato contraente può escludere l'applicazione in tutto o in
parte delle disposizioni del paragrafo 1. b) del presente articolo. Qualora
uno Stato contraente si sia avvalso di tale riserva, ogni altro Stato con~
traente può ugualmente applicarla nei confronti di tale Stato.

TITOLO II

Riconoscimento ed esecuzione dei prowedimenti e ripristino
dell'affidamento dei minori

Art.7.

I provvedimenti relativi all'affidamento pronunciati in uno Stato con~
traente sono riconosciuti e, quando siano esecutivi nello Stato d'origine,
ricevono esecuzione in ogni altro Stato contraente.

Art.8.

1. In caso di trasferimento illegittimo, l'autorità centrale dello Stato
richiesto farà procedere immediatamente alla restituzione del minore:

a) quando all'atto dell'introduzione dell'istanza nello Stato in cui il
provvedimento è stato pronunciato o alla data del trasferimento illegitti~
mo, se questo ha avuto luogo precedentemente, il minore e i suoi genitori
avevano soltanto la cittadinanza di questo Stato e il minore aveva la
residenza abituale sul territorio di tale Stato e

b) se la domanda di restituzione è stata proposta ad una autorità
centrale entro un termine di sei mesi a partire dalla data del trasferimen~
to illegittimo.
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2. Se, in conformità alla legge dello Stato richiesto, le disposizioni
del paragrafo 1 del presente articolo non possono essere soddisfatte senza
l'intervento di un'autorità giudiziaria, nessuno fra i motivi di rifiuto previ~
sti nella presente Convenzione si applicherà al procedimento giudiziario.

3. Se tra la persona che ha in affidamento il minore e un'altra
persona è

~

intervenuto un accordo, omologato da un'autorità competente,
per concedere alla seconda un diritto di visita e se allo scadere del periodo
convenuto il minore, dopo essere stato portato all'estero, non è stato
restituito alla persona che lo aveva in affidamento, si procede al ripristino
del diritto di affidamento in conformità ai paragrafi 1 e 2 del presente
articolo. Lo stesso dicasi in caso di provvedimento dell'autorità competen~
te che accorda questo stesso diritto a una persona che non ha l'affidamen~
to del minore.

Art.9.

1. Nei casi di trasferimento illegittimo diversi da quelli previsti al~
l'articolo 8 e se si è fatto ricorso ad una autorità centrale entro il termine
di sei mesi a partire dal trasferimento, il riconoscimento e l'esecuzione
non possono essere rifiutati se non quando:

a) si tratta di un provvedimento pronunciato in assenza del conve~
nuto o del suo rappresentante legale e l'atto introduÙivo del giudizio o
altro atto equivalente non è stato notificato o comunicato al convenuto in
forma regolare ed in tempo utile affinchè possa difendersi; tuttavia, tale
mancata notifica o comunicazione non può costituire motivo di rifiuto di
riconoscimento o di esecuzione quando la notifica o la comunicazione non
abbia avuto luogo per il fatto che il convenuto ha tenuto nascosto il luogo
in cui si trova alla persona che ha promosso il procedimento nello Stato
d'origine; .

b) si tratta di un provvedimento pronunciato in assenza del conve~
nuto o del suo rappresentante legale e la competenza dell'autorità che l'ha
pronunciato non si basa:

i) sulla residenza del convenuto, ovvero
ii) sull'ultima residenza abituale comune dei genitori del minore

purchè uno di essi vi risieda ancora abitualmente, ovvero
iii) sulla residenza abituale del minore;

c) il provvedimento è incompatibile con quello relativo all'affida~
mento divenuto esecutivo nello Stato richiesto prima del trasferimento del
minore, a meno che quest'ultimo non abbia avuto la sua residenza abitua~
le sul territorio dello Stato richiedente nell'anno che precede il"suo trasfe~
rimento.

2. Se non è stato fatto ricorso ad alcuna autorità centrale, le disposi~
zioni del paragrafo 1 del presente articolo sono egualmente applicabìli
quando il riconoscimento e l'esecuzione sono richiesti entro il termine di
sei mesi dalla data del trasferimento illegittimo.

3. In nessun caso il provvedimento può essere oggetto di esame nel
merito.
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Art. 10.

1. Nei casi diversi da quelli di cui agli articoli 8 e 9, il riconoscimen~
to e l'esecuzione possono essere rifiutati non soltanto per i motivi prevfsti
dall'articolo 9, ma anche per uno dei motivi seguenti:

a) se si è constatato che gli effetti del provvedimento sono manife~
stamente incompatibili con i princìpi fondamentali del diritto che regola
la famiglia ed i minori nello Stato richiesto;

b) se si è constatato che a seguito del mutamento di circostanze,
compreso il passare del tempo ma escludendo il mero cambiamento di
residenza del minore a seguito di trasferimento illegittimo, gli effetti del
provvedimento originario risultano palesemente non più conformi all'inte~
resse del minore;

c) se, al momento dell'introduzione dell'istanza nello Stato d'ori~
gine:

i) il minore aveva la cittadinanza dello Stato richiesto o la sua
residenza abituale in questo Stato, mentre con lo Stato d'origine non
esisteva alcuno di tali rapporti di collegamento;

ii) il minore aveva contemporaneamente la cittadinanza dello Sta~
to d'origine e quella dello Stato richiesto, nonchè la residenza abituale
nello Stato richiesto;

d) se il provvedimento è incompatibile con un provvedimento emes~
so, o nello Stato richiesto, o in uno Stato terzo, pur essendo esecutivo
nello Stato richiesto, a seguito di un procedimento intrapreso prima della
proposizione della domanda di riconoscimento o d'esecuzione, e se il
rifiuto è conforme all'iqteresse del minore.

2. Negli stessi casi, tanto il procedimento di riconoscimento quanto
quello d'esecuzione possono essere sospesi per uno dei seguenti motivi:

a) se il provvedimento originario è oggetto di un ricorso' ordinario;
b) se nello Stato richiesto è pendente un procedimento riguardante

l'affidamento del minore, promosso prima che il procedimento nello Stato
di origine sia stato iniziato;

c) se un altro provvedimento relativo all'affidamento del minore è
oggetto di un procedimento di esecuzione o di ogni altro procedimento
relativo al riconoscimento del provvedimento stesso.

Art. 11.

1. I provvedimenti sul diritto di visita e le disposizioni dei provvedi~
menti relativi all'affidamento vertenti sul diritto di visita sono riconosciu~
ti e posti ad esecuzione alle stesse condizioni previste per gli altri provve~
dimenti relativi all'affidamento.

2. Tuttavia, l'autorità competente dello Stato richiesto può fissare le
modalità dell'attuazione e dell'esercizio del diritto di visita tenuto conto
in particolare degli impegni assunti dalle parti al riguardo.
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3- Quando non si è provveduto sul diritto di visita ovvero quando il
ricoposcimento o l'esecuzione del provvedimento relativo all'affidam(::nto
viene rifiutato, l'autorità centrale dello Stato richiesto può rivolgersi alle
proprie autorità competenti a decidere sul diritto di visita, a richiesta
della persona che invoca tale diritto.

Art. 12.

Qualora alla data in cui il minore è trasferito oltre una frontiera
intenl8.zionale non esista un provvedimento esecutivo in ordine al suo
affidamento, pronunciato in uno Stato contraente, le disposizioni della
presente Convenzione si applicano ad ogni successivo provvedimento ri~
guardante l'affidamento del minore che riconosca l'illiceità del trasferi~
mento ed emesso in uno Stato contraente a richiesta di ogni persona
interessata.

TITOLOIII

Procedura

Art. 13.

1. La domanda di riconoscimento o di esec\lzione in un altro Stato
contraente di un provvedimento relativo all'affidamento deve essere ac~
compagnata:

a) da un documento che abilita l'autorità centrale dello Stato richie~
sto ad agire a nome del richiedente ovvero a designare a tal fine un altro
rappresentante;

b) da una copia del provvedimento munita dei requisiti necessari
per la sua autenticità;

c) quando si tratta di un provvedimento pronunciato in assenza del
convenuto o del suo rappresentante legale, da qualsiasi documento idoneo
a comprovare che l'atto introduttivo del procedimento od un atto equiva~
lente è stato regolarmente notificato o comunicato al convenuto;

á) se del caso, da ogni documento idoneo a comprovare che, in base
alla legge dello Stato di origine, il provvedimento è esecutivo;

e) ove possibile, da una esposizione indicante il luogo in cui potreb~
be trovarsi il minore nello Stato richiesto;

f) da proposte sulle modalità del ripristino dell'affidamento del
minore.

1., I documenti di cui sopra debbono, se del caso, essere accompagna~
ti da una traduzione secondo le norme di cui all' articolo 6.

Art. 14.

Ogni Stato contraente applica al riconoscimento ed all'esecuzione di
un provvedimento relativo all'affidamento una procedura semplice e rapi~
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da. A tal fine fa in modo che la domanda di «exequatur» possa essere
proposta su semplice ricorso.

Art. 15.

1. Prima di decidere sull'applicazione del paragrafo 1. b) dell'articoJo
10, l'autorità che dipende dallo Stato richiesto:

a) deve rendersi edotta del punto di vista del minore, a meno che
non vi sia impossibilità pratica, avuto riguardo, in particolare, all'età ed
alla capacità di discernimento di quest'ultimo; e

b) può chiedere che vengano effettuate delle opportune indagini.

2. Le spese delle indagini effettuate in uno Stato contraente sono a
carico dello Stato in cui le stesse sono effettuate.

3. Le richieste di indagini ed i loro risultati possono essere indirizza~
ti all'autorità interessata attraversd' le autorità centrali.

Art. 16.

Ai fini della presente Convenzione, nessuna legalizzazione o formalità
analoga può essere richiesta.

TITOLOIV

Riseroe

Art. 17.

1. Ogni Stato contraente può formulare la riserva in base alla quale,
nei casi previsti dagli articoli 8 e 9 o in uno soltanto di detti articoli, il
riconoscimento e l'esecuzione di provvedimenti relativi all'affidamento
potranno essere rifiutati per i motivi, tra quelli previsti dall'articolo 10,
che saranno indicati nella riserva.

2. Il riconoscimento e l'esecuzione dei provvedimenti pronunciati in
uno Stato contraente che ha fatto la riserva di cui al paragrafo 1 del
presente articolo possono essere rifiutati in ogni altro Stato contraente per
uno dei motivi aggiuntivi indicati in detta riserva.

Art. 18.

Ogni Stato contraente. può formulare la riserva in base alla quale non
è vincolato alle disposizioni dell'articolo 12. Le disposizioni della presente
Convenzione non si applicano ai provvedimenti di cui all'articolo 12 che
sono stati pronunciati in uno Stato contraente che ha fatto tale riserva.
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TITOLO V

Altri strumenti

Art. 19.

La presente Convenzione non impedisce che un altro strumento inter~
nazionale vincolante lo Stato d'origine e lo Stato richiesto o il diritto non
convenzionale dello Stato richiesto siano invocati per ottènere il riconosci~
mento o l'esecuzione di un provvedimento.

Art. 20.

1. La presente Convenzione non pregiudica gli impegni che uno Sta~
to contraente può avere nei confronti di uno Stato non contraente in virtù
di uno strumento internazionale avente per oggetto materie regolate dalla
presente Convenzione.

2. Quando due o più Stati contraenti hanno posto in essere, od
intendono farIo, una legislazione uniforme nel campo dell'affidamento dei
minori od un sistema particolare di riconoscimento o di esecuzione dei
provvedimenti in questo campo, essi avranno la facoltà di applicare tra
loro tale legislazione o tale sistema in luogo della presente Convenzione o
di parte di essa. Per avvalersi di questa disposizione detti Stati dovranno
notificare la loro decisione al Segretario Generale del Consiglio d'Europa.
Ogni modifica o revoca ,di detta de~isione deve anch' essa essere notificata.

TITOLOVI

Clausole finali

Art. 21.

La presente Convenzione è aperta alla firma degli Stati membri del
Consiglio d'Europa. Sarà soggetta a ratifica, accettazione od approvazione.
Gli strumenti di ratifica, di accettazione od approvazione saranno deposi~
tati presso il Segretario Generale del Consiglio d'Eur.opa.

Art. 22.

1. La presente Convenzione entrerà in vigore il primo giorno del
mese successivo allo scadere di un periodo di tre mesi dalla data in cui tre
Stati membri del Consiglio d'Europa avranno espresso il loro consenso ad
essere vincolati dalla Convenzione in conformità alle disposizioni dell'arti~
colo 21.
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2. Per ogni Stato membro che esprimerà successivamente il proprio
consenso ad essere vincolato dalla Convenzione, quest'ultima entrerà in
vigore il primo giorno del mese successivo allo scadere di un periodo di
tre mesi dalla data del deposito dello strumento di ratifica, di accettazione
od approvazione.

Art. 23.

1. Dopo l'entrata in vigore della presente Convenzione, il Comitato
dei Ministri del Consiglio d'Europa potrà invitare ogni Stato non membro
del Consiglio ad aderire alla presente Convenzione, mediante decisione
presa con la maggioranza prevista dall'articolo 20.d) dello Statuto ed alla
unanimità dei rappresentanti degli Stati contraenti che hanno il diritto di
partecipare al Comitato.

2. Per ogni Stato aderente, la Convenzione entrerà in vigore il primo
giorno del mese successivo allo scadere di un periodo di tre mesi dalla
data di deposito dello strumento di adesione presso il Segretario Generale
del Consiglio d'Europa.

Art. 24.

1. Ogni Stato può, all'atto della firma od al momento del deposito
del suo strumento di ratifica, di accettazione, di approvazione o di adesio~
ne, designare il o i territori ai quali si applicherà la presente Convenzione.

2. Ogni Stato può, in qualunque altro momento successivo, con di~
chiarazione indirizzata al Segretario Generale del Consiglio d'Europa,
estendere l'applicazione della presente Convenzione ad ogni altro territo~
rio designato nella dichiarazione. La Convenzione entrerà in vigore nei
confronti di questo territorio il primo giorno del mese successivo allo
scadere di un periodo di tre mesi dalla data di ricevimento della dichiara~
zione da parte del Segretario Generale.

3. Ogni dichiarazione fatta in virtù dei due paragrafi precedenti
potrà essere ritirata, per quanto concerne ciascun territorio indicato nella
dichiarazione, mediante notificazione indirizzata al Segretario Generale. Il
ritiro avrà effetto il primo giorno del mese successivo allo scadere di un
periodo di sei mesi dalla data di ricevimento della notificazione da parte
del Segretario Generale.

Art. 25.

1. Uno Stato che comprende due o più unità territoriali nelle quali si
applicano ordinamenti giuridici diversi in materia di affidamento dei
minori e di riconoscimento ed esecuzione di provvedimenti relativi all'affi-
damento può, al momento del deposito del suo strumento di ratifica, di
accettazione, di approvazione o di adesione, dichiarare che la presente
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Convenzione si applicherà a tutte queste unità territoriali, ovvero ad una o
più di esse.

2. In ogni altro momento successivo potrà, con dichiarazione indiriz~
zata al Segretario Generale dél Consiglio d'Europa, estendere l'applicazio~
ne della presente Convenzione ad ogni altra unità territoriale indicata
nella dichiarazione. La Convenzione entrerà in vigore nei confronti di tale
unità territoriale il primo giorno del mese successivo allo scadere di un
periodo di tre mesi dalla data di ricevimento della dichiarazione da parte
del Segretario Generale.

3. Ogni dichiarazione fatta in virtù dei due paragrafi precedenti,
potrà essere ritirata, per quanto concerne ogni unità territoriale designata
in tale dichiarazione, mediante notificazione indirizzata al Segretario Ge~
nerale. Il ritiro avrà effetto a partire dal primo giorno del mese successivo
allo scadere di un periodo di sei mesi dal ricevimento della notificazione
da .Rarte del Segretario Generale.

Art. 26.

1. Nei confronti di uno Stato che, in materia di affidamento dei
minori, abbia due o più ordinamenti giuridici di applicazione territoriale:

a) il riferimento alla legge della residenza abituale o della cittadi~
nanza di mia persona deve essere inteso come riferimento all'ordinamento
giuridico determinato dalle norme vigenti in tale Stato, ovvero, in man~
canza di tali norme, all'ordinamento con il quale la persona interessata
abbia più stretti rapporti;

b) il riferimento allo Stato di origine od allo Stato richiesto deve
essere inteso, a seconda dei casi, come riferimento all'unità territoriale in
cui il provvedimento è stato pronunciato o all'unità territoriale in cui è
stato chiesto il riconoscimento o l'esecuzione. del provvedimento od il
ripristino dell'affidamento.

2. Il paragrafo l.a) del presente articolo si applica anche, mutatis
mutandis, agli Stati i quali, in materia di affidamento dei minori, abbiano
due o più ordinamenti giuridici di applicazione personale.

Art. 27.

1. Ogni Stato può, al momento della firma od al momento del depo~
sito del proprio strumento di ratifica, di accettazione, di approvazione o di
adesione, dichiarare di avvalersi di una o più riserve che figurano al
paragrafo 3 dell'articolo 6, all'articolo 17 ed all'articolo 18 della presente
Convenzione. Non è ammessa alcuna altra riserva.

2. Ogni Stato contraente che ha formulato una riserva in virtù del
paragrafo precedente può ritirarla in tutto od in parte indirizzando una
notificazione al Segretario Generale del Consiglio d'Europa. Il ritiro avrà
effetto alla data di ricevimento della notificazione da parte del Segretario
Generale.
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Art. 28.

Al termine del terzo anno successivo alla data d'entrata in vigore della
presente Convenzione e, per sua iniziativa, in qualsiasi altro momento
successivo a tale data, il Segretario Generale del Consiglio d'Europa,
inviterà i rappresentanti delle autorità centrali designate dagli Stati con~
traenti a riunirsi al fine di studiare e facilitare il funzionamento della
Convenzione. Ogni Stato membro del Consiglio d'Europa che non è parte
alla Convenzione potrà farsi rappresentare da un osservatore. I lavori di
ciascuna di queste riunioni saranno oggetto di un rapporto che sarà invia~
to per conoscenza al Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa.

Art. 29.

1. Ogni parte può, in qualunque momento, denunciare la presente
Convenzione indirizzando una notificazione c al Segretario Generale del
Consiglio d'Europa.

2. La denuncia avrà effetto a partire dal primo giorno del mese
successivo allo scadere di un periodo di sei mesi dalla data di ricevimento
della notificazione da parte del Segretario Generale.

Art. 30.

Il Segretario Generale del Consiglio d'Europa notificherà agli Stati
membri del Consiglio e ad ogni Stato che abbia aderito alla presente
Convenzione:

a) ogni firma;
b) il deposito di ogni strumento di ratifica, d'accettazione, d'appro~

vazione o di adesione;
c) ogni data d'entrata in vigore della presente Convenzione in con~

formità agli articoli 22, 23, 24 e 25;
d) ogni altro atto, notificazione o comunicazione che abbia riferi~

mento alla presente Convenzione.

IN FEDE DI CHE, i sottoscritti, all'uopo debitamente autorizzati, hanno
firmato la presente Convenzione.

FATI'O A LUSSEMBURGO,il 20 maggio 1980, in francese ed inglese, en~
trambi i testi facendo egualmente fede, in unico esemplare che sarà depo~
sitato negli archivi del Consiglio d'Europa. Il Segretario Generale del
Consiglio d'Europa ne comunicherà copia munita di certificazione di con~
formità a ciascuno degli Stati membri del Consiglio d'Europa ed ad ogni
Stato invitato ad aderire alla presente Convenzione.
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CONVENTION SUR LES ASPECTS CIVILS
DE L'ENLÉVEMENT INTERNATIONAL D'ENFANTS

CONVENTION ON THE CIVIL ASPECTS
OF INTERNATIONAL CHILD ABDUCTION
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Acte final de la Quatorzième session

Les soussignés, Délégués des Gouvernements de la Répu-
blique Federale d'Allemagne, de l'Argentine, de l'Austra-
he. de l'Autriche, de la Belgique, du Canada, du Dane-
mark, de la République Arabe d'Egyptc, de l'Espagne, des
Elals-Unls d'Amérique, de la Finlande, de la France. de
la Grèce, de l'Irlande, d'Israël, de l'Julie. du Japon, du
Lu),embourg, de la Norvège, des Pays-Bas, du Ponupl,
du Ro)aume-Unl de Grande-Breugne et d'Irlande du
Nord, de la Suède, de la Suiue, du Surinam, de la Tché-
coslo\aqule, de la Turquie, du Venuuela et de la YOUlos-
la\llc, arn~1 que les Représentants dh Gouvernements du
BrésIl. de la Honlne, du Maroc, de Monaco, du Saint-
SIège ,de J'Unlondes RépubhqucsSoclahstc~ Sovléllqueset
dc l'Urugua) participant à titre d'lnHté ou d'Ubservatcur,
se sont réunis à La Haye le 6 oclobre 1980, sur InvitatIOn
du Gouvernement des Pays-Bas, en Quatorzième iession
d~ IiiConférence dc La Haye de droltlnternatlOnal pnvé,

A Iii ~ulte dh déht>ér¡¡lton~ consignées dilns les procès-
\Icrbau),. ils ~onl convenu~ de ~umetlre à l'.pprécl8tion
d~ leur~ Gou\lememenl~

4 ~ pro~U de Con\lt'fttiolU suhaDU:

CO""E'..ït01l/ SL'R LES ASPECTS Ct"tLS DE L'EI"LÈ\'EtotENT
l'''TER...AT!O L D'E"'FANTS

Le~ Elau "gnal8lrn dc la pré~cnte Convenlton,
Profondémenl convaincus que l'lnlérêl de l'enfanl Csl
d'une Importancc primordiale pour toute qucstlon relauve
à sa garde,
Deslranl proléger l'enf.lnl. ~ur le pl..n Inlcrnallonal, contre
les effeh nUlslbks d'un déplacement ou d'un oon-retour
IlhClle~ Cl étabhr des procedures en vuc de prantlr Ic re-
tour Immédiat de renfanl d.lns l'Etal dc Ja résidcnce habi-
tuelle. ainSI que d'"ssurer 1.1protecllon du droll de vISite,
Onl résolu de conclurc une Convenllon à cet dfet, et
wnl convenu~ de~ dispositIOns su.vanles'

ÇH "PITRE 1- CHA~P D A"'UC ATlON DE LA CONVENTION

Á"". /, p"",,,r

Li pré~nlt ConventIOn Olpour obJet

D &f'..,..urtr k retour Immédlal des enfants déplacés ou
retenu\ "hcnemenl dans tout Eut contraclant;

fi de ,..Ire re\ptcler dfecll"cmenl dans Ics autres Etats
contrilct»nh Ih drOll\ dc ¡.arde Cl de "ISlIc eJustanl dans
un Elat contracunI.

Final Act of the Fourteenth Session

The undersi",ed, Delcples of Ihe Go...crnmcnt~ of
Arlentina, Austraha, Austna, Belgium, Can..d...
Czechoslovakia, Denmark, the Arab Repubhc of Eg>pt.
Finland, France, the Federal Republic of German~.
Greecc, Ireland. Israel. Italy, Japan, Jugosla\l,\
Luumbur¡, the Netherlands, Norway, Portugal. Spain.
Surinam. Sweden, Switzerland, Turkey, thc Unll~d
Kin¡dom of Great Britain and Nonhern Ireland. th.:
United Statn of America and Venezuela, and the
Representatives of the GovernrhCnts of Brazil, the Hol}
See, Hunpry, Monaco, Morocco, the Union of So\l~t
Socialist Republics and Uruguay partICipating b}
invitation or u ObieNer. convened at Thc Hague on the
6th October 1980, at the invitation of the Governmcnt of
the Netherlands, in the Founeenth Session of Ihe HdBue
Conference on Pnvale InternatiorW Law.

Follow.n¡ the deliberations laid down In thc record~ of the
metlln¡s, have decided to submit to their Govcrnment' ~

A T1Ioc '000,",,& draft CoaYftldons ~

CONVENTION ON THE CIVIL ASPECTS OF l"'ïER~ATlO'~l
CHtLD A.DUCTtO,,"

The States signatory to the preient Convention,

Firmly convinced that the inlcreSls of children ar~ of
paramount importance in~mauers relatin¡ to their custoo>

'

Deslrina to protect children internationally from the
harmful effects of their WTonaful removal or relenllon and
to establish procedures to ensurc thelT prompt relurn Io
the Slate of their habitual rcsidcnce, as wcll as to securc
prolection for ri&hts of access.
Have resolved to conclude I Convention Io thl~ dfect
and have a&rced upon the followin¡ provisions ~

CH"'''''E~ I ~ SCOP£ OF TNE CONVENTJON

A."id, I

The objects of the pnloCftt Convention an: ~

II Io leCure lhe pt'omp( return of chIldren II.rongfuD
removed to or retained in any Contracún¡ State, and

b to tnsure that ri¡hts or custDdy and of access under I'law of one Contractin¡ State are effectively resrected I

the olher ContractIftI States,
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Artlclf: Art/clf]

Les Eats contractanIs prennent loules mesures .ppro-
pnées pour assurer, dans les limlles de leur territoire, la
ré<Jlisallon des objecufs de la Convenlton A cet effet, ils
aOI\ enl recounr à leurs procédures d'ur¡ence.

Art/clf J

Le déplacement ou le non.retour d'un enCant est considéré
comme slhclle

o lorsqu'si a lieu en violation d'un droll de ¡arde, atlribué
a une ~rsonne. une Instltullon ou loul aUlrc orpOlsme,
..cul ou conJOlnlement, p.H le droll de l'Elal dans lequel
"enf..I01 a\all S.l résidence habituelle Immédlalcmenl
a\ ...nt son déplacement ou son non.retour; et

b que cc droll étall nercé de façon effective Kul ou
conJ0lnlement. ilU momenl du déplacement ou du non.re.
tour. ou l'eûl élé SI de leb é\ énements n'élalenl survenus

Le droll de ~.Irde vl..é en Q peUf notamment r¿suher d'une
altnbUllon de plein drOll. d'une déCision Judiciaire ou ad.
mlnlstratl\e, ou d'un accord en vl~ueur ..elan le droIt de
cet Elal

4,,/clr' oJ

L..t Con\.:ntlon s'.IPI'1i4ue a IOUI enf...nl qUI a\all ré".
d.:nce h.lblluell.: d.ln\ un [1..1 ..:onlr.lCl.lnl tmmeidl:llemenl
.I\.Inl !".IlIelOle .IU\ dn\lt' de it.lrde ou de \J'lie L'apphcil'
lion Je Id Com cnllon ~e"e lor,que l'enf.lnl p...rvlI~ntit
r.J¡!e de It. .In,

~nl( It'';

~u ,en, J,' 1.1rle,ente C,'n\en!lnn

~ I.: ,drOll Je ~.Ildep Ct\ml'ICnJ k Jlnll f't\rl.tnt 'UI I~,
''-\In, Je I., p<r..,'nne d,' I cnLlnl el en l'Mllcuh,'r t.:elul de
Je.lde:r Je: ,,\n heu d.: le'lden.e:

. ¡,
le ,JI "Il d,' \ "'f.:" ,,'mrr.:nJ It.-,li ,\11J .:mmener ren.

L,ni p,\ur lin.: f'C1",J,' linHtee J.ln' lin lieu .IUtr,' 4U': t.:cllII
Jt' '.1 re"Jen\\.' h..t>lludlc

IIt~r¡TlU Il. \l 1'11<1'1 ,n 'II<~II'"

4 nI< It fi

(h.J4u,: EI,II t.:ontr.lcl,lnl Je'l~n... IInc ulnrlle ,'enlr,11.:
..h,.\~ee: .Ic ~11,f.me: .IU\ Ut-II~,lllun, 4111hn ,nnllmJ'\\'ee,

l''..r I" Con\ ent..'n
\ n I l,Il kder.!!. un Et.'1 J.ln, k4ud ('lu'lCur, '~'I'¡'m~,.Jc
J"',I "ml en \ liueur ,\U un EI,II .I~,lOI dc, urlWnt...I!I,m,
It.1111.,n.ll(, ¡IUtonOme, e,I hl-re dc dei'l.ncr l'lu, d'une
~1I1.'nl~ .entr.!lc et de ~('e\.lrler rétenJue lerrnon.tlc dc"
1'<'"' "11' Je chacunt de ce, AutOnlé, L'Etal qUI f.ul u.....
j:' ,I, ,C'h' C..cu\1é de"ine I ""lIlorné I:tnlr..le ÌII.lqudle les
.I, 11I.ln.l...,p.:u\enl êlre .¡drc ée, en \ Ut de Icur tr¡¡nsm".

",'11 "I \utonlé.cenlr..lc com~lenle au "CIOdc cet Etat..

\11"I. -

I
"

'UIo'"le, ccntr..le, do".:nt c''Operer entre tile, tt
r'''''"''\I'''" ""C coll.¡bor.!llon enlre les OIulontés campé-
I,'U', . ,1.11" kur, EI.¡h respecllfs. pour Mhurer It retour
1111111..1.,.1J," cnr..nl" el réMh~r Ih MUlres obJtctlC" &Jt la
r'", Il:.:

(
OIn'cnllon

I Il l', ti., IIIt.:r '>OlidlreClemcnr. IoUlt¡¡Vel: le concour, &Je
lo"" 1111,.nl':'.!,.J'" tllc> do,vent prendrc toute" It" me"u.
'" '1'1"1"1'''':,''

Contnactin¡ Stlle~ ,hall lake all approprialc measures to
KeUrt wlthm their terrilone~ the implemen~lIon of the
objects of the Convention, For th,s purpoK the)' shall UK
Ihe mo~t expeditious procedures av.ilable.

Articlt J

The removal or Ihe retention of a child is to be considered
wron¡ful where ~

Il it is in breach of ri¡hts of custod)' attributed to a
penon. an institution or an)' other bod)'. either jointly or
alone. under the law of the Slalc In which the child was
habitually resident immediatel)' before the removal or
relenlion; and
b .t the time of removal or retention those rilhlS were
actually uerciKd. eilher jOlOtI)'or alone. or would have
been so exerciKd but for Ihe removal or retenllon.
The ri¡hts of custod)' mentioned in sub-para¡raph Il
above. may arise in particular by oper.tion of law or by
reason of a judicialor administrative decision. or by
reason of an a¡reement !\avina lepl dfect under the law
of Ihat State

Artidt .,

The Convention shall apply to any child who was
h.JbltuoIlI) resident in . Contraelin¡ Slate immediately
~fore an) breach of custod)' or .ccess ri¡hlS. The
CoO\'en!ll.>n ,""Il cease to .pply when the child attalOs the
..,e of 'fi) eolr".

Artidt 5

For Ihe purpo"e" of thIS Convenlion~
CI 'nihl> of CU\tOtJ)" "hall include ri,hts relatin¡ to the
t.:..re uf the per"on of the child and. in particular, the rilht
to delermme me child's plilce of residence;
h 'n,hl' uf ..t.:Ct",' shall include the ri¡htto take. child
for a IlmlleJ penod of time to. place other than the child'.
h.lt-uu.l1 re"dence

lU o\PT~R Il ~ CE",,.L\L AUTHORITIES

~rt/(/t'fI

("~ntr.l.:tlO¡; Slate shall de~llnate a Central Authority to
d"ch.lr~e the dutie~ which .re Im~ed b)' the Convention
upt.\n ,uch MUIhorIties.
Ftd~ral Statts, States ,,'ith more than one s)'slem of law
or Stilth havin¡ .utonomou~ temtorial orpnizatJons shall
~ free Io appoint more t!\an OM Centra' Authorit)' and to
"peCIf) lhe territorial utent of their powers. Where a
Slale tus appointed more than OM Cenlral AUlhorlty. it
,hall de~I¡~tc the Central Authority to which .pplications
mOl) be addres~d for tr.nsmission Io che appropriate
Central Authont)' within lhal Sl.te.

"rtidt' 7

Centr..1 Authontie) shaJl cOoOpenalewith each other and
promole co-op<ra!lon amonast the c:ompetent authorities
in thelf respective States to secure tbc prompc ntum of
children and to achieve the other objects of tbU
Convention.
In p..rtlcul4r, euher dlfectl)' or Ihroulh any inte~..ry.
the)' "halll e all .pproprlate measures ~
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D pour locahser un enf:lnt Jéplace: ou relenu ilhcilement:

b pour prévenIr de nouvedU:¡¡ùan¡er~ pour renfilnt ou
des préjudIces pour les parties concernée~, en prenani ou
faisant prendre des me,ures provi!>oire~.

c pour assurer I:! remise \fOlonl.lITe ùe l'enfanl ou f""ih-
1er une soluhon amiable.

il pour échan¡er, SI celel !>"ilvt:re ulile, des informations
relative!> à la situation sociale de l'enfant:

t pour (ournrr des rn(ormatrons ¡énérales concernant le
drOll de leur Etat reldllves ì l'applicallon de Iii Conven-
tion,

f pour rntrodurre ou favonser l'ouverture d'une procédu-
re Judiciaire ou administrative, afm d'oblenlr le retour de
l'enfant et. le cas échéant, de permettre l'orpnlsation ou
l'e:¡¡erclce effectif du droll de vIsite,

g pour accorder ou facihler, le cas échéant. l'obtention
de l'assistance Judiciaire el jundlque, y comprts la partici-
pation d'un l\focat:

h pour assurer, sur Je plan administratif. si nécessaire et
opportun, le retour sans daneer de l'enfant;

I pour se temr mutueJlementm(ormées sur le fonctionne-
ment de la Convention et. lutant que po!>slble, lever les
obstacles éventuellement rencontrés lors de son applica-
tIOn

CHAPITRE III. RETOl.,R DE L'ENFA"'T

."'nlc/t If

LI personne, l'rn,llIullon ou 1'0rpOlsme qUI prétend
qu un enfant a été depl..ct ou retenu en \Iololtlon d'un
droll de Jdrde peut ~ISIr Wil l'Aulonté centrale de Iii rési-
dence habituelle de l'en(ant, Wil cellt de loul autre ~Iltt
.:onlractant. pour que: celles-cI prèlent Icur a!>!>tSlance en
vue ..I'¡¡ssurer le relour de l'enf:!nt.
Lol de:mande dOlt conlentr:
Q ón rnformallons portant 'ur l'Identité du demandeur,
de J'enfant et de Iii personne: dont Il e~1 ¡¡Jlteué qu'elle a
emmene ou rtlenu J'en(ant.

b I.. dolle de nals~ncc: de l'enfolnt. 5',1 esl po~sible de K
la procurer.

(' le!> moufs sur lesquels se b<ise le demandeur pour ré-
clamer le retour de ren(Itnl,

d toute\ rn(orm.tllon~ disponibles concernantla localisa-
lion óe l'enfUIt el l'Identité de la personne avec laquelle
l'enfant est présumé ~ trouver,

Lol dem:lnde peut ètre accompa¡nte ou complélée par:

,. une COplCauthenllfléc de loute décision ou de IOUIac-
cord ullle~:

I une Ittt.estatlon ou une déclaralion avec affIrmaIion
émanant de l'Autortté cenlrale, OU d'une aulre autorité
compétente de l'Etat de I.. réSIdence hötblluelle, ou d'une
per~nnt qu;¡lIflée, concernant k droit de l'EUit en la ma.
lIere,
g Iou! autre document utile',

ATTlclt SI

QU;¡nd l'Äutorllé cenlrale qui UI uisie d'une demande cn
\ertu de l'article 8 il de~ raisons de penser qlK rcnfanl K
uou\;e d:ins un autrc Elal contraCUnt, elle IransmeI la de-
mande dICectemenl ct uns dilai l rAutorilé ccntrale de

u Io d,:.cover the whereabou" of a child \Io'hon,I' "'~.'n
wronafully removed or retained.
b IO prevenl further harm to the child or pre}UuJ,~ ("
Inlere~ted parties b)' takin¡ or causma IO be: l.'¡..~n
provi~ionaJ meuurcs;

C' IOKcure the volunl&Tyreturn of the child or lu hrlr.~
about an amicable rewlution of the Issues.
d Io uchiolnee, whcrc cIe~rable, information rel..tlnA!Il'
the WClal baclr.¡round of the child;
, to provide informalion of a ,eneral character il!>Il' th...
la\l, of Ihe,r Stale in conneclion w/lh Ihe application .'f th.
Convenlton:

f to initiate or facilitate lhe Insl/lUllon o( judlClotl l"
admini~lrative proceedines with a vie \Io'Io obtainlni th.'
return of the child and. in a proper casco to m.1l...:
arranaemenlS for orpnizina or secunn¡ Ihe e((e.:II\(
uerclse of ri~1S of acccss;
, wherethe circumslancesso require.to prOVlae:or
facililate the provision of IeplIJd and advtce, Includln~
lhe participation of lepl counsel and advisers,
It Io provide such adminislralive llTan¡cments as 11\óI~t>e
necesury and appropriate to Kcure thc safe relurn of the
child;
i Io keep cach other informed ~"¡th respect to till
operation of this Convenlion and. as far as pos\lble. Il
elImInale an)' obstacJe~ Io its appllcalton.

CHAPTER III ~ AETL1A'" OF CHILDREN

Anid, R

Any per~, instllulion or other body clalmlna Ihat il chill
has betn removed or retained in breach of CUSIOO)"¡!hl'
lT\óIyilpply cither to the Ccntral Authority of the child',
habitual residence or to the Central Authority of any othe
Contractin¡ Slale for assistance in securine the relum o
lhe child,
The applicalion ~hall contain ~
Ginformation concernin, the idenlity of the apphcant, t'Ihe child and of the person aUeeed to have remo\ ed o
ret&ined the child;
b where available.the dale of birth oflbe child,

c the çound~ on which the applicant's claim for reluCl
of Ihe child is baKd;

d all available information relalina Io the whereabouh c-
the cb,ld and the identil)' ot the person wllh whom th
child is pre~umed IO be.

TM application ma)' be accompanied or supplemenlc\
by ~

, an authenticaled top)' of any relevanI dtClSlon o
a¡reemcnt:

I a certificate or an affldavil cmanati"' from a Ccntr.
Aüthorit)', or other compelent aUlhoril)' of lhe Slale of th
child's habitua! residence. or from a qUólllfttd per"un
concernine the relevanllaw or that Slsle.

, an)' orher relevant doaameat.

ATTiew9

Ir lhe Central AUlhorit)' ",bieh receive" lin upplicôll-.
referred to 1ftArticlc I has reason Io bellcvc Itull the chilo
~ in another Contrac:IÎnI $tatc. it shall dlfcctl) lU'
WIthout dela)' Innsmil the appIicatioct Io the Cenln
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cet Elal contraclanl el en informe l'Autorilé centrale
requéranle ou, le cas échéant, Je demandeur.

-i'trticle /O

l'Aulorllé cenlrale de rElat où ~e Irouve J'cn(ant prendnl
GUrera prendre loute me!>ure propre à Il!>'Iurer~ reml!>e
volontaire

Artlclf' Il

le) ..ulurlte~ Judll.':l.ure, ,'u ..dnllnl'II.III\\:' dt' Iuul EI.II
contract.snl d,,,'enl pr~éder d'ur~en'e ~n VUL'du relour
de renrant
Lorloque raulonte JuJlcl.ure I,)UadmIR"tratlve ~iMe n'6I
p.s) )1.sIU¿ d.sn) un dél.sl de

"i"
"emaIRe~ à p.lrlir de ~ ~i-

IoIRt', Is: dem.andeur ou rAulorité centr6lle de l'Et6l1 rcquilo.
de ~ propre aniu6IlI\e ou ~ur requête de rAUlorilé cenlrale
de rEtal requérant. pt'ut LIem.snder une déclaration !our le!>
r.u~..,n~ de ,e rel.srd. SI l,I répon!>e elot reçue par rAulorité
centrale de rEt.st requi:., ~'el\e AUlorllé doit 1.1lran"mettre
ar Auturilé ,enlr.sle de rEI.s1 requtr..nl ou.le Cil" échéan\.
.lU dem,anJeur.

~rlld,' I:

L,)f,qu'un cn(,ml
"

el': LIcrl.ll.':éuu relenu slIIcllemc:'nlau
..t'n, Lit'r.srlu.:le ~ el qu'une pénode dc moin, d'un an" 'e,t
ec,'ule.: il p.srllr du d¿rl.l.;emenl uu Liun,'n-rclour .IUmu.
menI LiermlroduclI,'n de: 1.1LIem.sndt'dc\.mt raulorlté ju-
dICI:UI\:t'U .Idmm".r,III\': de: rF.t.lt Ct'ntr,,'I.ml uù ,e troo-
"renr,lnl. rauh'nte ""'Ie: urdonn.: ..un r~I,'ur immédlal

L ',IUI,"Il L' ,ud":l.IlrL' t'U .Idnu""tr .sll\ L'. même '';l'''\: apr~,
rl.'\rll,III,," do: 1.1rell,1Jt' d'un an prtvul.' it r,lhnt.l pré,t-
dl.'nl d"lt .'U"I ,,,d,'nne:r Ic rl.'h'ur de: r\:nr,Inl. il m,..n,
tlu',1 ne ..,ut ':I"t-¡¡ que rcnr,ml "I."llRlé~re d.ln.. ,..,n n\'I\I-
\ e,IU null.:u

L,,, "\lu,' r.llIh'"I\: ,udle..ure ,'u .ldmm"lfóllI\ L' ,I\: rF.t.lt
re:qUI' .1 ¡Je:, 1,1I".n, d\: 'lilliI.' 'lUl.' rcnr,lnl a élé L'mmcné
d.sn, un .1l1I11.'E..II. L'III.'reU! ,u'ren¡Jr\: la prncedur~ l'U re-
1t'ler 1.1dcm.,"dl.' dl.' rct"ul Je r.:nr.ml

."'rtll''''
¡;

~on"t-'I''"t Ic, d""",III',"' dL' r.lrlldl.' r...~ceJen\. l'autu.
nte JUdl';l.ure ou .Idmm.,tr,III\t' de: rEI.tI rcqul' n'c,t pa'
Il.:nlle U"'rd..,nn.:r Io:rCluur de: l'entant. 1.'1"'IIII.' 1.1"",rM'n-
n..-, J ,",tltUtU'" uu ro'r~n...m.: qUI ,'uP""'>t' il ..un r('luur
\.'1.1"111.
,j

'fue: loi per...'nn.:. r.n'UllItí"n ou r,'rt!ólOl,m(' 'lui a\'.Iitl,' ",'"n tic I. pt'r..unne ,I\: l'enr,,nl n'c'om.ail POi' Cf{Cl.':tl\.It-
m..-nl Ic IIn')lI dt' JoIrdt' il r¿",¡quc du dt'r1m:cmenl l'II du
ntln-rl.'t..ur. 00 avail ,"un:.cn" ml .I acquil.'-cé po..térieure-
on,'1\I.1'1.' lIéploicemltnt 00 it ct' ""n-ret"ur: ,'uI, ~II'II ~.\"te un río,qut' ,ra\'c quI.' le r('t."1T Je l'cnfant ne, . .

l"""
.1 un Join¡er ph~ "que 00 r'ychlque. ou de t"ute

"~'l '".,lIIl.'r\' ne: le pl.lclt sJ.IO' une ..1t1l.1.."n Inh,/érilhlt',,
.' :"',:, J..dl~I,lIrt' ou admlOi,tr.l!t\1.' "",ut UII..Mre(u...:r

'"1.' k rl.'lour dc l'ltnf.IOt
"

1.'111.'c"n..lalC: que celul-
'1'1"'" ., n rClour et 'lU'., a attclnt un â~c..:t unt' ma-,

"', .. ,~ Icvèlc: appropné de lenlT cumple de celle,
'''',.tl,.._

'rpl\.', I.,laun dl." drcun'toince, \ i..ée~ dan" cel arti-. . ...I,,"Ul.', /uul.;lai,e, ou admlnl!>trative~ doiv-
nt te .. ...'

"'l' I r ..

. ..: " .. ." u\ nrm,llIon, (ournllt. par l'Autorilé een-
. .'. ;' ,", .111111.'""I,'nté compétenle de l'Etat de la ré.,

" " '1111"'1.-,I.: rl.'nr.ant ..ur ~ .iluallon iOCiale.

Authoril)' of that Contractln¡ State and inform the
requestill¡ Central AUlhority. or Ihe applicant. as the case
ma)'be.

""id, IO

The Central Authority o( the Stale where the child isshall
t»ke or cau.e to be taken allappropriate measures in order
Io obliAinIhe volunlary relum of lhe child.

""k/, Il
The judlciiAlor administrative authorities of Contracting
State, shall aCI expeditiou.ly in proceedin.s for the return
o( children.
I( Ihe judicialor administrative authority concerned has
not reached a decilion within sill weckl from the date of
commencement o( the proceedin.s. the applicant or' the
Central Authority o( the requested State. on iu own
inilialive or i( asked by the Central Authority of the
requestln¡ State, lhall have the naht to requesl a
.Iatement or the reasons for the delay. If a reply is
reccived by the Central AUlhority of the requested State.
lhat AUlhority lhaH transmit the reply to the Central
Authority o( Ihe requestin¡ State. or IO I\~ applicant. as
lhe ca~ ma)' be.

.4"id,. I~

Where a child has been wron.full)' removed or retained in
lerms of Article 3 and. at the date of the commencement
o( Ihe proceedin¡s before the judicialor administrative
¡authorit) of the Contracting Stale where thc child ii. a
peru)&)o( IbS lhan one year has elapsed (rom lhe date of
the wron.ful removal or retention. the authority
cuncerned ~hall order the relurn of lhe child (orthwilh.
Thlt judlcialor administrative authorilY. even where the
proceedin¡~ have been commenced after the upiralion of
the period o( one year referred Io in the preceding
para¡:r"ph. "hall also order the return of the child. unless it
i. d~mon:.tr:lled that the child is now iCUJed in its new
en\lronment.
Where Ihe judicialor adminislrative authority in lhe
requhted State has reason Io believe that the child has
~cn taL.en IOanother Stale. il may stay the procecdinas or
di..mi,,, tÎle application for Ihe return of the cbild.

A"it'l,. l.t
J\;ot"'ilh~landin¡lhe proviiions of lhe precedina Article.
Ihc judidal or IKfmini.lralive authority of lhe requelted
SI,IIe i~ not bound Io order lhe return o( lhe child if lhe
per.on, in!ltilution or other body which opposel itl return
htilbli"hei lhat ~

"
the per~n, inslitutionor other bodyhavinglhec:arc o(

the person of the child was not KlualJy uercisina Ihe
cu'lc>dy ri¡hb at lhe time or removal or retention. or had
con!>ented to Ofsubsequently acquicKed in the removal or
r~tention: or

"
there i. Il.rave ris" that hil or her relum would upose

the child to phy.ic:al or psycholOlic:al harm Or otherwise
place the child in l1liintolerable siluation.

The ju¡Jlclal or administr:alive authorily mayallO refuse Io
order the return o( the child if it finds that the cbild objects
to being returned and has attained an aae and dc¡rec of
malurity al ~'hich il il appropriai e IO take ac:c:ounl or its
views.
In considering lhe circumstanccs refened to in this
Article. the judicial and adminiltrativc authorilies shall
IMke into accounI the in(ormalion relali." to the social
bAckaround of thc child provided by the Central Authority
or other compelcnt aUlhorily or lhe c:hild~1 habilual
residence.



Atti parlamentari ~ 55 ~ Senato della Repubblica ~ 2061

X LEGISLATURA~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

Art/ek 14 Art/elf Il

Pour détermmer J'ulstence d'un déplacement ou d'un
non-retour illlcÎle au sens de l'artIcle 3,I'autunté judiciai-
re ou admmistratl...e de l'Etat requis peutlen,r compIe d,-
rectement du droit et des décisions judIciaires ou adminis-
tratIVes reconnues formellement ou non dans rEtat de la
résidence habituelle de l'enfant, sans avoir recours .ux
procédures spécIfIques sur là preu...e de ce droit ou pour la
reconnaIssance des décIsions élran¡ères qUI seraIent .u-
trement apphcables

Art/elt 15

Les aUloFllés judIciaires ou admlnlstrallves d'un Etal con-
Iraclanl peuvent, ant d'ordonner le retour de renfant,
demander la producllon par le demandeur d'une décision
ou d'une aIlestalIon émanant des autorités de rEtat de la
résIdence hablluelle de l'enfant conslatanI que le déplace-
ment ou le non-retour était ilhclle lU sens de l'.rticle 3 de
la Con...enlton, dans la mesure où celle décision ou cette
allestaIIon peut être oblenue dans cel Etat. Les Autorités
centrales des Etals contractants assistent dans la mesure
du possible le demandeur pour obtenir une telle décision
ou attestallon

Art/elt 16

Après avoir été Informées du déploicementllhcne d'unen-
fanl ou de son non-retour dans le cadre de l'.rtlCIe 3, les
.utoFltés Jud,cla.res ou admInIstratives de rElat contrac-
tant où l'enfant a été déplacé ou retenu ne pourront statuer
sur le fond du drOll de prde jusqu -à ce qu ',I ¡ail établt que
les condilions de la présente Convenlion pour 'Jn retour de
renfanl ne sont pas réumes. ou Jusqu'à ce qu'une pénode
raisonnable ne se SOitécoulée sans qu'une demande en ap-
plrcallon de la Con...enlton n'alt élé falle.

Art/elt 17

Le seul fall qu'une déCl~lon relat e ì la prde alt élé ren-
due ou SOit susceptible d'êlre reconnue dans l'Etat requIS
ne peUl Jusllf,er le rtfus de renvo)'er l'enfant dans le cadre
de celle Con...entlon. mal~ les aulontés JudiCiaires ou ad-
m,"l~tratlve' de l'Elat requIs peuvent prendre en consi-
dérallon les mOllfs de celle décIsion qUI rentreraient dans
le cadre de l'applrcallon de Lt Con...enlton

Art/cie 18

Les dl~po~ItIOn~ de ce chaprlre ne hmllent pas Ic pouvoir
de raulorrle JudlCla.re ou admlnlSlratlve d'ordonner le re-
tour de l'enfanl ì IOUI momenl

Art/clt 19

Une décIsion sur le retour de l'enfant rendue dans le cadre
de la Convention n'affecte pas le fond du droll de prde.

Ar"elt 10

Le retour de l'e,,fant conformément aux dlspos'ltor... de
l'article I:! peut ilre rdusé quand ,I M serait pas permIS
par le~ pTlnclpe~ fondamenlaux de rEtat requIs ,ur la 1oaU-
...eprde de~ drolh de l'homme et des libertés fondamenla-
le~

In a~eruinin¡ w~lher there has been a wronaful remo\.I1
or retenllon within the meanin¡ of Article 3. the JudIcial
or administrative authorilles of the requested State mol>
tAke nolrce directly of the law of. and of judlCJal or
adminIStrative decisions. formali)' reco¡nized or not In
the State of t~ habitual residence of the child. without
recourse to the specific procedures Cor the proof of th.l!
law or for the recOlnition of forel¡n deciSions hlch
would otherwise be applicable.

Article 15

The judicialor administralive authoriltes of a ContractlOg
State ma)'. pnor IOthe maluna of an order for the return of
the child. r~uest that Ihe applicant obtain from the:
aUlhorities of the Stlte of the habitual residence of Ihe
child a decisIOn or other determinallon thaI the remov.iI or
retenllon was wron¡ful within the meanina of Article 3 of
the Convention, where such a decision or determInaIton
ma)' be obtained in that State. The Central AuthoTltle~ of
lhe Contraclina States shall ¡a far as prac:tlcable aUI,t
appltcants Io obta,," such a decision or determInation,

Articll16

ACter receivin¡ notice of a wrongful removaJ or retenllon
of a child in the loense oC Article 3. the judicIalor
administrative authorities of lhe ConlraClln¡ State to
which the child has been removed or ,n which ri has bee:n
retained shall nOIdecide on the mer,:s of nghlS of CuSl~}
until it has been determined that the child is nOI lO be
returned under lhis Convention or unless an application
under this Convention is not lodaed withm a reuonable
tune Collowin¡ receipl of the notice.

Afficle 17

The sole fact tNtt Il decision relatma to custod) h.l~ been
Jiven," or is entllled Io reco¡nilton '"

the requested Stale:
shall nol be a lI'ound for refuslni Io return a child under
thIS Con...ention, but Ibc judicial or admmlSlrati\e
authontics of the requested State 1T12)take account of Ihe
rea¡ons for that decision in applyin¡ thIs Convention.

Artide lB

The provisions of this Chapter do DOt hmll the po"'er of ;¡
JUdICial or adminlstralive authorit)' to order the relurn of
lhe child at an)' tIlnt.

Artl,,1I19

A decISIon under this Convention concernin¡ Ihe return of
the child shall not be taken to be a determualion on the
menls of an)' custod)' ,uue.

ArtiC'k 10

The return of tbc child under the provISions of Article I~
ma)' be rdused if this would not be permiued b)' Ihe
fundamental prancipJes or Ibc requested StAltere14II01 Io
the proteclion of human ri¡hts and fuodllrnentAll freedoms.
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CHAPITRE
'"

~ DROIT DE VISITE ('HAM"..:R IV ~ 1t/(iHTS()/ A(,(,F~~S

"nidi ~ I

l!ne demande vi)ant J'oraani~.Itn)n ou 'a rrutecllun de
re\erClce effecllf d'un droil de v\)ite peut énc ¡"Ire ée à

ulontr cenlrale d'un Elat contr.IClant ~h'n .~., même,
modalité) qu'une demdnde vi~ant au reh'ur de ,1L'n(ilnt.

Les AUIOnle) centrale' M'nt 'Iée' par 'e, oh"¡:¡llIon~ dL'
cooperation' ¡sées à !".ulldc 7 pour a,)urer "exercicc p¡li~

"hIe du dro'l dc
'

IIe el "accompll,..emenl dc loutc con~
dll/on â ¡..quclle rexercu;e dc cc droit ~rait !>oumí), ct
pour que 'Olcnl levé" d.In) loute 'iI mc)urc du po~)ible,
le~ ob~tdcle~ lie nature à s'~ oppo!>cr,

Le, Autorité, ccntr.llc). wil dlrectcment. !>oll par des in-
termrdldlre,. peuHnt entamcr ou favon,cr unc procédure
'c¡¡.lk cn ,uc d'orpOl!>er ou de prolé,er Ic droll dc vi"le
CI k~ c,'ndlll~'n' au'quclle~ re\erelce dc cc droit pourr.ul
êlrc ~.,uml~

ClHPITItF \' ~ OISPOSITlO S GE"EIl-\I.f.S

."rtll it' ~~

Aucune C.lutllln ni ..ucun dérÔt. \ll.IU""uel'lue dén~lmin..-
1I~'n que .:e "011, n,' reul être Imro..é pour ¡:¡tranllr le
p.lleme.'nl dc, fr.." ct de:ren, d.In' k cont,.\te de, procédu-
re' Jud/':I.urc, .,U ildnunr..trilt!vL" "..CC' J'dr la Cun\ cn-
III.m

-'rtld. :.:

-'u.une k'~.I",.III.'n 111hu m,.IIIe: "míl.ure ne ..cr.. r''I.Iul..e
\I,,", Io:C~ln(e\le dI.' I.. C'IO' enlhln

-"'
n/l I. :-4

T"ule .Icm..nd,', ,','mmun..'..II,'n .,u ilulI,' d.l.:un,ent nt
en' ,,~

c' J.ln' IcUl 1.IO~uc "rI~IO.¡\C a" AUI,'nle: centr..1c dl.'
..EI.II n,'''IUI, L't .1 ~.ml.lóI~ne' J'une Ir.IJuclI..n d.ln' 1.I'iln°
,U... .,ff..',clle .,u rune dc, I:In[:uc, "ffl':ICllc' de CI.'l EI.lt
,.u, k.r",u,' .:,'11,' Ir.,Juctl\.n ~,t d,f(u:lI~mL'nl rr:th...,t.Ic,
d'unc Ir..Jucu.,n L'n fr..n';ili, "U en :In~I.II'
T,'Ulcf.." un Eldl c..nll,'':I..nl Pt.urr.l. ~n (.u"ml'" r¿..~r'
>C prC\llC it r.III.de .a:. ,'''rP'hCr ÌI l'ulth...tt...n "''11 dil
fr:m!;..., ..."1 dl.' l':m~I.I'' diln, tUllt'" dcm:mde. c,'mmuni.
Coition ,lU ..lIlre ducumcnl adre r' il ",n AUlonté een-
tr.lk

...n,d.. :5

Le~ re..~'rti""'lnl' d'un EI:II conlract.lnl cl le.. pcr"'nn~~
qUI rê~ld~nl ha...lllell~menl d.ln, cel Elal auronl droil.
pour 10ul cc qUI ¡;"n.:eme l'aprhcilllon de la C\\nvenlton, it
1'1I"!>\!>lancc )u.hcia"", et jundique dan.. tout autre Etat
conlraclant. d.ln.. 'e.. m.:me' condition, que.. 'i'.. élaienl
eu\om~me,

r"'
ortl ant' de cet aUlr~ Etal et )' ré..idaient

hablluellement

"'dt 1ft

Chaquc AUlorllé 'cnlfille "upp4.lrtera ~~ pruprc.. frai) en
apphquanlla Cunventlon.
I.' Autorné cenn .l'e cl le.. autre.. !tervice.. pubhc!>db Eta"
conlraclanh n'lmpo..eronl aucun (rai.. en re'ation avec le)
demandc~ Jntrodulle~ en ¡appllcalton de bi Cunvention.
tl;olammcnl, i.!> ne peuvent réclamer du demandeur le
p¡lIement de~ frai.. el dépen.. du procè~ ou. iventuelleo
ment, des fral~ enlraÎné.. p;£r

'a p;£rtlcipalion d'un avocal.
Cependant. il) peuvenl demander le paiemenl de!>

nid,,!1

An ¡application to make arran.emenb for orpnizin¡ or
o,ccunna: the effective uerc,..e of riahts of aceen may be
rre..cnlcd tu the Centn" Authorities of the Contractin¡
St..le.. in the !oIimeway.!> lin application for (he return of a
child.
The Cenlral AUlhorities arc bound b)' (he obliptions of
co-operation which arc let (onh in Anic:1e 7 IO promote
Ihe peaceful enjoymenl o( accen riahts and the fulfilmenl
of IIny conditions Io which Ihe exercise of Ihose riahts
may be subject. The Central Authorities Ihall take steps to
remove. as far as ponible. aU obstatles \0 the nercile of
such rights.
The Central Authorities. either direct'y or through
intermcdiarie!>. may initiate or assist in the institution of
proceedln's with a view to orpnizina or protectin¡ these
rlaht~ and securina respect for the conditions to whICh the
exercise o( these rights ma)' be subject.

(,H1.M"ER V ~GENERAL PROVISIONS

."nid" ::

No ~cunt).. hond or depo!>it, however de.cribed. shal' be
required to ,uurantec Ihe payment of costs and expenses
in thc judl.:ial ur administratIve proceedll\ìs fallini within
th~ ..cope of thl~ Convention,

."nk/l' :,;

N.. 1\.'~.llIz¡¡II,'n or ..imi'ar (ormoa'it). muy be required in the
...,lnl~\I or Ih,.. C\\n"enhon.

-'nil '"
~4

.~n~ arrll':iltion. cummunic¡¡tion or other document senI
h' thc Ccnlral Authority of the reque!>ted State ¡hall be 1ft
th", ,'n~,"¡¡' lan,ua,e. and wil be Mccompanied by a
tran..I.ltlOn 1010Ih~ oHlcia'lan¡uaae or one of the official
I¡¡n~u.l~e.. o( the r~.¡uc~ted Stale or. where that il not
(L'i...it1I~,a Ir¡¡ns'alion into French or E",!ish.
H,'''e\~r. it Contra.ctin¡ State may. by makin¡ a
r -.c:alion in accordance ",'ith Article ..~, object IO the
u..c t,f ~ither French or Eni1ish. bul not both. in any
arrhC..IIOn, communacation or other document sent to its
C.:ntral .~\lthority.

Anie'l, !.f

Niltionals o( the Contractin¡ Stat~s and persons v.'ho arc
habiluall)' resident within those Statel shall be entitled in
moalter' concerned wilh the app'ication o( this Convention
to 'e¡al aid and advice in any other Contracti", State on
th~ Wlme condition) a~ if the)' themse'vel were nationa'l
of ¡¡nd lutbitually resident in that State.

Anidr :6

Each Cenlra' Authorit)' shall bear itl own cosLi in
MPP')'ini this Convention.
Central Authoritiel and other public aervíœs of
Contrllctin. States lhall nol impose any charael in relation
to app'ications submitted under thil Convention. In
particu'ar. Ihe)' ma)' not require an)' pa)'ment from the
applicanl to\\'ards the: costi and expeRSe$ of the
pr~C!din,is or. where applicable. those arisi", from the
partlclpallon o( 'ep' counselor advisers. However. the)'
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dépenses uusées ou qUI ~r.-ienl c¡,u~ée, p.¡r Ie~ opérll'
I,ons hées au relour de renfanl
TOUlefOls. un Ebr conlractant pourra, en f¡'ISJlnt li ré~er-
ve prc!vue à l'article 42. dicl.rer qu'il n'ei>I lenu au pale.
menI des frais visés à 1'III,néaprécédenl. hés à la p.trtidpa-
tlon d'un avocar ou d'un conseiller Jundlque. ou IIUXfrais
de Jusllce. que dans la mesure où ces coûts peuvenl élre
couverls par son syslème d slstance Judiciaire el jundi-
que
En ordonnanl le relour de l'enfanl ou en slatuanl sur le
droit de vlslle dans le cadre de la Convention. l'autonlé JU-
diciaire ou admlnlstrallve peut. le cas échéant, mettre à la
charge de la personne qUI a déplacé ou qUI.a retenu l'en-
fanl, ou qUI a empéché l'exerCIce du dron de VI!>lte,le
paiement de tous frais nécessaires en¡aiés par le deman-
deur ou en son nom. no(ammenl des (rais de vOYAie, dei>
(rais de représentation judICiaire du demandeur et de re-
lour de l'enfant. ainsI que de tous les coûts et dépenses
fails pour localiser renfanl

A.rt¡c/t :7

Lor~u'll esl manifeste que les condIlIons requises par la
Convenllon ne sonI pas remphes ou que la demande n'est
pas (ondie. une AUlonté centrIlle n'est pas tenue d'accep-
tcr une telle dcmande En cc c.as, elle informe immédiate-
menI de ses motifs le demandeur ou, Je CliSéchéant. l'Au-
torlli centrale qUIlUIa transmiS la demande.

A.rtlclt :8

Une Autonté cen(rale peUl ulier que la demande soil ac-
compaenée d'une autonsallon par écnllui donnant le pou-
vOir d' aelr pour le compIe du demandeur, ou de déSl¡ner
un représentanl habilité à Ailr en son nom.

rf/clt :9

L¡¡ ConvenIIon ne fait p.ts obsloicle à lOl(acuité pour la per.
sonne. l'lnStllullOn ou l'arianisme qUI prélend qU'II ya eu
une vlolallon du droll de ¡arde ou de vlSlle au ~ns cks ar-
1IC'les 3 ou 21 de s'adresser dlreC'lemenl aux autorllés Jud,.
c¡,alres ou admlnlSlr.-llves des Etats conlraClants. par ap-
pllcallon ou non des disposItions dc la ConvenIIon,

A.rt/clt .10

Toule demande. soumise à l'Autorité centrale ou directe-
ment aux aulontés ¡UdlCHures ou administratives d'un Etat
cl'ntraclanl par Olppllcatlon de la ConvenIIon. ainsi que
tOUI document ou information qUI ) ~rait annexé ou four-
ni par unc AUloriu: ccnlrale. ~ronl recevables devant les
tnbunaux ou Ics autonlés ~mlnislratlves dcs Etab con-
tractanls

A.rtic/t .tl

Au re¡oird d'un Etoit qUI connail en mallère de prde dcs
cnfants deux ou plusieurs syslèmes de droll applicables
dans des unnés lerrltonales différentes'

D toule référence à la résidence hablluelle d4n~ ~I Elal
VI~ la réSidence hablluelle dans une unité terrltonalt de
cet Etal.

bIouIl: référence à li 101d~ rEtat de li réSIdence habi-
tuelle VI~ la loi de l'uniti temtor¡,ale dan. laquelle renfanl
a u résld~nc~ hablluelle.

may requtrc rh~ p.ymenl of Ihe ~xpensc:s Incurred Ol h\ 1-0,'
incurred In rmplcmentln¡ Ihe relurn of the child
However. . Conlraclln¡ Slale ma)', b)' mdJ..lnO: ,I
re~rvallOn In IIccord4nce wnh Article 42, ded¡¡re rh..1IIl
shall not be bound Io assume any costs referred Io In rh.:
precedin¡ para¡r.ph resultin¡ from the partIcipation of
lepl coun~1 or adviser. or from court proceedln~'
excepl Insofar as I~ costs may be covered by 115S) ..tc,.m
of lepl aid and advice.
Upon ordenn¡ the return o( . child or !Ssumi an orJ~1
concernln¡ nihls of acceu under this Convention. th.:
judlClalor admlni.tralivt aUlhoritles ma) . YI h~r.'

appropriale. direct the person who remove:d or ret"rneJ
the child. or who prevenled the uerClse of ra¡h" llf
IIccess. to pa)' necesur)' expense. incurred b)' or on
behal( of the appltc.anl. Includin¡ Iravcl upenses. .In~
costs incurred or paymcnts made for locatln¡ th~ child,
the costs of lepl representalion o( the applicant. "nJ
those of rClurnln¡ the child.

Articlt ~7

When it is mani(nt thaI the requiremenl,> o( thl'
ConvenIIon are not fulflllcd or that the appllcallon i,
othc:rwi~ not well founded. a Central Authoral> IS Mt
bound to accept the apphcation. In thaI ca..e. the Cenlr,,1
Authority shall forthwith inform the: applIcIint or the
Central Authority throu¡h which lhe application Wo..'
submitted. as the c.a~ may be. o( ItS reasons

Arricw lB

A Centrar Authorily ma)' require that Ihe appllC41llon ~
accompanied by a writte:n aUlhorizallon empo enf\i ill.,
act on behalf of the applicant. or to dCSl¡nale ..
rcpre~ntallvc 50 to act.

A.rrjd~ :!IJ

Thii Convention shall nol preclude an)' person. institution
or body who claims that there luts been IJ breach of
cuslody or acceu nlhts within the meanin¡ of Article :\ or
:!I from applyu\¡ directly to the: judlcialor .Idmlnlstratl\c
autlsorilKs o( a Contraclin¡ State. whether or nol under
the provi.ion. of thiS Convention.

Artick JO

Any applicatIOn submitted to the Central AUlhoritles or
directly lo the judicial or administrallve authorities o( Il
Contractin¡ Slate in accordance with the terms o( this
Convention, tOIether with documents and any "ther
in(ormatlon appended thereto or provided b)' a Cenlral
Authority, ,hall be admluible in the: courts or
administrative authoritie. of the ContracIIn¡ States.

Artick JI

In relation to a State wh,eh in matten o( cuslod) of
children has two or more system. of law applicable IO
dlfferenl termonal UNti..
Il an)' reference to habitual residence in thaI Slate iball
be construed as referrina to habitual residcnce In a
terrilorLaI unit of that State;
b any referencc to the law of the State o( habitual
relldence shall be construed as rdenin¡ to the la'"

o( the
temtonaJ UNI in that State wbeTc the child habitual!)
resides.
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Artici,. 31 A.n,cl,. J~

Au regard d'un Elat connalHanl en matlèrt' de prde des
en(ant~ deux ou plu'leurs s)'slème~ de droll applicables à
des calé¡one~ différentes dt' ~rsonnt's. loule référence à
la 101de cct Elal VISt'le syslème de droit dé"sné par le
drOll de celul<!'

Artlclt 3.1

L n EI..It dans lequel d¡((érenle, unllé. temlor¡¡¡le. onl
leur. propres re¡les de droll en m..ll,~re ..Ic ¡.Irdl.' dc> en-
fan!> nI.' .eril pas tenu d'appliquer 1M':on\ll.'nllon 1or~u 'un
Etat dont le sy~temc de droll est unl(lI: nt' ~r.ul ";I. Icnu
dc rilpphquer,

,"'n/cI,' ;J

D"n. k, m.Jtlerc, ;lu\qucllc. elle ,'app"~ul.', I.. Cun\cn-

H"n rrc' .Iut .ur lol C(/fll ,'II/lUll du ,~ t>C/llbrt' lW/I «mtt'r-
nan/ liJ 'Llmptttnc t' Jrs alllo"'rS t'//aloi Upp{H ub/r ,." mel-

lint dt prutl'C/WII drs IIuntUrS, enlrc Ic. EI..t~ p..rtie, au\
Jeu' COn\Cnllon. P.lr oI,lIcur., la pré,cnlc Con\lentiun
n 'em~,hc p.i' qu un aUlrc Instrumcnt Inlcrn.dlonal hanl

t'Et..t d' on~tnc CI l'EI.I requ", ni quc It droll non c:on\len.
Ill'nncl dl.' r Elal rcqul', nI.' 'lllcnl tn\ oqué, pour oblenlr Ic
rell'ur d'un cn(.tnl qUI .I cIe Jér'ol':¿ ou retenu Il!I.:ItCmenl
ou pour orioln"o.'r k dr,," dl.' \ "III.'

-\rtH It' 35

L.J C'lJn\enIIOn n~ ,'oIprh4U\' \'nlrt' I~, F.I.II' ú'nlra':l.tnl,
qu .IU\ cnlc\ cml.'nl, nu ..lU, nl'n.r~\¡)Ur' ,III':IIC, qUI ~ "4.'nl
proJuu, .Ipre- ,,'n cnlrl.'l.' I.'n \ I~ut'ur doln, ~'e- EI..I"
S¡ unI.' Jcd..lrolH"n olCIC follie lonf,'rmcrnent au, oirll"e, W
('U ~(), lol rderen.:e ~ un Et.11 .:"nlr .:I""1 folll~ à rahnéol
pre.:eJcnl 'I~nlflt' t'unlll.' 'II' It', Until.', It'rI Il,.nllc, ;lU\'

qUl.'lIc, 1.1C,'n\Cnlll," "oIpphQu~

-\rtl( /.. ;t>

Ru:n d.ln, 1.1 ('I>n\ cnlm" n'cmpê.:he "'cu, "Il rlu"eur,
El,," lonHoI.:!..nl., oIfln Jt' hmllcr le.. re..III.:II\ln.. au\-
'lucile- le rel,'ur de l'en( .Jn! l'Cil! êlre ...'urn", Jc ~'un' ,'mr
cnlre cu~ de der"~cr ¡¡

\'1'111."¡JI.' ..l." dl'I"',II,,'n' qUI p.:u-
\ l'nI Imph~uer dl.' Iclle, rt',lnctllm..

Ui "PITlH \I ~ ti oH!'~ ~~" "I I ,
-\rt,( I.. 1-

L.. C \ln\ cnl,,'n c,I ou\'cne à lol ,,¡:n.llur&: dc, Elo!h "UI
tt..¡tnt ~krnhre, Je lolCon(crcn.:c Jc La H..) &:dl.' droll In'
l.-rn..!lorwl ~n\~ lor.. dl.' '-I QUol!\lrZlèrne !K~"~'
t-lIt "eroi r:atlfleC. oIl.:cp!e~ ou approu\ él.' et le~ In\Iru.
",...nl~ ¡Jt rolllflcolllon J'oIlcepl.lll"n ou d'apprl>b.ll.on ~,
I..nl Jrpo,e, o£upre_ ¡Ju ~hn"têre ¡Je, Affalrh Ellòin¡.erc,
.Ju t(U) ..umt' dc, Pol' ,.BoI'

~"" /. ;1(

J ..ut "UIrt EI41 pourrol .".thérer il I...Con\lenllon
I In-lrumenl d ..dhhlon ~rol ¡JépQ'>c lIuprè, du Mln,slère
oJ" ~rr.urc... Eu"nacrc, ¡Ju R"}oMJme de.. P-o!)',.Ba..

I ,I l ""\Cnhon enueril en vleueur. pour rElilI IIdher..nt. le
rl,'mlCr 'lXIr du Irol"eme

""'''
du ¡;..lcndricr aprè.. Ic dé-

T'o'¡<1,' >rIIn,Irumenl J'lIdh~~lon

:
1,".Jhe,~~ n'lur.. d'effet ql.tC cbn\

Ic" r"ppon~ entre1.11..\lhe-r..nl tllc\ Etais conuólCUinh qUI lIurc>nl décblré
1'/\., ':CUc~~ UM Icllc didar..tion tkvra i¡&Ic,

In relatIon IO a Stale which in mattcr, of cuslod)' of
children has IwO or more systems of law applicable Co
dlfferenl cale¡ories of periOns, any rderence co the law
of that State shall kit con'itf\led as rcfcrrin¡ to the lepl
system s~cífled b)' Ihc law of lhal Slate,

An,clc .U

A SlalC \I,11h10which different temtodal Units ha\le then
oVon rule-> of 10Iv.In res~cI of cuslod)' of ch.ldren shall not
be bound Io appl)' Ihl~ Con\lentlon where a Stale with a
umflC:d \yslem of laVowould nol kit bound to do iO.

-\rfH Il' ,tJ

Th.. Con\lenllOn !IohalllaLe prlonl) in mailers within ils
scope o\ler the Conlen/iUII of 5 Octubtr 1961 co"cerninl
Iht' paMtrs of Gu/horitics G"d tht IUMGppl,cable in rt$ptcl
of the pro/tClio" of minorJ. Ii) kltl\l,ccn Parties to both
Convention~. Otherwi~ the prt~nl ConvenIIon ¡hall nOI
re..tricI che applIcaIion of lin Intern~tlonal inSlrument in
force belween Ihe SlalC of ori Sin and Ihc SIiltt addrts~d
ur ocher la\l, of the Slale addres\ed for che purpo"c~ of
,'hl.llmn¡ the relurn of a child \Ioho hill!>betn '"

rongfull)
rem,"e.! UI'ret61!\ed or of orpnlzins IAcces. "Ihh.

~rt,dt' 1.~

Th" Con\cnllon ,ho1/1 IIppl~ liS bet\loccn Conlract",¡
S'oIle.. onl) Io \Ior\lnlfut removal.. or relention\ occumn¡
¡¡f!Cr

l''
tnlr) mlo for.:1.' In lho..e Slales.

Whcrl.' a dtdo1rolllon hol.. t-een m.dc under Artide ~9 or~.
the reference m Ihc pr(.:cdl~ p.lr..graph 1(11 Conlr4ctin¡
Slate ~hoill kit lolLen lo refer lo Ihe !t'mlorl.1 unit or unih
In rel.lllon h. \I,hl~h Ih" Con\enl.on apphe\,

"rf'( I.. .¡"

:'Iia.>lhtni In th" (onvenllon ..h<t/l prevcnl Cwo or more
CÌJnlrol'lIn~ Sloile... In order to hmll che rtstnelÌons co

'"
hlch th&: rtturn u( lhe child m.t) be ..ubject. from

Ii~reelni amon¡ them'>Cl\e.. to derOi'lte from an~
rW\I,.on, of Ih" ConvenIIon which ma)' imply 5Uch Il
r.:..ln~lIon ,

('H "1'Tr:R \1 ~ FI"'AL ("LAL SES

-\rtl( It' 17

The COn\Cnllon ..hall kit open for si¡nalure by the 51011c\
Yohlch Voere ~cmbcr> of Ihe H.t¡ue Conrertnee on Privace
'nlcrn;¡Ilonolt LiiVoIII lhe lime of ih FOUr1eenlh Session,
Il ,hilll be: OItlhed, accepled or approvtd and the
instrumenl\ o( rolllflc..llon, IIcceplance or approval ~hal/
kit depo..ned v.uh lhe M,"islry of Fore¡¡n Affa.fS of the
KaniJorn of lhe Nelhcrl¡,¡nd~

Arf,( I,. .'Il

An) other SUilCmay accede lO che Convention.
The ,"slrumenl o( ~eesslon shall be depcniled with the
Ministry of FOrtI¡n Affair. of the KIn,dom of the
Ntlhcrlands.
The Convenllon ihiiJl enlcr inlo force for a SllIle acced,n¡
to il on the farll ~y of the Ihlrd calendar month afcer the
depoill of its inslrumenl of acctuion.
The: accenion WIll bave effect only as reprds the
rtlMlionsbcl,.,ecn the aceedln¡ Slalc and luch Conlractina
S~ce\ as v.-ill have cScclared their acœptancc of the

.
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meni êlre faile par tOUIElat membre raltf¡anl.acceptanlou
Ipprouvanl la ConvenIIon uhéneuremenl à l'>>dhtsion
Celle déclaration s.era d¿pQ:.ée ¡uprh du Mlnlslère de'
Affaires Elran¡ères du ROYolumede, P.oIy:.-8a:.:celui-ci en
enverra, par la vOle dlplolT1dllque, une copie cerliflée con-
fonne, ì ch<lcun du Etal:. conlr.JCI.lnl,.

La Convcnllon enlrera en vi¡uc:-urenlre l'Elallldhérant et
l'Elat ayanl déclaré accepler celle adhe:'lon le premier
Jour du IrOISlem.: moi:. du calendner aprè, le dépôt de la
d~claratlon d'aCCepla!lon

AnICi, _~9

Toul Etal, au momenl dt hl :.igMture, de la ratification. de
l'acceplallon, de rapproballon ou de l'adhésIon. rourrl
décLdrer que la Convenlton s'élendra à l'ensemble des ter-
rIlo!res qU'II représente sur le phln Internallonal ou ~ l'un
ou plu\l:urs d'entre eux. Celle déclaralton ¡ur.. effet au
momenl où elle entre en vi,ueur pour cet Etat.
Celle déclaration. a;nsl que IOUleutensfon ultérieure. K-
ronl nOliflées au Ministère des Arritlre\ Elranlères du
Royaume des Pays.Bas.

Anld, .ro

Un Elal conlractolnl qUI comprend deux ou plu:.ieur:. uni-
lé, lernlondle, doln, luqutUe, de~ ,)',tème~ de droit dif.
fértnt, ,'.JPP"Quenl aUA m.lllère, ré(!le, par cellt Conven-
tion pourra. au momtnt de 101signature. de la r;uifleation.
de l',¡ccepldllon. de l'appronOlllon ou de '-adhé:.ion. décla-
rtr que la pré:.tnlt Con\tnllon ,'ltpph.¡uerii ì toute:. ses
uniiC' lerrllun.Jle, uu o,('ultment à l'unt ou ÌI plu:'leur:.
d'tntrt ellt:.. el pourrOl it loul mumenl modifier celte dé-
d.lr.lllun tn f.II!klnl unt nuuvellt déclaration
Ct, décl.jr,¡lIon:. !oeronl nOllflét, OIUM,ni:'lèrt d~:. AfI'¡lr~:.
Elr.lngèrh ,ju Ru}.lume: ,jt, Pa),-Bol:' el inl.llqueronl e\-
prt"emtnl It, unll¿, Itrrlh'ri.tle, .lu..qul.'lIc, 1;. Con\(n-
Ilun ,',¡pphquc

.

~n" IC'~I

LOI :.qu 'un EIOII conlr.I.:I..nl .J un ,> ,Ième dl.' 'OU\ ~rnc:-
meni en \ erlu duqu(l 1(, puU\Ulr, c\icullr. ju,jIClalre et
le¡¡.,I.llIf ",ni p.lrr,¡¥é, cnlrt

"'I." ~lIIorllé, ¡;(nlrale, ct

"""ulre, .Jutofllé, dc cel Elolt. 1.1,,¡!n.Jlun:. la raUflCôlllon.
ra.:.:eploltlun ou l',¡pprob,¡lIon \Jo: la Con\cnllon. I>Urad-
hé'lon:' \"tllc:-.:i. ou une \J¿d.lr.jlllln f.ule: en\CrlU de ranl-
de .ao. n'em~\rltr.J iIU\'Une cun,éQuen.:t 'fu.lnl ilU panolIe
Inlcrne \Je, poU\ Ulrt \Jan, cel EI.jt.

An" ¡,.~:

Tuul Elal cunlr.jl:tanl pouTrol. iUI plu.. tard laU moment de
101rilllflcallon. dt r¡¡CCCpla"un. de l'lIpprobllllon ou de
roldhé"on. ou au ma>menl d'uni.' dédaralion f¡¡ile cn venu
\Jn arllde:. ~9 ou 40. faire ~t l'Uni.', soit Ih deux ré~ryes
pr¿vue, au, anlclt, :4 el~. alinéa). Aucune autre réw:r.

\'e ne :.er.llla,lml:.e.
Toul Elill rvurr,¡. ¡¡IOUI momenl. relirer une ré~rvc qu'iI
oIur.1 f .jlte. Ct rttnut :.era fk)tifli ¡au Mini'lèrc dc, Aflalret
Elr.jn,ère, du RO)iIUmc de:. P-oI),.BOI:'.
L -cCfcl de lit ri.cr\'e c~:.:.cr¡a Ic premier jour du Iroisième
mill' du c¡altndner ¡¡prè.. la noliflCillion mentionnée à l'ali.
ni,¡ précédent.

~ n" If..J.t

LI Con"cnlion entrera en vlfUl.'ur It premier jour du tr~
t~me mo" du c¡alendrier aprn ~ dépôt du troisième ins-
Irumenl de rolliflC..tion. ¡j'acceptation. d'approballOn ou
d'¡¡':hetlon prévu par le. artlcle.)7 et)l.

Mcceuion. Such a declarallon will abo have to be made t-\
any Member State ratifyin¡, acceptin¡ or approvln~ tht
Convenlion afler an aceeuion. Such declaration shall be:
deposiled at the Ministry of Forei,n A((am of tht
Kingdom of the Nelherlands; this Minls~ryshall for oIrd.
throu¡h diplomatic channels. a c:enifled copy to each of
the Contractin¡ State¡.
The Convention will enter into force as belween Ihe
Iccedin¡ State and the State that hu declared Il:.
acceptance of Ihe accenion on the firsl da)' of the third
calendir mònth afler the deposit of the declarallon of
acceptance,

Articl,39

Any Stale ma~'. at the time of simalure. ratiflcallon.
accepLance. approval or accenion. <Sedare that the
Convenlion shall utend IO all the terrltones {or the
international relations of which it is responsible, or to one
or more of them. Such a declaration shall Lakeeffect at the
time the Convention enters into force for Ihal Slate.
Such decllralion. as well as any subsequent nlension.
sh;¿1Ibe notified to the Ministry of Forei,n Affairs of Ihe
Kinadom of the Netherlands.

A rtÎC'k 40

I( It Conlraclin¡ Stale has IWOor more lemtonal unIts In
which different systems of llw are applicable in relation to
mailers dealt with in this Convention. il may al the time of
~anature. ratifICation. acceplance. approval or accession
declare ttutl this Convention shall ntend to all ilS
lerrilorial units or only to one or more of Ihem and ma)
modify this declaratioa by subminin¡ another declaration
al any Ume.

An) such declaralion shall be notified to the Ministry of
Fureian Affain of the Kingdom of the Nelherlands and
~II 51ate upre\Sly the territorial unils Io Yohlch the
Conventiun applies.

Artick 41

Where It Conlractin¡ Stale hu a syslem of ao\oemmenl
under whIChexecutive. judicial and le¡islallve po ers are
di.lribuled between central and other aulhorille:. ""lthlO
thai State. its SÏ¡nature or ralification. acceptance or
appro 1of. or accenten to this Convention. or ils malin¡
of any declaralion in terms of AnicIc 40 shall carry no
impllCatiun a. IO the intemal distribution of powers wilhin
lhat State.

Artie'k 4!

Any State may.. nol 1Iter than lhe time of r.uiflcalion.
acceplance. approyal or accession. or at the time of
maki", a d«laratÎOft in terms of Article 39 or 40, ma"e
one or both of the re.ervations provided for in Anide ~.
and Anic~ 26. third para¡ra.ph. No olher re~rvalion shall
be permitted.
Any Stile may al any lime wilhdraw a re~rvatlon il ha:.
madc. The withdrawal shall be notified to the Minisir) of
Forci", Affairs of the Ki",dom of lhe Netherlands.
The res.ervation shall ceas.e to bave dfect on the first da)'
of the third C4I.lendarmonth after the notifiCAtion rcfcm'd
to ia the precedi", parqnph.

.

Articok 43

The Convenlion .han enter inlO (oree on the fint d.!) of
the third caJendar InOnlh after the deposil of Ihe third
inslNmcnl oe ratifJC:atÎOft. acceplance. app:-oval or
accession refened to in An.icles 37 and)l.
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Ensuite, la Convention entrera en vi¡ueur:

I ~~pour chaque Etat ratifiant, acceptant. approuvant ou
adhérant postérieurement le premier jour du troisièrm
moi~ du calendrier après le dépôt de iOn instrument de ra-
tif/"Callon,d'acceptallon, d'approbation ou d'adhésion:

~ pour les territoires ou les unités territoriales aexquels
Iii ConvenIIon a été étendue conformément à l'anlcle 39
ou .w, le premier jour du troisième mois du calendrier
aprè~ la nouflcatlon visée dans Ch anicles.

Arridt' Jol

La Convention aura une durée de cinq an!>à panir de la
date de 100nentrée en vllueur conformément à !"anicle 43,
alinéa premier. même pour le!>Etats qui l'M~ront posté-
rieurement ratifiée. acceptée ou approuvée ou qui y au-
ronl adhéré,
L.t COn\enllOn !>er¡¡renouvelée tacitement de cinq an!>en
cinq iln!>,~uf dénonciation.
La dén~'nClation !oCranotifiée, au moins six mois aVMnt
("e\puallon du délai de cinq ans. au Ministère des Affaires
Etr.In,ère.. du Royaume de!>Pays.Bas. Elle pourrM K limi.
ter à cenain!> territoire!> ou unité!> territoriales .u~quels
~'appllque la Convention.
La dénonclalll,n n'aura d'erfet qu'à l'i¡ard de l'Etat qui
("BurilnOllflée. La Convenlton re!>terden vÌlueur pour les
autre~ Etab conuMctan!!>.

Arrje It' J.(

Le M,m..tère de.. Affaire.. Etr.In,ère.. du Ro~¡¡ume de!>
P¡¡\'...B notifiera ¡¡U\ Elill.. Mem¡'re.. de hl Conférence.
;lln'!>.qu'au\ F.1.lh 'fUI aumnl adhéré conformément au~
dl!>po"lIl'n.. de r ¡arllck 311,
, Ic.. "'j,!nalure...r.lllflc:ltlon', .Iccept.lluln, ct ¡approNt-
\ll>n, \ ...ée, il l'¡arllcle: 37,

:! le~ ¡adhé"on,. \ l.,ft' à !"art,cle 311.
~ la dale à I.lque:llelilConvenlu'n enlrem cn \'i1,\ucurcon-
formémenl au\ d'"po"lllon, de rarllcle: ~3.
~ Ic.. e\lcn..i<'n.. \ l.,ft.. il ranlde 111:
~ Ic.. déchuatlon, menltl'nn«, au\ artu:le'~" CI~O:
fi le.. ré..erve.. pre\ uc,. ¡aU\artll:lc, :!~et :!,.. alinéa 3. elle
retrait de.. ré..crve.. pré\u it l'arllcle: ~:!:

7 le.. dénon':laltl,n.. \ l.,ft.. il !"arlic:le~.
En fOIde quol.le,. !OI.)UIJné... dümenl autori!oé.., ont !>iané
la pré!>CnleCon\enuon.
Fait à Ut Haye, Ic l'I... en franljai!o ct en Mn-
lIais, le!>deu\ tnte!> fai~nt é¡!o'\lement foi. en un !>eul
e\emplaire. qUI !>en!dépo!oé dan..le.. an:hive,. du Gouver.
nemenl du RI>~'aumedes Pay!>.Ba!oCIdonI une copie cerli.
f,éc conforme ..cra reml~. par hl voie diplomatique. à chao
cun des Etats Membre.. de la Conférence de La Haye de
UrOlllnternallonal pn\'é Iorio de "il Qualorzième !>C!>!>ion.

Thereafter the Convention shall enter into force ~

I for each Slate ntifyin¡. acceptin¡. approvin¡ or
accedin¡ to it subsequently. on the first day of the third
calendar month after the deposit of ilS ins~mcnt of
ratification. acceplance. approval or ac:ccssioD:
2 for any lerritory or territorial unit IO which the
Convention has been cxtended in conformi l)' with Anicic
39 or 40. on lhe firsl day of the third calendar month after
the notification referred to in that Anicie.

AniC'/, 44

The Convention shall remain in force for five )'ears from
the date of its entry into force in accordance with the first
paralfaph o( Anicle 43 even (or Slates which subsequent-
ly hllve ntified. accepted. approved it or acceded to it.
I( there has been no denunciation. it shall be renewed
Iacitly every five years.
Any denunciation shall be notified to the Ministry o(
Forei¡n Affairs of Ihe Kin,dom of the Netherlands at
least six months before the cxpiry of the five )'ear period.
It may be limited to certain of the territories or territorial
units to whieh the Convention applies,
The denunciation shall have effeCl only as reprds the
Stale ",'hich has notified it, The Convention shall remain in
force for the other Contractin¡ Siates.

AniC'l, <IJ

The Minislry of Forei,n Affairs of the Kin¡dom of the
Netherlands ,hall noIify lhe States Members of the
Conference. and the States which have ac:çeded in
accordance ",'ith Aniele 38. of the followin¡ ~
I the ,i¡natures and ntiflcations. ac:c:eptanc:cs and
approval!> referred to in Anicle 37:

2 the acce~sion~ referred to in Aniele 38:
~ the dale on which lhe Convention enters into force in
acc:ordance ",ith Anicle 43:
4 the extensions referred to in Aniele 39:

~ the declarations referred to in Anicics 38 and 40:

"
the rc~n'Mtion!> refemd to in Anicle ~.. and Anicle

~CI.ihird parall'lIph. and the withdrll",'als referred to in
Arlicle ~~:.
7 the denunciations referred to in Anicle.....
In witDCIos",'hereof the undef1oiped. beina dul)' authorized
therelo, have ,i,ned this Convention.
Donc lit The Hque, on the clay of 19... in the
En¡li!>h and French 1a"IU..es. both leats bein¡ equally
Ruthentic. in Dsin¡le copy which shall be deposited in the
archive~ of the Government of the Kin¡dom of the
Netherlands. and of which a c:cnifled copy shall be acnt.
throulh diplomatic channels. Io each of the States
Members of lhe Ha¡ue Conference on Private Inter-
national Law althe date of ib Founecnth Session.
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MOO IO~UC.
:/;Zt~W~~¿/~i/

SERVIZIO DEL CONTENZIOSO DIPLOMATICO
DEI TRATTATI E DEGLI AFFARI LEGISLATIVI

TRADUZIONE NON UFFICIALE

Atto Finale della Quattordicesima Sessione.

I sottoscritti, Delegati dei Governi della Repubblica Federale di Germania,

dell'.Argentina, dell'Australia, dell'Austria, del Belgio, del Canada, del

Danimarca, della Repubblica Araba di Egitto, della Spagna. degli Stati

Uniti d'America, della Finlandia, della Francia, della Grecia, dell'Irlanda,

d'Israele, d IItalia, del Giappone, del LUssemburgo, della Norvegia, dei

Paesi Bassi, del Portogallo, del Reg IlIa Uni to di Gran Bretagna ed' Irlan~

da del Nord, della Svezia. della Svizzera. del Surinam, della Ceooslovac~

chia, della Turchia, del Venezuela e äella Iugoslavia, nonché dei Rapp~

sentanti dei governi del Brasile, dell'Ungheria, del Marocco. di Monaco.

della Santa Sede, dell'Unione delle Repubbliche Socialiste Sovietiche e

dell'Uruguay, partecipanti a titolo d'Invitato o di Osservatore, si sono

riuni ti a L' .Aja il 6 ottobre 1980, dietro invito del Governo dei Paesi

Bassi nella Quattordicesima sessione della Conferenza dell'Aja di dirit~

to internazionale privato.

A seguito delle deliberazioni messe a verbale, essi hanno convenuto di sot~

toporre ai loro Governi:

.A I seguenti progetti di Convenzione:

I~CONVENZIONE SUGLI .ASPETTI CIVILI DELLA SOTTRAZIONE INTERNAZIONALE DI MINORI

Gli Stati firmatari della presente Convenzione,

Profondamente convintiche l'interessedel minoresia di rilevanza fonda~

mentale in tutte le questionipertinentialla sua custodia;
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Desiderando proteggere il minore, a livello internazionale, contro gli ef~

fetti nocivi derivanti da un suo trasferimento o mancato rientro illecito,

e stabilire procedure tese ad assicurare l'immediato rientro del minore nel

proprio Stato di residenza abituale, nonchè a garantire la tutela del dirit~

to di visita,

Hanno determinato di concludere a tale scopo una Convenzione, ed hanno con~

venuto le seguenti regolamentazioni:

CAPO I ~ Campo di applicazione della Convenzione

Articolo Primo

La presente Convenzione ha come fine:

a di assicurare l"/mmediato rientro dei minori illecitamente trasfe~

riti o trattenuti in qualsiasi Stato contraente;

b di assicurare che i diritti di affidamento e di visita previsti in

uno Stato contraente siano effetivamente rispettati negli altri Stati con~

t raent i.

Articolo 2

Gli Stati contraenti prendono ogni adeguato provvedimento per assicurare,

nell'ambito del proprio territorio, la realizzazione degli obiettivi del~
,

la Convenzione. A tal fine, essi dovranno avvalersi delle procedure d'ur~

genza a loro disposizione.



Il diritto di custodia citato aL capoverso a) di cui sopra può in partico~

Lare derivare di rettamenï:e daLLa Legge, da una decisione giudiziaria o am~

ministrativa, o da un accordo in vigore in base aLLa LegisLazione deL pre~
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ArticoLo 3

IL trasferimento o iL mancato rientro di un minore è ritenuto iLLecito:

a quando avviene in vioLazione dei diritti di custodia assegnati ad

una persona, istituzione o ogni aLtro ente, congiuntamente o individuaL~

mente, in base aLLa LegisLazione deLLo Stato neL quaLe iL minore aveva La

sua residenza abituaLe immediatamente prima deL suo trasferimento o deL

suo mancato rientro e:

b se taLi diritti rano effetivamente esercitati, individuaLmente o con~

giuntamente, aL momenco deL trasferimento deL minore o deL suo mancato

rientro, o avrebbero potuto esserLo se non si fossero verificate taLi cir~

costanze.

detto Stato.

ArticoLo 4

La Convenzione si appLica ad ogni minore che aveva La propria residenza

abituaLe in uno Stato contraente immediatamente prima deLLa vioLazione

dei diritti di affidamento o di visita. L'appLicazione deLLa Convenzio~

ne cessa aLLorchè iL minore compie 16 anni.

ArticoLo 5

Ai sensi deLLa presente Convenzione:

iL .'diritto di affidamento" comprende i diritti concernenti La cura deLLa

persona deL minore, ed in particoLare iL diritto di decidere riguardo aL

suo Luogo di residenza;
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b ~ il "diri tto di visi tali comprende il diritto di condurre il minore in
un luogo diverso dalla sua residenza abituale per un periodo limitato

di tempo.

CAPO II ~ AUTORITA' CENTRALI

Articolo 6

CiasclI10 Stato contraente nanina un'Autorità Centrale, che sarà incari~

cata di adempiere agli obblighi che le vengono imposti dalla Convenzione.

Uno Stato federale, uno Stato nel quale sono in vigore molteplici ordina~

menti legislativi, o uno Stato che abbia assetti territoriali autonomi,

hanno facoltà di nominare più di una Autorità Centrale e di specificare

l'estensione territoriale dei poteri di cBscuna di dette Autorità.

Qualora uno Stato abbia ~aminato più di una Autorità Centrale, esso de~

signerà l'Autorità centrale alla quale le domande possono essere

inviate per essere trasmesse all'Autorità centrale competente nell'~

bito di questo Stato.

Articolo 7

~e Autorità centrali devono cooperare reciprocamente e promuovere la c~

operazione tra le Autorità competenti nei loro rispettivi Stati, al fine

di assicurare l'irrnnediato rientro dei minor; e conseguire gli al tri

obiettivi della Convenzione.
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In particolare esse-dovranno, sia direttamente, o tramite qualsivoglia

intermediario, prendere tutti i provvedimenti necessari:

a ~ per localizzare un minore illecitamente trasferito o trattennuto;

b ~ per impedire nuovi pericoli per il minore opregiLXiiz; alle Parti interessate,

adottando a tal fine, o facendo in modo che vengano adottate, misure prov~

visorie;

c ~ per assicUrare la consegna volontaria del minore, o agevolare una canposi~

zione amichevole;

d ~ per scambiarsi reciprocamente, qualora ciò si riveli utile, le inform~

zioni relative alla situazione sociale del minore;

e ~ per fornire informazioni generali concernenti la legislazione del p~

prio Stato, in relazione all'applicazione della Convenzione;

f ~ per avviare o agevolare l'instaurazione di un a procedura giudiziaria o

arrrninistrativa, diretta ad o ~enere il rïentro del minore e, se del caso,

consentire l'organizzazione o l'esercizio effettivo del diritto di visita;

g ~ per concedere o agevolare, qualora lo richiedano le circostanze, l'Qtteni~

mento dell'assistenza giudiziaria e legal~, ivi compresa la partecipazione

di un avvocato. ,

h ~ per assicurare che siano prese, a livello amministrativo, le necessarie

misure per assicurare, qualora richiesto dalle circostanze, il rientro del

minore in condizioni di sicurezza;

~
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i) ~ per tenersi reciprocamente informate riguardo aL funzionamento deLLa COD

venzione, rimuovendo, per quanto possibiLe, ogni eventuaLe ostacoLo ri ~

scontrato neLLa sua appLicazione.

CAPO III ~ RITORNO DEL MINORE

ArticoLo 8

Ogni persona, istituzione od ente, che adduca che un minore è stato tra~

sferito o trattenuto in vioLazione di un diritto di affidamento, può ri~

voLgersi sia aLL'Autorità centraLe deLLa residenza abituaLe deL minore,

sia a queLLa di ogni aLtro Stato contraente, aL fine di ottenere assisteD

za per assicurare iL ritorno deL minore.

La domanda deve contenere:

a ~ Le informazioni concernenti L'identità deL richiedente, deL minore o del

La persona che si adduce abbia sottratto o trattenuto iL minore;

b ~ La data di nasciata deL minore, quaLora sia possibiLe procurar La;

c i motivi addotti daL richiedente neLLa sua istanza per esigere iL rien~

tra deL minore;

d ~ ogni informazione disponibiLe reLativa aLLa LocaLizzazione deL minore ed

alla identità della persona presso la quale si presume che il minore si

trovi;

La domanda può essere accompagnata o compLetata da:

e ~ una copia autenticata di ogni decisione o accordo pertiente;

f ~ un attestato o una dichiarazione giurata, rilasciata daLL'Autorità centr2

le, o da altra Autorità competente dello Stato di residenza abituale, o

da persona quaLificata, concernente La legisLazione deLlo Stato in materia;
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g ~ ogni altro documento pertinente.

Articolo 9

Se l'Autorità centrale che riceve una demanda ai sensi dell'Articolo 8, ha

moti va di ri tenere che il minore si trova in un altro Stato contraente, essa

trasmette la dananda direttamente, ed inmediatamente, all'Autorità centrale

di questo Stato contraente e ne informa l'Autorità centrale richiedente, o,

se del caso, il ~ichiedente.

Articolo 10

L'Autorità centrale dello Stato in cui si trova il minore prenderà o farà

prendere ogni adeguato provvedimento per assicurare La sua r;consegna voLon~

taria.

Articolo 11

Le Autorità giudiziarie 0 arnninistrative di ogni Stato contraente devono

procedere d'urgenza per quanto riguarda il ritornai del minore.

Qualora l'Autorità giudiziaria o Amministrativa richiesta non abbia deli~

berato entro un termine di sei settimane dalla data d'inizio del procedimen~

tv. il ~ichiedente {o l'Autorità centrale dello Stato richiesto),

di sua iniziativa, o su richiesta dell'Autorità centrale dello Stato richi~

dente, può domandare un~ dichiarazione in cui siano esposti i motivi del ri~

tardo. Qualora la risposta venga ricevuta dall'Autorità centrale dello Sta~

to richiesto, detta Autorità deve trasmettere la risposta all'Autorità cen~

traIe dello Stato richiedente, o, se del casr. al richiedente.
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ArticoLo 12

QuaLora un minore sia stato iLLecitamente trasferito o trattenuto ai sensi

deLL'articolo 3, e sia trascorso un periodo inferiore ad un anno, a decor~

rere daL traferimento o daL mancato ritorno .del minore, fino alLa present~

zione delL'istanza presso l'Autorità giudiziaria~ o amministrativa delLo

Stato contraente dove si trova il minore, l'autorità ad(ta ordina iL suo ri

torno immediato.

L'Autorieà giudiziaria o amministrativa, benchè adita dopo La scadenza deL

periodo di un anno di cui al capoverso precedente, deve ordinare iL ritorno

del minore, a meno che non sia dimostrato che iL minore si è integrato neL

suo nuovo ambiente.

Se l'autorità giudiziaria o amministrativa dello Stato richiesto ha motivo

di ritenere che il minore è seato condotto in un aLtro Stato, essa può so~

spendere la procedura o respingere La domanda di ritorno deL minore.

ArticoLo 13

Nonostante Le disposizioni deL precedente articolo, l'autorità giudiziaria

o amministrativa delLo Stato richiesto non è tenuta ad ordinare il ritorno

deL minore quaLora La persona, istituzione o ente che si oppone al ritorno,

dimostri:



Atti parlamentari ~ 69 ~ Senato della Repubblica ~ 2061

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

a ~ che la persona, l'istituzione o l'ente cui era affidato il minore non

esercitava effettivamente il diritto di affidamento al momento del trê

sferimento o del mancato rientro, o aveva consentito, anche successiva~

mente, al trasferimento o al mancato ritorno; o

b ~ che sussiste un fondato rischio, per il minore, di essere esposto, per

il fatto del suo ritorno, a pericoli fisici e psichici, o comunque di

trovarsi in una sotuazione intollerabile;

L'Autorità giudiziaria o amministrativa può altresì rifiutarsi di orài~

nare il ritorno del minora qualora essa accerti che il minore si oppone

al ritorno, e che ha raggiunto uni età ed un grado di maturità tali che

sia opportuno tener conto del suo parere.

Nel valutare le circostanze di cui al presente Articolo, le Autorità

giudiziarie e amministrative devono tener conto delle informazioni for~

nite dall'Autorità centrale o da ogni altra Autorità competente dello

Satta di residenza del minore, riguardo alla sua situazione sociale.

Articolo 14

Nel determinare se vi sia stato o meno un trasferimento od un

mancato ritorno illecito, ai sensi dell'Articol 3, l'Autorità giudizia~

ria o amministrativa dello Stato richiesto può tener conto direttamen~

te della legislazione e delle decisioni giudiziarie o amministrative,

formalmente riconosciute o meno nello Stato di residènza abituale del

minore, senza ricorrere alle procedure specifiche per la prova di det~

ca legislazione, o per il riconoscimento delle decisioni giudiziali

straniere che sarebbero altrimenti applicabili.
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Articolo 15

Le autorità giudiziarie o ammi~istrative di uno Stato contraente hanno fa~

coltà, prima di decretare il ritorno del minore, di domandare che il richi~

dente produca una decisione o attestato emesso dalle Autorità dello Stato di reSl~
denza abituale del minore, comprovante che il trasferimento o il mancato

rientro era illecito ai sensi dell'Articolo 3 della Convenzione, sempre che

tale decisione o attestato possa essere otTenuto in quello Stato. Le Auto~

rità centrali degli Stati contraenti assistono il richiedente, per quanto

possibile, nell'ottenimento di detta decisione o attestato.

Articolo 16

DopO aver ricevuto notizia di un trasferimento illecito di un minore o del

suo mancato ritorno ai sensi dell'Articolo 3, le Autorità giudiziarie o am~

ministrative dello Stato contraente nel quale il minore è staLo trasferito

o è trattenuto, non potranno deliberare per quanto riguarda il merito dei

diritti di affidamento, fino a quando non sia stabilito che le condizioni

della presente Convenzione, relativa al ritorno del minore sono soddisfat~e,

a meno che non venga presentata una istanza, in applicazione della presente

Convenzione, entro un periodo di tempo ragionevole a seguito della ricezione

della notizia.

Articolo 17

Il solo fatto che una decisione reLativa all'affidamenLo sia stata presa o

sia passibile di riconoscimento dello Stato richiesto non può giustificare

il rifiuto di fare ritornare il minore, in forza della presente Convenzione; tut
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tavia , Le Autorità giudiziarie o amministrative deLLo Stato richiesto possQ

no prendere in considerazione Le motivazioni deLLa decisione neLL'applicare
La Convenzione.
Articolo 18

Le disposizioni del presente capo non limitano il potere del~

l- Autorità giudiziaria o amministrativa di ordinare il ritorno del

minore in qualsiasi memento.

Articolo 19

Una decisione relativa al ritorno del minore, pronunciata confor~

memente alla presente Convenzione, non pregiudica il merito del dirit~

to di custodia.

Articolo 20

Il ritorno del minore, in conformità con le disposizioni dell'ar~

ticolo 12, può e:-sere rifiutato, nel caso che non fosse consentito dai

principi fondament~li dello Stato richiesto relativi alla protezione dei

diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali.

CAPO IV ~ DIRITTO DI VISITA

Articolo 21

Una domanda concernente l'organizzazione o la tutela dell'eserci~

zio effettivo del diritto di visita, può essere inoltrata all'Autorità

centrale di ~~o Stato ~ontraente con le stesse modalità di quelle p~

viste per 12. domanda .Ji ritorno del minore.
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Le Autorità centrali sono vincolate dagli obblighi di cooperazione

di cui all' Articolo 7, al fine di assi ~urare un pacifico esercizio del

diri tto di visita, nonché l'assol virnem:o di ogni condizione cui 11ese~

cizio di tale dir i tto possa essere soggetto.

Le Autorità centrali faranno i passi necessari per rimuovere, per quanto

possibile, ogni ostacolo all'esercizio di detti diritti.

Le Autorità centrali, sia direttamente, sia per il tramite di inte~

diari, possono avviare, o agevolare, una procedura legale al fine di

organizzare o tutelare il diritto di visita e le condizioni cui l'eser~

cizio di detto diritto di visita possa essere soggetto.

CAPO 5 ~ DISPOSIZIONI GENERALI

.Articolo 22

Nessuna cauzione o deposito, con qualsiasi denominazione venga indicata,

può essere p~escritta came garanzia del pagamento dei costi e delle spese

relative alle procedure giudiziarie ed amministrative di cui alla p~

serte Conve~zione.

:rticolo 2:

~¡essu!'l;> legalizzazione- :J analoga formalità, potrà essere richiesta in -base

a:la ~~r.venzione.

J'rticolo 24

8gr.l dOr.'a.'1da, comunicazione o altro docL.1:1tento inviato all' Autorità cen~

traIe dello Stato richiesto, dovrà essere redatto ~in lingua originale
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ed accanpagnato da una traduzione i1..ella lingua ufficiale, o in una delle

lingue ufficiali dello Stato richiesto, oppure, qualora ciò sia difficil~

mente realizzabile, da una traduzione in francese o in inglese.

Tuttavia, uno Stato contraente avrà facoltà, app¡icando la riserva previ~

sta all'Articolo 42, di opporsi alla utilizzazione sia del francese, sia

dell' inglese (ma non di entrambe) in ogni istanza, canunicazione, o altro

documento inviato alla propria Autorità Centrale.

Articolo 25

I cittadini di uno Stato contraente, e le persone che risiedono abitual~

mente in questo Stato, avranno diritto, per tutto quanto riguarda l'appli~

cazione della presente Convenzione, all'assistenza giudiziaria e legale

in ogni altro Stato contraente, alle medesime condizioni che se fossero

essi stessi cittadini di quest'ultimo Stato e vi risiedessero abitualmen~

tè.

Articolo 26

Ogni Autorità centrale si farà carico delle proprie spese relative alla

applicazione della Convenzione.

L'Autorità centrale e gli altri servizi pubblici degli Stati contraenti

non imporranno alcuna spesa in relazione alle istanze presentat~ in applicazione
della ~resente Convenzione.

In particolare, esse non possono esigere dal richiedente il pagamento

~ei ..:ost~ e del}e pese concernenti le procedure, o gli eventuali

oneri risultanti dalla partecipazione di un avvocato o di un consulente

legale. Tuttavia, esse hanno facolta di richiedere il pagamento delle
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spese sostenute, o da sostenere nell'espletamento delle operazioni attienti

al ritorno del minore.

Ciò nonostante, uno Stato contraente, nell'esprimere la riserva prevista al~

l'articolo 42, potrà dichiarare che non è tenuto alle spese di cui al capo~

verso precedente, deri~anti dai servizi di un avvocato, o consulente legale,

o al pagamento delle spese processuali a meno che detti costi possano essere

inclusi nel suo ordinamento di assistenza giudiziaria e legale.

Nell'ordinare il ritorno del minore, o nel deliberare sul diritto di visita,

in conformità alla presente Convenzione, l'Autorità giudiziaria o amministrê

tiva può, se del casQ, porre a carico della presona che ha trasferito o tra!

tenuto il minore, o che ha impedito l'esercizio del diritto di visita, il Pê

gamento di tutte le spese necessarie sostenute dal richiedente, o a nome del

richiedente, ivi comprese le spese di viaggio, i costi relativi all'assisteQ

za giudiziaria del richiedente ed al ritorno del minore, nonchè tutti i costi

e le spese sostenute per localizzare il minore.

Articolo 27

Qualora sia evidente che le condizioni prescritte dalla Convenzione non siano

osservate, o che la domanda non ha fondamento, l'Autorità centrale non è te~

nuta ad acceëtare l'istanza. In tal caso, essa deve immediatamente notifica~

re le sue motivazioni al richiedente, o, se del caso, all'Autorità centrale

che ha Lrasmesso la domanda.
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Articolo 28

Un'Autorità centrale può esigere che la dananda sia acccmpagnata da

un' autorizzazione s cr; 'Ct a '
J che le dia facoltà di agire per conto

del richiedente, o di naninare un rappresentante abilitato ad agire

per suo conto.

Articolo 29

La Convenzione non pregiudica la facoltà per la persona, l'istituzione

o l'ente che adduca che v1 ~ stata violazione dei diritti di

o di visita, ai sensi dell'Articolo 3 o dell'Articolo 21, di rivolge~

si direttamente alle Autorità giudiziarie o amministrative dello Stato

contraente, in applicazione o meno delle disposizioni della Convenzione.

Articolo 30

agni domanda, inoltrata all' Autorità centrale, o direttamente alle Au~

torità giudiziarie o amministrative di uno Stato contraente in applica~

zione della Convenzione, nonché ogni documento o informazione allegata

o fornita da un'Autorità centrale, sarà

"
I

le utorità amministrative degli Stàti contraenti.

dai rib~~ali o dal~

Articolo 31

Nel caso di uno Stato che dispone, in materia di c!rtodia dei minori,

di due o più ordinamenti legislativi, applicabili in unità territoria~

li diverse:

a ~ .Jgni riferimento all~residenza abituale in detto Stato deve esser€ in~

teso come riferentesi alla residenza abituale in una unità territoriale

di detto Stato;
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legislazione
b ~ ogni riferimento alla dello Stato della residenza abituale deve

essere inteso came riferentesi alla legislazione dell'unità terri~

toriale in cui il minore abitualmente risiede.

Articola 32

Nel caso di uno Stato il quale dispone, in materia di custodia dei minori,

di due o più ordinamenti legislativi applicabili a diverse categorie di

persone, ogni riferimento alla legislazione di detto Stato deve essere

inteso came riferentesi all'ordinamento legislativo specificato dalla

legislazione di questo Stato.

Articolo 33

Uno Stato nel quale le diverse unità territoriali abbiano le proprie

regolamentazioni in materia di afficlamentodeiminori, non è tenuto ad appli

care la convenzione~ncbuno Stato il cui ordinamento legislativo sia uni~

ficato, non è tenuto ad applicarla.

Articolo 34

"Nelle maten e di sua competenza, la Convenzione prevale sulla Convenzione

del 5 Ottobre 1961, relativa aHa competenza delle Autorità ed alla legi~

slazione applicabile in materia di protezione dei minori ", tra gli Stati

Parti alle due Convenzioni. La presente Convenzione non esclude peraltre

che un al tro strlD11entointernazionale in vigore tra lo Stato di origine

lo Stato richiesto, o che la legislazione non convenzionale dello Stato'

richiesto, siano invocati per ottenere il ritorno di un minore che è

stato illecitamente trasferi to o trattenuto, o al fine di organizzare il

diritto di visita.
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Articolo 35

La Convenzione avrà effetto nei confronti degli Stati contraenti solo

per quanto riguarda i trasferimen~~i o mancati ritorni illeciti verifi~

catisi dopo la sua entrata in vigore nei predetti Stati.

Qualora una dichiarazione sia stata effettuata, in base agli articoli

39 o 40, il riferimento ad uno Stato contraente di cui al capoverso

precedente dovrà essere inteso came riferentesi all'unità o alle uni~

tà t ~itoriali cui si applica la Convenzione.

Articolo 36

Nulla nella presente Convenzione impedirà a due o più Stati contraenti,

al fine di limitare le restrizioni cui il ritòrnò del minore può essere

soggetto, di decidere di comune accordo di derogare a quelle regolamen~

tazioni della Convenzione suscettibili di implicare tali restrizioni.

CAPO VI ~ CLAUSOLE FINALI

Articolo 37

La Convenzione è aperta alla firma degli Stati che erano Membri della

Conferenza dell' Aja di diritto internazionale privato al memento della

Quattordicesima sessione.

Essa sarà ratificata, accettata o approvata e gli strumenti di ratifica,

di accettazione o di approvazione saranno depositati presso il Ministero

degli Affari Esteri del Regno dei Paesi Bassi.



Atti parlamentari ~ 78 ~ Senato della Repubblica ~ 2061

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI. DOCUMENTI

Articolo 38

Ogni altro Stato potrà aderire alla Convenzione.

Lo strumento di adesione sarà depositato presso il Ministero degli Affari

Esteri del Regno dei Paesi Bassi.

La Convenzione entrerà in vigore, per ogni Stato che vi aderisce, il primo

giorno del terzo mese

mento di adesione.

successivo al deposito del proprio stru~

L'adesione avrà effetto solo nei rapporti tra lo Stato

aderente e gli Stati contraenti che avranno dichiarato -di accettare
detta adesione. Tale dichiarazione dovrà altresì essere resa da ogni Sta~

to membro che ratifichi, accetti od approvi la Convenzione in seguito alla

ades ione . Detta dichiarazione sarà depositata presso il MInistero degli Af~

fari Esteri del Regno dei Paesi Bassi, il qUale?rarà pervenire una copia

autEnticata a ciascuno degli Stati contraenti per le vie diplomatiche.

La Convenzione entrerà in "vigore, tra 10 Stato aderente e lo Stato il quale

abbia dichiarato di accettare detta adesione, il primo giorno del terzo mese

successivo al deposito della dichiarazione di accettazione.

Pœticolo 39

Ciascuno .stato, al momento della firma, ratifica, 'accettazione,

approvazione o 'adesione, potrà dichiarare che la Convenzione sarà estesa

all'insieme dei territori di cui la rappresentanza a livello

internazionale, o ad uno o più di essi. Tale dichiarazione avrà effetto nel



4.tti parlamentari ~ 79 ~ Senato della Repubblica ~ 2061

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -DOCUMENTI

momento in cui la Convenzione entra in vigore nei confronti di detto Stato.

La predetta dichiarazio~e, nonché ogni successiva estensione, sarà notifi~

cata al Ministero degli Affari Esteri del Regno dei Paesi BassÏ.

Articolo 40

Uno Stato contraente che comprende due o più unità territoriali, neLLe quaLi

sono in vigore ordinamenti legislativi diversi per quanto riguarda le mat~

~ie' .ehe-"sonO' '-ogget-to della' 'p~l'JZioner;"'-, ~~'cÜ"'J'lk.Jhêllt:O' de!:ia"

firma, ratifica, accettazione, approvazione o adesione, dichiarare che la

presente Convenzione si applicherà a tutte le sue unità territoriali, o S~

lQ1!1ente ad una o più di loro., .~ ~r.àI..á:f.lLlDQDj;,.tempo,.mqctificare,'dé.tta~dir.......

chiarazione formUlando una nuova dichiarazione.

Queste dichiarazioni saranno notificate al Ministero degli Affari Esteri

del Regno dei Paesi Bassi ed indicheranno espressamente le unità territ~

riali cui è applicata la Convenzione. .

Articolo 41

Se uno Stato contraente ha un sistema governativo œhe prevede che i poteri

esecutivi, giudiziari e legislativi siano ripartiti tra le Autorità centrali

ed altre Autorità di detto Stato, la firma, ratifica, accettazione o app~

v&zione della Convenzione, 'o l'adesione a quest'ultima; o una dichiarazione

resa in forza dell'articolo 40, non avranno alcuna conseguenza per quanto

riguarda la ri përtizione interna dei poteri in questo Stato.
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.Articolo 42

Ciascuno 'Stato contraente potrà, non oltre il momento di ratifica, accetta~

zione, approvazione o di adesione, oppure al memento di una dichiarazione

effettuata si sensi degli articoli 39 o 40, esprimere sia l'una, sia en~

trmrnbe le riserve di cuiagli articoli 24 e 26, capoverso 3. Nessuna altra

riserva sarà ammessa.

Ciascun Stato potrà, in ogni momento, ritirare una riserva già formulata.

Detto ritiro sarà notificato al Ministero degli Affari Esteri dei Paesi

Bassi.

La riserva cesserà di avere effetto il primo giorno del terzo mese

alla notifica di cui al capaverso precedente.successivo

;.::-ticolo 43

La Convenzione entrerà in vigore il primo giorno del terzo mese successivo

al deposito del terzo strumento di ratifica, accettazione,

dpprovazior.e o adesione di cui agli articoli 37 e 38.

~n seçuito la Convenzione entrerà in vigore:

') per ogni Stato che ratifich:, accetti approvi o aderisca successivamente,

il primo giorno del terzo mese dopo il deposito del suo

struemnto di ratifica, accettazione, approvazione o adesione;

2) per i territori o le unità territoriali cui la Convenzione è stata estesa,

confor:ne1"1enteall' articolo :'Qo 40, il priIro giorno del terzo mese

dopa la notifica di cui ai suddetti articoli.
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Articola 44

La Convenzione avrà una durata di cinque anni a decorrere dalla data della

sua entrata in vigore, conformemente con l I articolo 43, primo capoverso,

anche nei confronti degli Stati che l'avranno ratificata, accettata o a~

provata successivamente o che vi abbiano aderito.

La Convenzione sarà tacitamente rinnovata ogni cinque anni, salvo denuncia.

La denuncia sarà~.notificata, sei mesi almeno prima della scadenza del ter~

mine di cinque. _~i, al Ministero degli Affari Esteri del Regno dei Paesi

Bassi. Essa potrà essere limitata ad alcuni territori o unità territoriali

cui si applica la Convenzione.

La denuncia avrà effetto solo nei conf~nti dello Stato che l'abbia noti~

ficata. LaConvenzione rimarrrà in vigore per gli altri Stati contraenti.

.L~ticolo 45

~l ~ir.istero degli Affari Esteri dei Regno dei Paesi Bassi notificherà

agli Stati meMbri rlella Conferenza, nonché agli Stati che abbiano aderito,

cor.fo~~~er.te con le disposizior.i dell'articolo 38:

~,

le firme, ratifiche, accettazior.i ed approvazioni di cui all'Articolo 37;

le adesior.i di cui all'articolo 38:

-; la data alla quale la Cor.venzione entrerà in vigore, conformemente con

le ctisposizioni dell'articolo 43:

le ester.sioni di cui all'articolo 39:

le rlichiarazioni di cui agli ri~~ti. '()ì i 38 e 40:

le riserve di cui agli ticoli ?4 e 26, capoverso 3, nonché il ritiro

4

'"

f::

delle riserve previste ¡Il 'articolo 42.

le èer.uncie di cui all'articolo 44.
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In fede di che, i sottoscritti, debitamente autorizzati, hanno firmato

la presente Convenzione.

fatto a l'Aja, il 19 , in francese ed in inglese, i

due testi facenti ugualmente fede, in un unico esemplare, che sarà

depositato negli archivi del Governo del Regno dei Paesi Bassi, di cui

una copia autenticata sarà fatta pervenire, per le vie diplomatiche,

a ciascuno degli Stati Membri della Conferenza dell'Aja di diritto

internazionale privato alla data della Quattordicesima Sessione.


